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PSR Campania 2014-2020. Misure non connesse alle superfici e/o animali: progetto integrato 
giovani (tipologia di intervento 4.1.2 e tipologia di intervento 6.1.1). Approvazione bando di 
attuazione. Con allegati 

Data registrazione 

Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo 

Data dell'invio al B.U.R.C. 

Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio) 

Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi) 



IL DIRETTORE GENERALE 

PREMESSO che: 

• con Decisione C (2015) 8315 final del 20 novembre 2015, la Commissione Europea ha 
approvato il Programma di Sviluppo Rurale della Campania (PSR) 2014-2020, predisposto 
conformemente ai Reg. (UE) n.1303/2013 e Reg. (UE) n. 1305/2013; 

• con Delibera di Giunta Regionale (DGR) n. 565 del 24/11/2015, la .Giunta Regionale ha preso 
atto dell'approvazione del programma di sviluppo rurale della Campania 2014/2020 da parte 
della Commissione Europea; 

• con il Regolamento n. 12 del 15 dicembre 2011 e ss.mm.ii. "Ordinamento Amministrativo della 
Giunta Regionale della Campania" è stata istituita la Direzione Generale Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali la quale, tra l'altro, svolge le funzioni di autorità di gestione del FEASR; 

• con DPGR n. 243 del 30/11 /2015 è stato istituito il Comitato di Sorveglianza del Programma di 
Sviluppo Rurale della Campania 2014/2020; 

• con Decreto Regionale Dirigenziale (ORO) n° 15 del 04/05/2016 sono stati approvati i criteri di 
selezione di tutte le tipologie d'intervento previste dal PSR Campania 2014-2020, presentati al 
Comitato di Sorveglianza del PSR Campania 2014/2020; 

• la Commissione Europea con Decisione C (2017) 1383 del 22 febbraio 2017 ha approvato la 
modifica del Programma di Sviluppo Rurale della Campania per il periodo 2014-2020; 

• con DGR n. 134 del 14.03.2017 vi è stata la presa d'atto dell'approvazione della modifica del 
programma dello Sviluppo Rurale della Campania 2014-2020 FEASR- da parte della 
Commissione Europea - con allegato; 

• con DGR n. 236 del 26/04/2017 e successivo Decreto Presidente della Giunta Regionale 
(DPGR) n. 70 del 02/05/2017 è stato conferito al Dott. Filippo Diasco l'incarico di Direttore 
Generale per le politiche Agricole, Alimentari e Forestali; 

• con ORO n. 01 del 26.05.2017 sono state approvate le modifiche ai criteri di selezione delle 
operazioni del PSR Campania 2014-2020 

VISTI 

• Il Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

• il Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale(FEASR) e che abroga il Reg. /CE) n. 1698/2005 del Consiglio che, tuttavia, continua ad 
applicarsi (art. 88, comma 2 del Reg. (UE) 1305/2013) agli interventi realizzati nell 'ambito dei 
Programmi approvati dalla Commissione ai sensi del medesimo Regolamento anteriormente 
al1° gennaio 2014; 

• Il Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 su 
finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) 
n.1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

• il Reg. (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 che 
stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) per quanto concerne l'anno 2014: · 



0 il Regolamento Delegato (UE) N. 907/2014 della Commissione dell'11 marzo 2014 sugli 
organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme 
sui controlli, le cauzioni e la trasparenza; 

• il Regolamento Delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti 
nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo 
rurale e alla condizionalità; 

• il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 
rurale e la condizionalità; 

• Il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2333/2015 della Commissione del 14 dicembre 2015 che 
modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità ; 

• il Regolamento delegato (UE) n. 2016/1393 del 4 maggio 2016 che modifica il regolamento 
delegato (UE) n. 640/2014 che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le 
condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai 
pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

• il Regolamento (UE) 2017/825 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 maggio 2017 che 
istituisce il programma di sostegno alle riforme strutturali per il periodo 2017-2020 e che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 1305/2013; 

POSTO che 
• con DRD n. 21 del 23/06/2017 sono state approvate le "Disposizioni regionali generali di 

applicazione delle riduzioni ed esclusioni del sostegno per inadempienze dei beneficiari 
nell'ambito delle Misure non connesse alle superfici e/o agli animali" Versione 1.0; 

• con DRD n. 31 del 14/07/2017 sono state approvate le Disposizioni attuative Generali delle 
misure non connesse alla superficie e/o agli animali; "PSR Campania 2014-2020 Disposizioni 
Generali di attuazione - Misure non connesse alla superficie e/o agli animali - Versione 2.1 ", 
che sostituiscono le versioni precedenti; 

RITENUTO che 
• nell 'ottica della programmazione unitaria, è auspicabile un approccio progettuale che aiuti la 

sinergia operativa tra i fondi in quanto il Programma di Sviluppo Rurale partecipa alla 
integrazione dei fondi SIE; 

• occorre proseguire celermente nell'attuazione del PSR Campania 2014/2020 per rispondere 
alle esigenze di crescita del mondo rurale e dare ulteriore risposta alle richieste del territorio e 
del tessuto agricolo campano; 

• occorre pertanto approvare il bando che, allegato al presente provvedimento, ne forma parte 
integrante e sostanziale; 

CONSIDERATO che il PSR Campania 2014/2020 prevede la realizzazione del Progetto Integrato 
Giovani che rappresenta una modalità di attuazione integrata tra : 

• la Misura 4 "Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17 Reg. 1305/2013)", sotto misura 
4.1 "Sostegno a investimenti nelle aziende agricole", la tipologia di intervento 4.1 .2 



"Investimenti per il ricambio generazionale nelle aziende agricole e l'inserimento di 
giovani agricoltori qualificati" e la Misura 6 "Sviluppo delle aziende agricole e delle 
imprese (art. 19 del Reg.(UE) 1305/2013)", sottomisura 6.1 "Aiuti all'avviamento di imprese 
per i giovani agricoltori ", la Tipologia di intervento 6.1.1 " Riconoscimento del premio 
per i giovani agricoltori che per la prima volta si insediano come capo d'azienda". 

ACQUISITI i documenti curati dalle competenti Unità Operative Dirigenziali (UOD) della Direzione 
Generale, di seguito elencati: 

• Bando di attuazione del Progetto Integrato Giovani ( tipologia d'intervento 4.1.2 e tipologia di 
intervento 6.1.1 ) e relativi allegati; 

RITENUTO necessario: 
• approvare il predetto Bando che, allegato al presente provvedimento ne forma parte integrante 

e sostanziale, e precisamente: Bando di attuazione del Progetto Integrato Giovani ( tipologia 
d'intervento 4.1.2 e tipologia di intervento 6.1.1) e relativi allegati; 

• fissare quale termine ultimo per il rilascio della Domanda di Sostegno sul Portale SIAN, la 
seguente data: 28.02.2018; 

• individuare la dotazione finanziaria e precisamente: € 140.000.000,00 di cui € 90.000.000,00 
per la tipologia 4.1.2 ed € 50.000.000,00 per la tipologia 6.1 .1, fermo restando la possibilità di 
incrementare la dotazione finanziaria della tipologia di intervento 4.1.2 prima della scadenza del 
presente bando con le risorse finanziarie residue a seguito della conclusione dell'istruttoria 
relativa al bando approvato con DRD n.46 del 12.09.2016;; 

• comunicare con apposito avviso sul sito web della Regione Campania, i termini di inizio per la 
raccolta delle Domande di Sostegno secondo le modalità previste dalle Disposizioni Generali 
approvate con DRD n. 31 del 14/07/2017; 

CONSIDERATO che: 

• la copertura finanziaria è garantita dalla dotazione del PSR 2014/2020; 

DECRETA, 

per le motivazioni di cui in narrativa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, 

1 di approvare il bando, che allegato al presente provvedimento ne forma parte integrante e 
sostanziale, e precisamente: Bando di attuazione del Progetto Integrato Giovani ( tipologia 
d'intervento 4.1.2 e tipologia di intervento 6.1.1 ) e relativi allegati; 

2 di fissare quale termine ultimo per. il rilascio della Domanda di Sostegno sul Portale SIAN, la 
seguente data: 28.02.2018 ; 

3 di fissare la dotazione finanziaria come di seguito riportata : € 140.000.000,00 di cui € 90.000.000 
per la tipologia 4.1.2 ed € 50.000.000 per la tipologia 6.1 .1, fermo restando la possibilità di 
incrementare la dotazione finanziaria della tipologia di intervento 4.1.2 prima della scadenza del 
presente bando con le risorse finanziarie residue a seguito della conclusione dell'istruttoria relativa 
al bando approvato con DRD n. 46 del 12.09.2016; 

4 di comunicare con apposito avviso sul sito web della Regione Campania, i termini di inizio per la 
raccolta delle Domande di Sostegno secondo le modalità previste dalle Disposizioni Generali 
approvate con DRD n.31 del 14/07/2017; 

5 di incaricare la UOD 50.07.06 della divulgazione dei contenuti dei documenti predetti, anche 
attraverso il sito web della Regione; 

6 di trasmettere il presente decreto ed allegato: 



al Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale; 

al Responsabile della programmazione Unitaria Regionale della Campania; 

alla UOD della Direzione Generale 50 07 centrali e provinciali; 

ad AGEA Organismo Pagatore; 

al BURC per la pubblicazione; 

all'ufficio competente per la pubblicazione nella sezione trasparenza del sito istituzionale delle 
Regione Campania 

DIASCO 
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BANDO Progetto Integrato Giovani  

  

Misura 4: Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) 

Sottomisura 4.1 Supporto per gli investimenti nelle aziende agricole 

Tipologia di intervento 4.1.2 Investimenti per il ricambio generazionale nelle aziende 

agricole e l’inserimento di giovani agricoltori qualificati  

Misura 6: Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19 del Reg. (UE) 1305/2013) 

Sottomisura 6.1: Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori art. 19, comma 1, 

lettera a) punto i) 

Tipologia di intervento 6.1.1: Riconoscimento del premio per i giovani agricoltori che per la 

prima volta si insediano come capo d’azienda. 
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1. Riferimenti normativi 

Reg. (UE) 1305/2013: Art. 17 paragrafo 1 lettera a), Investimenti in immobilizzazioni materiali 

e art. 19, comma 1) lettera a), punto i); 

Reg. (UE) 2200/2015; 

Reg (UE) 1305/2013: Art 45 Investimenti; 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013; 

Regolamento delegato (UE) n. 480/2014; 

Regolamento (UE) n. 1308/2013: Art. 64 Rilascio di autorizzazioni per nuovi impianti; 

Regolamento (CE) n. 555/ 2008; 

Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell'11 marzo 2014 Art. 13 

Investimenti; 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

norme per l’applicazione del Reg (UE) n. 1305/2013; 

Disposizioni attuative generali delle Misure non connesse alla superficie e/o agli animali 

approvate con D.R.D. n. 31 del 14/07/2017; 

Disposizioni Regionali Generali di applicazione delle riduzioni ed esclusioni del sostegno 

per inadempienze dei beneficiari nell’ambito delle misure non connesse a superfici e/o 

animali. approvate con D.R.D. n. 206 del 26/09/2017; 

Nota prot. n. 13460 del 3 giugno 2016 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali – Dipartimento delle Politiche Europee ed Internazionali e dello Sviluppo Rurale 

Direzione Generale dello Sviluppo Rurale DISR II.  

 

2. Obiettivi e Finalità  

Il Progetto integrato giovani rappresenta una modalità di attuazione integrata che 

consente ai richiedenti di poter accedere in maniera semplificata, dal punto di vista 

procedurale, alle due tipologie di intervento (6.1.1 e 4.1.2) per ricevere assieme al premio 

di insediamento anche il sostegno finanziario necessario per il raggiungimento degli 

obiettivi definiti dal Piano di Sviluppo Aziendale.  

 

La contemporanea attivazione delle due tipologie rafforza la possibilità di raggiungere 

l’obiettivo di incentivare il primo insediamento in agricoltura di giovani imprenditori, 

creare opportunità economiche per il mantenimento della popolazione giovanile nei 

territori rurali e nelle aree caratterizzate da processi di desertificazione sociale e favorire 

l’inserimento di professionalità nuove con approcci imprenditoriali innovativi, nelle aree 

con migliori performance economiche sociali. 

 

L’attuazione contemporanea delle due tipologie contribuisce direttamente al 

perseguimento della seguente priorità e focus area: 

• Priorità P2: potenziare in tutte le regioni la redditività delle aziende agricole e la 

competitività dell'agricoltura in tutte le sue forme e promuovere tecnologie 

innovative per le aziende agricole e la gestione sostenibile delle foreste; 

• Focus Area 2B: favorire l'ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel 

settore agricolo e, in particolare, il ricambio generazionale.  

 

3. Ambito Territoriale  

La tipologia di intervento si applica su tutto il territorio regionale.  
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Si specifica che i terreni dell’azienda agricola richiedente devono essere ubicati per oltre 

il 50% della SAT nel territorio regionale e le particelle catastali sulle quali si prevede di 

realizzare gli investimenti fissi devono ricadere interamente nel territorio regionale. 

 

4. Dotazione finanziaria  

La Dotazione finanziaria per l’attuazione della tipologia di intervento prevista dal presente 

bando è fissata in euro 140.000.000,00 (centoquarantamilioni) di cui euro 50.000.000,00 

(cinquantamilioni) a valere sulle disponibilità finanziarie della tipologia 6.1.1 ed euro 

90.000.000,00 (novantamilioni) a valere disponibilità finanziarie della tipologia 4.1.2. 

 

5. Descrizione degli interventi  

Il progetto integrato giovani prevede la concessione di un premio di insediamento  e la 

concessione di  aiuti finanziari per la realizzazione di investimenti (costruzioni o 

miglioramento di beni immobili, acquisti di nuovi macchinari, attrezzature, programmi 

informatici, brevetti e licenze) necessari per l’attuazione di  un Piano di Sviluppo Aziendale 

finalizzati al miglioramento/realizzazione delle strutture produttive aziendali, 

all’ammodernamento/completamento della dotazione tecnologica, al risparmio 

energetico. 

L'integrazione tra le due diverse tipologie di intervento deve emergere chiaramente nella 

descrizione del Piano di Sviluppo Aziendale presentato dal giovane. 

A tal fine la domanda di sostegno del progetto integrato giovani reca le informazioni 

necessarie per valutare l'ammissibilità nell'ambito delle tipologie di intervento interessate 

ivi compreso quello che riguarda l'attività di applicazione dei criteri di selezione. 

 

6. Beneficiari 

Giovani di età non superiore a quaranta (40) anni (quarantuno anni non compiuti) al 

momento della presentazione della domanda di sostegno, in possesso di adeguate 

qualifiche e competenze professionali, che per la prima volta si sono insediati in 

un’azienda agricola in qualità di capo azienda, assumendone la relativa responsabilità 

civile e fiscale e che presentano un piano di sviluppo aziendale.  

 

Per “insediamento” s’intende l’acquisizione di un’azienda agricola da parte del giovane 

agricoltore che, in qualità di unico capo azienda, ne assume per la prima volta la 

responsabilità civile e fiscale della gestione aziendale. 

Pertanto, il processo di insediamento si intende iniziato con l’iscrizione alla Camera di 

Commercio Industria, Artigianato ed Agricoltura (CCIAA) e deve avvenire entro i diciotto 

(18) mesi precedenti la data di presentazione della domanda di sostegno. 

Tale processo comporta in ogni caso anche l’apertura della P.IVA e l'iscrizione all'INPS. 

 

7. Condizioni di ammissibilità  

I soggetti interessati sono obbligati, preventivamente alla presentazione della domanda 

di sostegno, alla costituzione o all’aggiornamento del fascicolo aziendale. 

Le informazioni contenute nel fascicolo aziendale costituiscono parte integrante e 

sostanziale dell’istanza presentata, necessarie ai fini dell’ammissibilità della stessa.  

Il contributo (premio e sostegno) potrà essere concesso ai soggetti che al momento della 

presentazione della domanda risultano essere "agricoltore in attività" ai sensi dell'art. 9 del 

Reg. (UE) n. 1307/2013 (di cui al D.M. MIPAAF prot. 6513 del 18 novembre 2014) e 

soddisfano le seguenti condizioni: 
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1. possiedono età anagrafica non superiore a quaranta (40) anni (quarantuno anni 

non compiuti);  

2. si sono insediati per la prima volta in un’azienda agricola in qualità di unico capo 

azienda nei diciotto (18) mesi precedenti la data di presentazione della domanda 

di sostegno. La data di insediamento coincide con quella di iscrizione alla Camera 

di Commercio Industria, Artigianato ed Agricoltura (CCIAA); 

3. possiedono una posizione previdenziale ed assistenziale presso l’INPS in qualità di 

Imprenditore Agricolo Professionale(I.A.P.) o unico titolare coltivatore diretto unità 

attiva di azienda agricola risultano iscritti. Se in considerazione dei tempi previsti 

dalla normativa vigente per il rilascio della certificazione, la qualifica di I.A.P. 

ancora non risulti posseduta, dovrà essere allegato alla domanda di sostegno 

copia dell’attestato di qualifica provvisorio; 

4. possiedono partita IVA attiva in campo agricolo; 

5. possiedono adeguata qualifiche e competenze professionali per la conduzione 

aziendale (per le società tale requisito deve essere posseduto dal rappresentante 

legale). Tale requisito si ritiene soddisfatto se l'interessato è in possesso di almeno 

una delle seguenti condizioni:  

a. diploma di laurea (specialistica/ magistrale/triennale) in Scienze agrarie, 

Scienze forestali, Scienze delle tecnologie alimentari, Medicina veterinaria, 

Scienze delle produzioni animali o lauree ad esse equipollenti (riferimento 

DM interministeriale del 09/07/2009, pubblicato nella Gazz. Uff. 7 ottobre 

2009, n. 233, "Equiparazioni tra diplomi di lauree di vecchio ordinamento, 

lauree specialistiche (LS) ex decreto n. 509/1999 e lauree magistrali (LM) ex 

decreto n. 270/2004, ai fini della partecipazione ai pubblici concorsi"); 

b. diploma di scuola secondaria ad indirizzo agrario; 

c. attesto di frequenza con profitto di un corso di formazione in agricoltura 

della durata minima di 100 ore organizzato dalla Regione Campania 

nell'ambito della Misura 4.16 del POR CAMPANIA 2000/2006 e/o della Misura 

111 del PSR 2007-2013. 

E’ possibile presentare istanza di sostegno anche nei casi in cui tale requisito non 

risulti soddisfatto a condizione che il richiedente si impegni a partecipare con 

profitto, entro tre anni dalla data di adozione del provvedimento di concessione 

dell’aiuto, ad uno dei corsi regionali di formazione in agricoltura della durata 

minima di 100 ore, che saranno predisposti ad hoc per i beneficiari di questa 

tipologia d’intervento. Il programma di tali corsi prevedrà almeno i seguenti 

argomenti:  

i. norme e regolamenti di politica agricola comunitaria e sulle organizzazioni 

comuni di mercato; 

ii. normative relative alla tutela ambientale in campo agricolo; 

iii. sicurezza sul lavoro;  

iv. informatica applicata alla gestione aziendale;  

v. normativa fiscale;  

vi. aggiornamento tecnico nel settore produttivo prevalente dell'azienda; 

vii. formazione tecnica su settori produttivi non ancora presenti in azienda,  ma  

in fase di inserimento. 

6. presentano un Piano di Sviluppo Aziendale redatto nella forma di Business Plan; 

7. sono in possesso dei beni sui quali intende realizzare l'investimento, con l’esclusione 

del comodato. Il requisito deve risultare da contratto registrato (o atto aggiuntivo 

al contratto stesso nella sola forma di addendum, analogamente registrato) dal 
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quale sia verificabile la disponibilità giuridica del bene per un periodo almeno pari 

a 10 anni e il diritto a poter realizzare le operazioni/investimenti previsti dal piano 

aziendale e per il mantenimento dell’impegno di stabilità delle operazioni, di cui 

all’art. 71 del reg (UE) 1303/2013. Fra i titoli di possesso ammissibili rientrano le forme 

di concessione dei beni immobili previste dalla Legge 109/96 per i quali deve 

sussistere la disponibilità giuridica dello stesso per l’intera durata sopraindicata. Le 

informazioni aziendali saranno desunte esclusivamente dal fascicolo aziendale 

validato. 

 

L’azienda nella quale si insedia il giovane agricoltore non deve derivare: 

• dalla suddivisione, successiva al 1.1.2016, di un'azienda preesistente in ambito 

familiare, ossia di proprietà di soggetti parenti fino al 1° grado  (genitori), fatti salvi i 

casi di suddivisione a seguito di successione " mortis causa"  (come da allegato n. 

11);  

• da passaggio di titolarità, anche per quota, tra coniugi se il coniuge cedente 

eserciti attività agricola oppure ha esercitato attività agricola 24 mesi prima della 

data di presentazione della domanda di sostegno; 

• dalla costituzione ex novo di società tra coniugi, di cui uno sia già titolare di 

azienda agricola individuale ovvero sia socio di una società agricola che 

confluisca nella costituenda società o che conferisca, alla costituenda società, la 

totalità o parte dei terreni. 

 

Le società richiedenti gli aiuti devono possedere le seguenti caratteristiche: 

• il rappresentante legale deve essere un giovane di età non superiore a quaranta 

(40) anni (quarantuno anni non compiuti) e ad esso si applicano tutte le condizioni 

e i requisiti già previsti in capo al giovane agricoltore richiedente; 

• le società di persone e le società cooperative devono essere costituite per almeno 

il 51%  da soggetti con età anagrafica non superiore a 40 anni - ossia 41 anni non 

ancora compiuti -. Per richiedere gli aiuti, Il legale rappresentante deve possedere 

la responsabilità per la gestione ordinaria e per quella straordinaria, quale risultante 

dal patto societario/statuto/atto costitutivo, in modo tale che le sue decisioni non 

possano essere inficiate dagli ulteriori soci;  

• nelle società di capitali il giovane insediato, ossia il rappresentante legale, deve 

esercitare il controllo efficace e a lungo termine sulla persona giuridica in termini di 

decisioni connesse alla gestione, ai benefici e ai rischi finanziari. Tale controllo può 

essere garantito dimostrando di detenere la maggioranza delle quote sociali 

(superiore al 50%) e rivestendo il ruolo di amministratore/legale rappresentante 

oppure con la previsione nell’atto costitutivo della società, secondo quanto 

disciplinato dal codice civile per le diverse forme di società di capitale, che al 

giovane agricoltore siano concessi particolari diritti riguardanti l'amministrazione 

della società e la distribuzione degli utili e che lo stesso risulti, sulla base di tali diritti, 

amministratore/legale rappresentante dotato di tutti i poteri ordinari e straordinari 

di gestione della società senza che altri soci possano intervenire nella gestione per 

tutto il periodo dell’impegno; 

• ogni singolo associato non deve aver beneficiato del premio di insediamento ai 

sensi della misura 4.15  o 4.15/bis del POR Campania 2000-2006 ovvero delle Misure 

112 e cluster 112-121 del PSR Campania 2007-2013. 

In ogni caso non risulta ammissibile l’erogazione di più di un premio di insediamento per 

azienda.   
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L’azienda agricola richiedente deve:  

• risultare iscritta ai registri delle imprese della CCIAA competente. Nel caso di 

impresa individuale/società semplice: essere iscritto nella sezione speciale 

"imprenditore agricolo/coltivatore diretto". Nel caso di società di capitali, essere 

iscritto sia nella sezione ordinaria sia nella sezione speciale o, in alternativa, 

possedere i requisiti di cui al d.lgs. 99/2004 e s.m.i. (IAP). Tutte le imprese, 

indipendentemente dalla forma giuridica, dovranno avere il codice ATECO 01.  

• in caso di ditta individuale, esercitare l’attività agricola di cui all’art. 2135 del c.c., 

come riportato nell’iscrizione alla CCIAA, quale attività primaria; in caso di impresa 

costituita in forma societaria, esercitare l’attività agricola di cui all’art. 2135 del c.c., 

come riportato nell’iscrizione alla CCIAA, con riferimento all’oggetto sociale, in 

forma esclusiva; 

• caratterizzarsi per una dimensione economica, espressa in termini di Produzione 

Standard, compresa fra 12.000 euro e 200.000 euro  per le aziende ricadenti nelle 

macroaree C e D; compresa fra 15.000 euro e 200.000 euro  per quelle ricadenti 

nelle macroaree A e B.  

• in caso di società, avere un contratto societario di durata almeno pari a quella del 

periodo degli impegni che verranno assunti a seguito della concessione degli aiuti 

richiesti. 

 

Il richiedente, inoltre, deve: 

- non avere subito condanne per delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 

416-bis, 640 co. 2 n. 1 e 640-bis, 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale o per 

reati contro la Pubblica Amministrazione o per ogni altro delitto da cui derivi, quale 

pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione; 

- in caso di società non avere subito sanzione interdittiva a contrarre con la Pubblica  

Amministrazione, di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), del D. Lgs. n. 231/2001; 

- non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia 

di salute e sicurezza sul lavoro, di cui al D. Lgs. n. 81/2008, tali da determinare la 

commissione di reati penalmente rilevanti; 

- non avere subito condanne, con sentenza passata in giudicato, per reati di frode o 

di sofisticazione di prodotti alimentari di cui al Titolo VI capo II e Titolo VIII capo II del 

Codice Penale e di cui agli artt. 5, 6 e 12 della Legge n. 283/1962; 

- non essere oggetto di procedure concorsuali ovvero in stato di fallimento, di 

liquidazione coatta, di concordato preventivo, e/o di non essere in presenza di un 

procedimento in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

- essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, 

assistenziali e assicurativi, ai sensi dell’ art. 1, comma 553 della Legge n. 266 del 

23/12/2005. 

Per importi di contributo superiore ai 150.000 euro, il richiedente non deve essere oggetto 

di cause interdittive ai sensi di quanto disposto dal D. Lgs. n. 159/2011 (documentazione 

antimafia)1. 

                                                           
1
 La verifica sarà avviata tramite l’accesso alla Banca Dati Nazionale Unica per la documentazione Antimafia 

(B.D.N.A.), istituita ai sensi dell’art. 96 del D. Lgs. n. 159/2011, prima della sottoscrizione della concessione, e 

potrà concludersi entro la liquidazione della Domanda di Pagamento, salvo le ipotesi di concessione 

corrisposta sotto condizione risolutiva ai sensi dell’art. 92, comma 3 del D. Lgs. n. 159/2011. 
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Il sostegno può essere concesso per la realizzazione degli investimenti previsti dal Piano di 

Sviluppo Aziendale redatto nella forma di Business Plan - attraverso l’utilizzo 

dell’applicativo “Business Plan On Line – PSR ” (BPOL- PSR), realizzato da ISMEA 

nell’ambito della Rete Rurale Nazionale ed accessibile dal portale SIAN - 
coerentemente con l’obiettivo di sviluppo prefissato; essi possono riguardare 

esclusivamente le attività di produzione, di trasformazione e di commercializzazione dei 

prodotti agricoli appartenenti all'Allegato I del TFUE e di seguito elencati: 

 carni e altri prodotti primari di origine animale; 

 latte; 

 uve; 

 olive; 

 cereali; 

 legumi; 

 ortofrutticoli; 

 fiori e piante; 

 piante officinali e aromatiche; 

 miele e altri prodotti dell’apicoltura; 

 colture industriali (compreso colture tessili e escluse quelle per la produzione di 

biomassa); 

 piccoli frutti e funghi; 

 tabacco; 

 foraggi. 

 

I prodotti trasformati e i prodotti venduti devono essere a prevalenza di origine aziendale 

(superiore al 50%). 

 

Qualora un investimento rientri nel campo di applicazione della verifica di 

assoggettabilità o della Valutazione di Impatto Ambientale (art. 6, commi da 5 a 9 del 

D.Lgs 152/2006, tenendo conto anche del D.M. n. 52/2015) e/o della Valutazione 

d’Incidenza (art. 5 del D.P.R. 357/1997), la decisione circa la sua ammissibilità a 

beneficiare del sostegno è preceduta dalla necessaria procedura di valutazione, 

conformemente all’art. 45 comma 1 del Reg. (UE) n. 1305/13.  

 

8. Spese Ammissibili  

In coerenza col paragrafo 2 dell’art. 45 del Reg.(UE) n.1305/13, risultano ammissibili al 

sostegno esclusivamente le seguenti voci di spesa: 

 costruzioni/ristrutturazioni di immobili produttivi (strutture di allevamento, opifici, 

locali per la vendita diretta, serre e depositi) con esclusione di quelli per uso 

abitativo; 

 acquisto di macchinari ed attrezzature per la realizzazione delle produzioni 

aziendali e la prima lavorazione, trasformazione  e commercializzazione,  compresi 

gli impianti di irrigazione elusivamente a servizio di nuove serre e nuovi impianti 

arborei; 

 miglioramenti fondiari per: 

a. la realizzazione/razionalizzazione di impianti di fruttiferi; 

b. la realizzazione degli elementi strutturali per la gestione dei pascoli aziendali; 

c. la sistemazione dei terreni aziendali allo scopo di evitare i ristagni idrici e 

l’erosione del suolo; 

d. recinzioni; 



   
 

 

 - 8 - 

 realizzazioni di impianti anticracking, impianti antibrina, impianti di 

ombreggiamento per la tutela delle caratteriste merceologiche ed organolettiche 

delle produzioni vegetali; 

 impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili dimensionati 

esclusivamente in riferimento alle esigenze energetiche aziendali e comunque di 

potenza inferiore ad 1MW; 

 acquisto di programmi informatici e di brevetti/licenze strettamente connessi agli 

investimenti di cui sopra; 

 investimenti non direttamente produttivi, depositi, uffici, impianti di illuminazione, 

strade poderali, aree di servizio o voci di spese analoghe. 

 

Sono riconosciute, inoltre, le spese generali nei limiti fissati rispettivamente al paragrafo 

12.4.3 delle Disposizioni Generali. 

Tra queste vi sono le parcelle dei professionisti che hanno prestato la propria opera 

nell’attuazione e/o progettazione degli interventi qualora la spesa sia stata 

effettivamente sostenuta dal beneficiario. Le suddette prestazioni, laddove previsto da 

disposizioni legislative, dovranno essere effettuate esclusivamente da tecnici iscritti agli 

Ordini ed ai Collegi professionali di specifica competenza. In questo caso le relative spese 

potranno essere ammesse alla liquidazione solo se è riscontrata la corrispondenza tra chi 

effettua la prestazione professionale (apposizione di timbro dell’ordine professionale di 

appartenenza) e chi ha emesso la fattura relativa alla prestazione stessa. In conformità a 

quanto previsto dalla Legge 4 agosto 2006, n. 248, sono ammissibili a finanziamento 

anche i servizi professionali di tipo interdisciplinare forniti da società di persone o 

associazioni tra professionisti, fermo restando che la specifica prestazione deve essere 

resa da uno o più soci professionisti, nei limiti delle rispettive competenze professionali, 

previamente indicati e sotto la propria personale responsabilità. 

Il riconoscimento delle spese in discussione è subordinato all’acquisizione delle copie dei 

modelli F24 comprovanti il pagamento delle ritenute d’acconto. 

 

L’incremento dei fabbisogni energetici, connesso agli investimenti previsti dal piano di 

sviluppo, deve essere soddisfatto da produzioni derivanti da fonti rinnovabili. In relazione 

dovrà riportarsi il quadro sinottico delle produzioni e dei consumi ante e post investimento. 

Qualora l’incremento non trova capienza nelle produzioni rinnovabili già presenti, 

l’azienda deve realizzare un adeguato impianto atto a soddisfare la maggiore esigenza 

energetica. 

L’autoapprovvigionamento energetico per soddisfare le esigenze aziendali connesse ai 

nuovi impianti può essere soddisfatto anche ricorrendo ad impianti per la cui realizzazione 

non è richiesto alcun finanziamento. In tal caso la concessione degli aiuti richiesti sarà 

subordinata alla preliminare sottoscrizione di atto di impegno alla realizzazione del 

necessario impianto da fonti rinnovabili e, in sede di accertamento finale per la 

liquidazione del saldo dell’aiuto concesso, dovrà essere verificata la sua effettiva 

realizzazione. 

Gli impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili devono: 

- risultare sufficienti a soddisfare le sole esigenze energetiche aziendali; 

- non utilizzare biomassa da produzioni agricole a tanto dedicate; 

- non utilizzare biomassa classificabile come rifiuto ai sensi della normativa 

ambientale vigente (D.Lgs n. 152/2006); 

- non comportare occupazione di suolo agricolo. 
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L’energia termica cogenerata deve presentare una quota minima di utilizzo 

(autoconsumo, vendita, cessione a titolo gratuito) pari al 50%. 

 

Per la realizzazione di investimenti relativi all’irrigazione, la cui ammissibilità rimane 

strettamente ed esclusivamente legata alla loro necessità funzionale ai nuovi impianti ed 

alle nuove serre previste dal piano degli investimenti, l’azienda richiedente deve: 

• dimostrare l'effettiva e legittima possibilità di utilizzo della risorsa idrica. Allo scopo le 

aziende agricole che prelevano acqua da pozzi aziendali devono essere in 

possesso della Concessione di Derivazione, ai sensi del Regolamento Regionale n. 

12 del 12 novembre 2012. Diversamente le aziende agricole che ricevono l’acqua 

nell'ambito di comprensori serviti dalle reti di Enti Irrigui, concessionari della fornitura 

della risorsa idrica, devono essere in possesso del contratto stipulato con l'Ente 

Irriguo o iscrizione al ruolo irriguo o analogo documento probante.  La licenza di 

attingimento ai sensi dell'art. 32 del Regolamento Regionale n. 12/2012 non 

soddisfa il presente requisito di ammissibilità;  

• prevedere l’installazione del contatore per misurare l'effettivo consumo di acqua 

relativo all'investimento2. 

Sono ammissibili investimenti di miglioramento di impianti irrigui connessi ad interventi per 

la realizzazione/sostituzione di impianti produttivi e serre che rispettano i seguenti requisiti: 

in presenza di corpi idrici ritenuti almeno buoni per motivi inerenti la quantità dell’acqua 

nel pertinente piano di gestione del bacino idrografico3; 

• garantire un risparmio idrico potenziale calcolabile con riferimento al livello di 

efficienza idrica dell’impianto preesistente pari ad almeno il: 

- 5% nel caso di ammodernamento di sistemi/impianti irrigui nel passaggio tra 

impianti di categoria media efficienza (M) ad uno di alta efficienza (A) o tra 

impianti all’interno di quest’ultima; 

- 10% nel caso di ammodernamento sistemi/impianti irrigui nel passaggio tra 

impianti di categoria medesima categoria ( media efficienza M); 

- 55% nel caso di ammodernamento di sistemi/impianti irrigui nel passaggio tra 

impianti di categoria di bassa efficienza (B) ad uno delle categorie superiori. 

 

L’efficienza idrica dell’impianto è indicata nella Tabella 1 “Tipologia e scala di efficienza 

idrica delle tecniche irrigue in uso per i diversi sistemi” (come da allegato n. 1). 

 

Il risparmio idrico potenziale da confrontare con le soglie sopra definite, è calcolato, nella 

tabella 2 “Risparmio idrico potenziale realizzabile nel passaggio da sistemi/impianti irrigui 

differenti”(come da allegato n. 2), come segue: 

 [100 - (% di efficienza dell’impianto preesistente*100)/(% di efficienza del nuovo 

impianto)]/100. 

 

Le condizioni suddette possono non applicarsi nei casi in cui gli investimenti prevedono 

come fonte di approvvigionamento idrico esclusivamente acqua meteorica o reflua 

riciclata proveniente da impianti aziendali, tanto da non incidere sul corpo idrico 

superficiale o sotterraneo.  

                                                           
2
 Le caratteristiche quantitative del bacino di riferimento sono quelle riportate nel Piano di Gestione delle Acque del 

Distretto Idrografico dell’Appenino Meridionale approvato con DPCM del 10 aprile 2013 e successivi aggiornamenti 
3
 Per relazioni di piano: http://www.ildistrettoidrograficodellappenninomeridionale.it/dam_083.htm; 

per le cartografie: http://www.ildistrettoidrograficodellappenninomeridionale.it/dam_065.htm 

http://www.ildistrettoidrograficodellappenninomeridionale.it/dam_083.htm
http://www.ildistrettoidrograficodellappenninomeridionale.it/dam_065.htm
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In tale ottica, sono ammissibili investimenti utili all’uso di acqua riciclata e alla 

conservazione dell’acqua, anche di origine meteorica. Sono ammessi i finanziamenti per il 

recupero e la tenuta d’acqua di vasche già esistenti. 
In presenza di corpi idrici non buoni o per i quali non si dispone di informazioni, l’impianto 

irriguo che si intende realizzare deve garantire: 

• una riduzione effettiva del consumo di acqua, a livello dell’investimento, pari ad 

almeno il 50% del risparmio idrico potenziale reso possibile dall’investimento; 

• nel caso d’investimento in un’unica azienda agricola, una riduzione del consumo di 

acqua totale dell’azienda pari ad almeno il 50% del risparmio idrico potenziale reso 

possibile a livello dell’investimento. Il consumo di acqua totale dell’azienda include 

l’acqua venduta dall’azienda. 

Se l’investimento produce un aumento della superficie irrigata, che interessa una 

determinata area o un corpo e lo stato del corpo idrico è stato ritenuto almeno buono nel 

piano di gestione del bacino idrografico per motivi riguardanti la quantità di acqua, esso 

è ammissibile se: 

• un’analisi ambientale, effettuata o approvata dall’autorità competente, che può 

riferirsi anche a gruppi di aziende, dimostri l’assenza d’impatto negativo 

significativo dell’investimento sull’ambiente e di un peggioramento delle condizioni 

del corso d’acqua (laddove pertinente ai sensi della normativa ambientale 

vigente D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.). 

• l’impianto, con riferimento alla tabella 1, si caratterizza con una classe di efficienza 

almeno pari al 70%. 

Alla precedente condizione di corpo idrico almeno buono si può derogare se 

l’investimento ricade nella casistica prevista al paragrafo 6 dell’art. 46 del Reg. (CE) 

1305/13, fermo restando che la classe di efficienza deve essere almeno pari al 70%. 
Al fine della determinazione dell’aumento netto della superficie irrigata sono da 

considerare irrigate le superfici nelle quali nel recente passato (fino a cinque anni 

precedenti alla ricezione della domanda di sostegno) era attivo un impianto di irrigazione. 

 

Le condizioni di cui sopra (corpo idrico di riferimento, consumi ex ante, efficienza del 

nuovo impianto e riduzione dei consumi) devono essere dettagliate in una relazione 

asseverata secondo il modello di cui all’allegato n. 3 

 

Gli investimenti che prevedono costruzioni e/o ristrutturazioni di immobili (comprese le 

serre) e le opere di miglioramento fondiario possono prevedere il recupero e il riutilizzo nei 

cicli produttivi aziendali dell’acqua piovana. 

 

Non sono ammissibili le spese: 

• per l’acquisto di materiale e attrezzature usate; 

• per interventi di sostituzione e/o di sola manutenzione ordinaria e straordinaria di 

beni mobili e immobili; 

• per l’acquisto di terreni e immobili; 

• per l’acquisto di beni di consumo; 

• per investimenti finanziati con contratti di locazione finanziaria; 

• per investimenti effettuati allo scopo di ottemperare a requisiti comunitari 

obbligatori; 

• per investimenti, servizi e/o prestazioni realizzati direttamente dal richiedente o dai 

lavoratori aziendali (lavori in economia); 
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• per la realizzazione di opere di drenaggio; 

• per le tipologie d’investimenti irrigui non connessi direttamente a nuovi impianti 

arborei o alla realizzazione di serre; 

• per gli investimenti finanziabili ai sensi della tipologia di intervento 4.1.3 di seguito 

riportati: 

- ristrutturazione di immobili zootecnici tesi a migliorare il microclima negli 

allevamenti e o a favorire il rapido allontanamento delle emissioni gassose di 

origine animale quali l’isolamento delle tettoie, aeratori, l’installazione di 

insufflatori ed estrattori di aria, di nebulizzatori aperture di finestre, 

inserimento di cupolini e sfiatatoi sui tetti; 

- acquisti di contenitori di stoccaggio esterni ai ricoveri per effluenti liquidi/non 

palabili; 

- acquisti di contenitori di stoccaggio esterni ai ricoveri per effluenti palabili; 

- interventi per la realizzazione di impianti di depurazione biologica e 

strippaggio per il trattamento fisico-meccanico degli effluenti di 

allevamento tal quali o digestati risultanti dal processo di fermentazione 

anaerobica; 

- per l’acquisizione di programmi informatici e di brevetti/licenze per la 

gestione, il governo e l’automazione dei suddetti impianti e o attrezzature; 

• per la realizzazione di impianti di reti antigrandine finanziabili ai sensi della tipologia 

di intervento 5.1.1; 

• per la realizzazione di investimenti finanziabili ai sensi della tipologia di intervento 

4.4.2; 

• per immobili ad uso abitativo; 

• per l'acquisto di diritti di produzione agricola, di diritti all'aiuto, di animali, di piante 

annuali e la loro messa a dimora di cui al paragrafo 3, art. 45 del Reg. (UE) n. 

1305/2013; 

• per investimenti di ripristino del potenziale produttivo danneggiato da calamità, 

qualora l’intervento sia previsto nell’ambito della tipologia d’intervento 5.2.1. 

 

Demarcazione con l’OCM 

Premesso che l’organismo pagatore AGEA gestisce sia le domande di aiuto del PSR che 

quelle riguardanti gli aiuti del cosiddetto primo pilastro e che tanto rende possibile 

controlli per evitare possibili doppi finanziamenti nella fase di ammissibilità, si illustrano di 

seguito le modalità e condizioni specifiche che demarcano gli aiuti riconoscibili dal PSR 

rispetto a quelli riferibili alle OCM. 

 

Settore ortofrutticolo 

La demarcazione verte sull’applicazione del principio della non duplicazione dei 

pagamenti. 

Tale rischio è evitato attraverso la realizzazione della piena interoperatività dei sistemi di 

gestione e controllo delle domande di aiuto e pagamento. Al riguardo è attivata una 

verifica informatica utilizzando anche i dati del fascicolo aziendale. La demarcazione, fin 

dal momento della domanda di aiuto, è garantita attraverso un controllo sul dato 

identificativo del beneficiario (CUAA), incrociato informaticamente con l'archivio della 

base sociale delle Organizzazioni dei produttori del settore ortofrutticolo. 

In caso di esito positivo si procede ad un ulteriore verifica prendendo in considerazione i 

dati catastali delle superfici. Solo nel caso in cui l'esito delle verifiche non evidenzi la 

duplicazione dell'aiuto la domanda è accolta. 
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In definitiva la definizione di regole chiare e la verifica su base informatizzata, ex ante ed 

ex post, costituisce le diverse forme di demarcazione consentendo un’agevole 

erogazione di risorse finanziarie ed escludendo ogni eventuale caso di doppio 

finanziamento. 

Fino alla completa realizzazione di suddetto sistema informatico sono applicate le regole 

di demarcazione analoghe a quelle previste nel precedente periodo di programmazione 

e precisamente: la demarcazione tra l’impiego del FEAGA e del FEASR da parte delle 

OP/AOP e dei loro soci è data dalla dimensione economica dell’investimento che si va a 

realizzare 

La demarcazione riguardante le azioni di sostegno agli investimenti in immobilizzazioni 

materiali, in questa fase transitoria, si basa principalmente sulla dimensione finanziaria 

dell’investimento stesso e in alcuni casi sulla tipologia dell’intervento. 

La demarcazione è assicurata come segue: se gli investimenti sono realizzati dalle 

OP/AOP con i rispettivi programmi operativi non nasce l’esigenza di alcuna 

demarcazione (le OP/AOP non sono beneficiari del PSR); se gli investimenti, invece, sono 

realizzati dai singoli soci per interventi relativi ad investimenti finalizzati a soddisfare 

esigenze aziendali di importo inferiore ad euro 50.00,00 lo strumento finanziario è il 

programma operativo della OP/AOP; in caso di interventi superiori a tale importo lo 

strumento finanziario è il PSR. 

 

Settore vitivinicolo 

La complementarità e la demarcazione tra gli interventi previsti dal Piano Nazionale di 

Sostegno (PNS) al settore vitivinicolo (reg. UE n. 1308/2013) e quelli previsti dal PSR 

Campania 2014/2020 è definita da specifiche disposizioni nazionali. 

Gli interventi dell’OCM vitivinicolo da demarcare riguardano la misura ristrutturazione e 

riconversione dei vigneti e la misura investimenti. 

Gli interventi previsti nell’ambito della misura ristrutturazione e riconversione dei vigneti 

sono ammissibili a sostegno esclusivamente nell’ambito dell’OCM vitivinicola secondo 

quanto stabilito dal DM n. 15938 del 20 dicembre 2013. 

Per quanto riguarda, invece, la misura investimenti viene introdotta una soglia economica 

al di sotto della quale gli interventi sono finanziati con l’OCM ed al di sopra con il PSR 

2014-2020. Gli interventi a carattere extra aziendale sono ammissibili esclusivamente 

nell’ambito dell’OCM vitivinicola, conformemente a quanto peraltro disciplinato dal DM 

del 14 febbraio 2017 n. 911 (investimenti sul vino). 

Non sono comunque finanziabili con l’OCM gli interventi di carattere strutturale (opere 

edilizie e murarie) sugli immobili. 

Il PSR Campania, di conseguenza, prevede il sostegno per tutte le altre tipologie di 

intervento non previste dall’OCM vitivinicola. Tuttavia sono finanziabili esclusivamente dal 

Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 gli interventi aziendali per la realizzazione di 

nuovi impianti di vigneti destinati a produrre vini a DO (DOP e IGP) a seguito delle 

autorizzazioni rilasciate dalla Pubblica Amministrazione ai sensi del Reg. UE 1308/2013 art. 

64 e del Reg. di Esecuzione (UE) 2015/561 della Commissione del 7 aprile 2015. Il rispetto 

della superficie autorizzata dei nuovi impianti verrà accertata utilizzando i criteri di 

misurazione di cui alla regolamentazione comunitaria e dell’UE del comparto vitivinicolo 

(Reg. CE n. 555/ 2008 e DM 26 luglio 2000). 

Le aziende viticole interessate devono risultare in regola con gli impianti viticoli posseduti e 

con le dichiarazioni obbligatorie presentate dal richiedente o dai precedenti conduttori 

nelle ultime due campagne rispetto alla data di presentazione della domanda di 
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sostegno (Il richiedente nella domanda di sostegno dovrà indicare il CUAA del 

precedente conduttore). 

 

 

 

 

Settore olivicolo 

Gli interventi strutturali a livello di singole imprese di produzione, di trasformazione e di 

commercializzazione sono attivabili con il PSR. Nell’ambito dell’OCM si attivano, invece, 

solo azioni di carattere collettivo realizzate dalle OP. 

 

Settore apistico 

Il regime di sostegno a favore del settore apistico concerne il miglioramento della 

produzione e commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura ed è disciplinato dal 

Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 e dalle relative disposizioni di attuazione dell’Unione e nazionali di riferimento. Per 

quanto riguarda le disposizioni regionali è attualmente vigente in Regione Campania il 

Sottoprogramma apicolo regionale per il triennio 2017/2019 approvato con Deliberazione 

di Giunta Regionale della Campania n. 172 del 26 aprile 2016 (BURC n. 27 del 6 maggio 

2016) e valido per le tre campagne 2016/2017, 2017/2018 (che ha avuto inizio il 1° agosto 

2017 e termina il 31 luglio 2018) e 2018/2019. 

Il richiamato sottoprogramma prevede per l'apicoltura, nell'ambito delle diverse azioni, 

per le aziende agricole potenzialmente beneficiarie della presente tipologia di intervento 

esclusivamente l’acquisto di arnie con fondo a rete per la lotta alla varroa. Allo scopo di 

evitare la duplicazione del finanziamento per tale tipologia di arnie, i beneficiari sono 

inseriti in un’apposita banca dati tenuta dalla Direzione Generale per le Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali della Regione Campania che registra per ogni singolo beneficiario le 

singole voci di spesa finanziate nell’ambito del Reg. (UE) n. 1308/2013. La base informativa 

viene consultata nel corso delle fasi istruttorie. 

Oltre che per l’acquisto delle arnie con fondo a rete, se non già finanziato con le risorse 

del FEAGA e quelle nazionali correlate, il sostegno, per questa tipologia d’intervento, può 

essere richiesto per la realizzazione di laboratori per la smielatura, per l’acquisto di 

attrezzature connesse alle fasi di lavorazione, confezionamento e commercializzazione 

dei prodotti apistici e, per le aziende agricole che praticano l’apicoltura nomade, anche 

per l’acquisto di specifici mezzi di trasporto. In tal caso non sussiste alcuna possibilità di 

doppio finanziamento in quanto le stesse voci di spesa non sono finanziate nell’ambito 

delle azioni previste dal Sottoprogramma apicolo regionale per il triennio 2017/2019. 

 

9. Piano di Sviluppo aziendale   

Il documento che riassume il percorso di sviluppo dell’impresa neo formata volto a 

dimostrare il miglioramento delle prestazioni, della sostenibilità globali dell’azienda, gli 

investimenti necessari e le tappe intermedie e Piano di Sviluppo Aziendale comprensivo 

della relativa scheda di autovalutazione dei criteri di selezione. 

Il Piano di Sviluppo Aziendale deve essere redatto utilizzando il servizio “Business Plan On 

Line” (BPOL – PSR) realizzato da ISMEA nell’ambito della Rete Rurale Nazionale. 

Il Piano di Sviluppo Aziendale va compilato e firmato secondo le modalità descritte al 

successivo art. 12. “Presentazione delle Domande di sostegno e documentazione da 

allegare”. Ad esso deve essere, inoltre, allegata relazione tecnico-economica.  
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Gli interventi materiali ed immateriali previsti dal Piano di Sviluppo degli investimenti 

devono essere finalizzati al conseguimento di almeno uno degli obiettivi di seguito 

elencati:  
• il miglioramento della situazione reddituale,  

• il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro degli addetti; 

• il miglioramento delle condizioni di igiene e di benessere degli animali oltre le 

norme obbligatorie; 

• l’adozione di processi produttivi sostenibili da un punto di vista ambientale per 

quanto riferibile alla gestione del suolo, alla distribuzione di fertilizzanti e 

fitofarmaci oppure in grado di salvaguardare le produzioni da situazioni 

climatiche eccezionalmente avverse; 

• l’introduzione di nuove tecnologie; 

• la riconversione e la valorizzazione qualitativa delle produzioni agricole (biologico, 

tracciabilità, produzioni di nicchia) in funzione delle esigenze del mercato; 

• lo sviluppo della diversificazione dell’attività aziendale (trasformazione, vendita 

diretta); 

• il risparmio energetico e la produzione di energia da fonti rinnovabili (limitatamente 

alle sole esigenze produttive aziendali). 

 
Nel caso in cui siano presenti investimenti relativi ad impianti irrigui connessi 

all’investimento produttivo ed indispensabili per assicurarne la funzionalità deve essere 

perseguito anche l’obiettivo di contenimento/riduzione dei fabbisogni idrici per i processi 

produttivi aziendali in termini di efficientamento degli impianti irrigui a servizio degli 

investimenti produttivi realizzati. 

Il Business Plan - PSR deve essere compilato in tutte le sue parti, in quanto elemento 

fondamentale per la valutazione tecnico-economica del progetto d’investimento. 

La relazione, parte integrante e sostanziale del Business Plan - PSR, deve illustrare e 

dettagliare gli aspetti conoscitivi, strutturali, agronomici ed economici dell’impresa 

attraverso la redazione dei seguenti capitoli: 

 

1. L’IMPRESA E I SUOI PROTAGONISTI  

1.1 Il soggetto proponente  

1.2 descrizione della dimensione dell'azienda con elenco delle particelle aziendali e per 

ciascuna di essa del relativo titolo di possesso 

 

2.DESCRIZIONE DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA DELL'AZIENDA AGRICOLA 

2.1 descrizione generale dell'azienda: 

I. ubicazione 

II. caratteristiche territoriali 

III. aspetti strutturali ed eventualmente occupazionali 

IV. provenienza della nuova azienda agricola con evidenza, tra l'altro, che la sua 

costituzione non derivi da: 

a. un frazionamento di un'azienda preesistente in ambito familiare; 

b. un passaggio di titolarità, anche per quota, tra coniugi se il coniuge cedente 

eserciti attività agricola; 

c. costituzione ex novo di società tra coniugi, di cui uno sia già titolare di 

azienda agricola individuale ovvero sia socio di una società agricola che 
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confluisca nella costituenda società o che conferisca, alla costituenda 

società, la totalità o parte dei terreni; 

2.2 descrizione dettagliata delle attività produttive 

2.3 principali fabbisogni della produzione 

2.4 il quadro economico e di redditività della situazione iniziale 

2.5 descrizione del mercato di riferimento per le produzioni 

 

3. PROGETTO DI MIGLIORAMENTO  

3.1 obiettivi dell’investimento e tappe essenziali per lo sviluppo delle attività aziendali 

(cronoprogramma) 

 

4. PROGRAMMA DEGLI INVESTIMENTI    

4.1 descrizione degli investimenti che si intendono realizzare compresi eventuale 

formazione e consulenza  

4.2 descrizioni delle fonti di finanziamento necessarie per la realizzazione dell’investimento 

(piano finanziario) 

4.3 confronto tra situazione iniziale e situazione post investimento evidenziando le 

performance attese in termini economici e la messa a regime degli investimenti a seguito 

della loro completa realizzazione   

 

5. I CAMBIAMENTI A SEGUITO DEGLI INVESTIMENTI  

5.1 le variazioni sulle produzioni aziendali e sui fattori di produzione;  

5.2 le variazioni sull’organizzazione del lavoro in azienda;  

5.3 le variazioni sul mercato di riferimento per le produzioni aziendali;  

5.4 l’impatto della realizzazione del programma sull’ambiente (acqua, aria/atmosfera, 

suolo, biodiversità, paesaggio) 

 

6.  I RISULTATI ATTESI  

6.1 i risultati economici e finanziari previsti  

6.2 il miglioramento della performance e della sostenibilità dell’azienda 

6.3 epoche di raggiungimento degli obiettivi 

 

7. GIUSTIFICAZIONE DETTAGLIATA DELLE EVENTUALI ANOMALIE SUL BPOL 

 
8. GIUSTIFICAZIONE DETTAGLIATA DI EVENTUALI PUNTEGGI NON MOTIVATI 
 

Il Progetto di Sviluppo aziendale (Business Plan On Line – PSR e relazione tecnico - 

economica), deve essere redatto e sottoscritto da tecnico abilitato e controfirmato dal 

richiedente. 

 

10. Importi ed aliquote di sostegno  

Per l’attuazione del progetto integrato giovani sono previsti i seguenti incentivi:  

- premio di insediamento;  

- contributo finanziario per la realizzazione degli investimenti previsti dal piano di 

miglioramento aziendale. 

 

Il premio di insediamento per le aziende ricadenti  nei territori delle macroaree C e D è 

fissato in euro 50.000,00; per quelle ricadenti nei territori delle macroaree A e B è fissato in 

euro 45.000,00. 
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Qualora la maggior parte della S.A.T. dell’azienda richiedente ricade nelle macroaree C 

e D, viene riconosciuto il premio di insediamento superiore previsto per tali macroaree. 

La percentuale di sostegno è pari al 100% del contributo pubblico. 

 

La spesa ammessa prevista per la realizzazione del piano di miglioramento aziendale, 

deve risultare pari ad almeno: 

 euro 15.000,00 per le aziende la cui superfice ricade prevalentemente nelle 

macroaree C e D; 

 euro 25.000,00 per quelle la cui superfice aziendale ricade prevalentemente nelle 

macroaree A e B. 

 

Le aziende esclusivamente apistiche verranno considerate ricadenti nella macroarea in 

cui ricade il proprio centro aziendale rappresentato dal luogo ove è collocato l’apiario 

con il maggior numero di alveari come risultante dalla banca dati apistica regionale 

(BDA_R). Per le aziende che praticano l’apicoltura nomade si farà riferimento al luogo 

principale utilizzato per l’allevamento, indicato ai sensi del paragrafo 2.2.8 delle 

“Procedure per le notifiche ed il riconoscimento degli stabilimenti e delle attività inerenti la 

sicurezza alimentare e la sanità pubblica veterinaria” approvate con Deliberazione della 

Giunta Regionale della Campania  n°318 del 21/05/2015. 

 

La spesa massima ammissibile è data dalla verifica che la somma dell’ammortamento 

annuale calcolato applicando le aliquote di cui alla Tabella 3 (come da allegato n. 4), 

relativa ai beni richiesti a finanziamento, sia inferiore o uguale alla Produzione Standard 

Aziendale iniziale (come calcolata attraverso l’applicativo Class CE Lite4 ). 

Concorrono alla determinazione del Prodotto Standard aziendale del richiedente: 

• le sole attività produttive (produzioni vegetali e zootecniche) riferibili alle voci di 

rubrica indicate nella Tabella 4 (come da allegato n. 5) CRA/INEA, allegata al 

decreto di approvazione del presente bando, alla quale sono state rapportate le 

produzioni indicate nella Tabella 5 Documento di raccordo fra voci di rubrica dei 

PS Campania e produzioni aziendali da fascicolo (come da allegato n. 6); 

• le sole superfici agricole indicate nel fascicolo aziendale per le quali il possesso, 

come definito sopra, è mantenuto per almeno la durata del vincolo di destinazione 

degli investimenti. In caso di prodotti realizzati in successione nel corso dello stesso 

anno sullo stesso appezzamento, il Prodotto Standard aziendale è calcolato con 

riferimento a tutte le produzioni effettivamente realizzate; 

• la consistenza media annua zootecnica. Nel caso di conduzione dell’allevamento 

in soccida, il Prodotto Standard aziendale è riferito al numero di capi spettanti al 

soccidario sulla base delle disposizioni contrattuali. 

 

La percentuale di sostegno, calcolata sulla spesa ammessa a finanziamento, per gli 

investimenti relativi alla fase di produzione è pari al 90%.  
 

L’importo massimo del contributo pubblico concedibile al richiedente per l’intero periodo 

di programmazione è limitato a 1.500.000 di euro. 

 

                                                           
4
Per le note metodologiche e per l’applicativo si rimanda 

www.agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/progettointegratogiovani.html 

 

http://www.agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/progettointegratogiovani.html
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Per gli investimenti tesi alla trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli 

(p.to 6 e p.to 7 dell’art. 2 Reg. 702/2014) la percentuale di sostegno (calcolata sulla 

relativa spesa ammessa a finanziamento) è pari al 50%. L’aliquota è maggiorata del 20% 

al verificarsi di ciascuna delle seguenti condizioni: 

a) gli interventi sono sovvenzionati nell'ambito del PEI (solo per gli investimenti richiesti 

per perseguire gli obiettivi fissati dal PEI al quale il richiedente aderisce); 

b) gli interventi sono collegati ad una fusione di organizzazioni di produttori. In ogni 

caso le produzioni trasformate e commercializzate dovranno provenire 

prevalentemente (superiore al 50%) dalle superfici agricole direttamente condotte 

dalla stessa OP in qualità di azienda agricola richiedente. 

 

Con riferimento all’articolo 17, paragrafo 3, del Reg. (UE) n. 1305/2013, l’aliquota 

cumulativa massima di sostegno per ciascuna tipologia di investimento non deve 

eccedere il 90% della spesa ammissibile. 

 

Le spese relative agli investimenti non direttamente produttivi riferiti (depositi, strade, uffici, 

recinzione, impianti di illuminazione, aree di servizio, collegamenti di vario tipo o voci di 

spese analoghe) e le spese generali beneficiano dell’aliquota massima di contributo del 

50%. 

 

La determinazione della spesa ammissibile a finanziamento terrà conto: 

a) per gli acquisti di macchine ed attrezzature nuove comprese nel prezzario dei costi 

di riferimento:  

i costi unitari massimi di riferimento, approvati con DRD n. 209 del 28/09/2017 e   

disponibili sul sito della Regione Campania all’indirizzo 

http://agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/progettointegratogiovani.ht

ml, costituiscono il livello massimo della spesa in base alla quale verrà determinato 

il sostegno concedibile.  

Alla domanda di sostegno, per le macchine, le attrezzature e gli accessori previsti 

dal progetto, dovrà essere allegato un dettagliato preventivo della ditta fornitrice 

(per i contenuti del preventivo si rimanda a quanto precisato al punto b) e l’offerta 

dovrà essere inviata al richiedente tramite PEC.  

A rendicontazione, il beneficiario dovrà presentare specifica fattura per le 

macchine ed attrezzature acquistate (con dettagliata descrizione del bene e degli 

eventuali accessori) che rappresenterà la spesa di riferimento per la liquidazione, 

nei limiti degli importi approvati. 

b) per la realizzazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili e 

per gli acquisti di macchine ed attrezzature nuove non comprese nel prezzario dei 

costi di riferimento: 

delle migliori condizioni di mercato, documentate attraverso la presentazione di 

almeno 3 offerte, fornite da almeno 3 diverse ditte in concorrenza, e riportanti lo 

sconto praticato rispetto al prezzo di listino per ciascuna voce. Le offerte devono 

essere valide anche per forniture parziali dei beni elencati.  

Le offerte, inoltre, debbono soddisfare i seguenti requisiti: 

1. risultare confrontabili fra loro; 

2. riportare la dettagliata e completa descrizione dei beni proposti (ditta 

produttrice se diversa dalla ditta offerente, modello, caratteristiche tecniche 

principali) e il loro prezzo unitario (sono esclusi preventivi “a corpo”), tempi di 

http://agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/progettointegratogiovani.html
http://agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/progettointegratogiovani.html
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consegna/collaudo (se del caso) del bene oggetto di fornitura, le modalità 

di pagamento; 

3. riportare i seguenti dati essenziali: 

a. per l’azienda agricola richiedente l’offerta: ragione sociale e partita 

IVA; 

b. per l’impresa offerente: ragione sociale e partita IVA, numero offerta, 

indirizzo, telefono/fax, e-mail, sito internet, PEC, data e luogo di 

sottoscrizione del preventivo, firma leggibile; 

c. per le sole macchine offerte (sono escluse le attrezzature): la 

dichiarazione di “recente introduzione”, ossia che la stessa sia 

presente nel catalogo del produttore da non più di tre anni; 

4. essere in corso di validità (emessi da non più di tre mesi dalla data di 

presentazione della domanda di sostegno); 

5. essere stati rilasciati da ditte che non hanno il medesimo rappresentante 

legale/direttore/socio di maggioranza; non fanno capo ad un stesso 

gruppo, le cui sedi amministrative o legali non abbiano gli stessi indirizzi e 

svolgono attività compatibili con l’oggetto dell’offerta. 

I preventivi dovranno essere acquisiti dal richiedente tramite la propria casella di 

posta elettronica certificata, ovvero su quella del tecnico delegato indicato nella 

Domanda di Sostegno. Alla Domanda di Sostegno andranno allegate le copie 

delle mail di PEC contenenti i preventivi e la copia del listino prezzi. 

La relazione inoltre deve contenere le informazioni di dettaglio relative alle 

macchine ed attrezzature proposte all’acquisto ed ai fornitori interessati, così come 

previste dai modelli p1 e p2 (come da allegato n. 7 e n. 8). 

Nella suddetta relazione saranno evidenziati e opportunamente descritti e motivati 

dal tecnico progettista gli acquisti di eventuali beni altamente specializzati e/o 

macchine ed attrezzature a completamento di forniture preesistenti per le quali 

non è possibile reperire o utilizzare più fornitori. L’impossibilità di individuare altre 

ditte concorrenti per la particolare fornitura deve essere esplicitamente attestata e 

documentata anche dal fornitore stesso. 

 

In fase istruttoria sarà valutata la coerenza dei preventivi in questione attraverso i 

listini prezzi (allegati all’istanza) e verificata l’effettiva concorrenza delle ditte 

offerenti. 

 

c) per le opere di miglioramento fondiario, le costruzioni e/o le ristrutturazioni: 

delle offerte, formulate da 3 diverse Ditte in concorrenza, richieste dall’azienda 

agricola sulla base del computo metrico redatto dal tecnico progettista.  

Le offerte, inoltre, debbono soddisfare i requisiti indicati alla precedente lettera b.  

Le voci utilizzate nel computo metrico saranno quelle indicate nel “Prezzario per le 

opere di miglioramento fondiario”. Per gli interventi non previsti in tale documento 

andrà utilizzato il ”Prezzario Regionale dei Lavori Pubblici”, vigente al momento 

della presentazione dell’istanza. Il confronto dovrà avvenire valutando le offerte 

preventive valide, pervenute compilate integralmente e confrontabili. Le offerte 

dovranno riportare il prezzo per ciascuna voce (non superiore a quello di 

riferimento da prezzario), il totale complessivo, ed indicare il ribasso in percentuale 

su tale somma, fermo restando la possibilità di indicare lo sconto specifico su 

singole voci di spesa. Verrà ammessa a finanziamento l’offerta che prevede lo 

sconto maggiore.  
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I computi metrici predisposti per la realizzazione di frutteti dovranno, pena la loro 

inammissibilità, indicare espressamente che i nuovi impianti arborei che si 

intendono realizzare non sostituiscono precedenti giunti a fine produzione in 

quanto prevedono modifiche sostanziali della natura della produzione (per specie 

o varietà) o della tecnologia utilizzata (forma di allevamento, densità e/o sesti di 

impianto). 

 

 

Per opere non previste nei prezzari di riferimento dovrà essere prodotto lo specifico nuovo 

prezzo (NP) attraverso una dettagliata analisi dei costi. L’importo dei lavori definito con i 

nuovi prezzi non può superare il 20% del totale lavori. 

 

Per le opere prefabbricate è ammessa la presentazione di dettagliati preventivi con le 

modalità già indicate alla precedente lettera b). 

 

d) per le spese tecniche: 

per la determinazione delle spese relative ai professionisti incaricati dovrà essere 

utilizzato l’applicativo di calcolo delle spese tecniche che sarà reso disponibile sul 

sito www.agricoltura.regione.campania.it allegando alla domanda di sostegno il/i 

preventivo/i del/i tecnico/i. 

La spesa massima ammissibile sarà il valore minore tra quello determinato dal 

modello, le percentuali massime riconoscibili (Disposizioni Generali par. 12.4.3) e 

l’importo del preventivo. 

 

Qualora l’importo della spesa e la relativa aliquota di sostegno riconosciuta superino le 

condizioni di cui all’art. 1, comma 2, del D. Lgs. 50/2016, i beneficiari privati saranno 

obbligati al rispetto delle regole di evidenza pubblica previste dallo stesso. A seguito 

dell’espletamento delle procedure, di cui D. Lgs. 50/2016, l’importo della spesa 

riconosciuta è rideterminato sulla base degli esiti di gara. 

 

11. Criteri di selezione 

Le istanze che risulteranno ammissibili in relazione ai requisiti di accesso, saranno valutate 

sulla base di una griglia di parametri di valutazione riferiti ai seguenti principi di selezione: 

1) Titolo di studio o frequenza a corsi di formazione coerenti con il P.S.A; 

2) Localizzazione geografica; 

3) Targeting settoriale;  

4) Dimensione economica dell’azienda;  

5) Caratteristiche tecniche/economiche del progetto; 

6) Adesione al Piano Assicurativo agricolo o ai fondi di mutualizzazione; 

7) Introduzione di macchine innovative che consentono un significativo impatto 

positivo sull’ambiente e sui cambiamenti climatici; 

8) Investimenti strategici. 

 

1) Titolo di studio (max 5 punti) 
Descrizione Modalità di attribuzione Punteggio 

Titolo di studio o frequenza a 

corsi di formazione del 

richiedente 

Il richiedente deve dichiarare il titolo di studio di 

cui è in possesso: 
 

Diploma di Laurea in Scienze Agrarie o forestali, 

scienze delle tecnologie alimentari, laurea in 
5 
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medicina veterinaria, scienze delle produzioni 

animali o lauree equipollenti 

Diploma di scuola secondaria ad indirizzo agrario 4 

Diploma di laurea o laurea in materia 

economico-finanziaria* 
3 

Altro titolo di livello Universitario * 2 

Frequentato con profitto un corso di formazione in 

agricoltura della durata minima di 100 ore 

organizzato dalla Regione Campania 

1 

Altri titoli * 0 

*I richiedenti in possesso di tali titoli di studio debbono acquisire il requisito della competenza 

professionale entro 36 mesi dalla data di emanazione del decreto di concessione dell’aiuto. 

Per tale criterio di selezione si assegna un solo punteggio relativo al titolo di studio. I punteggi non 

sono cumulabili. 

 

2) Localizzazione geografica (max 14 punti) 
Descrizione Modalità di attribuzione Punteggio 

Imprese operanti in zone 

montane o con vincoli 

naturali o altri vincoli specifici 

Il possesso del requisito è accertato dal fascicolo 

aziendale disponibile su SIAN. Il punteggio è 

attribuibile se la maggior parte della SAT ricade 

nel territorio regionale riconosciuto soggetto a 

vincoli naturali o ad altri vincoli specifici ai sensi 

del Reg. (UE) 1305/13 e classificato svantaggiato 

ai sensi della Direttiva 75/268/CEE e della Direttiva 

310 75/273/CEE (cfr cap. 8 del PSR 2014-2020) 

14 

 

3) Targeting settoriale (max 10 punti) 
Descrizione Modalità di attribuzione5 Punteggio 

Florovivaistiche nella 

macrorea A, canapicola 

nelle macroaree A e B con 

esclusione dei terreni di classe 

D (terreni con divieto con 

produzioni agroalimentare e 

silvo pastorale) indicati con i 

decreti ministeriali 12/02/2015, 

07/07/2015 e successivi 

adottati ai sensi della legge n. 

6 del 06/02/2014, olivicola, 

castanicola e cerealicola 

nelle macroaree C e D o 

bovina o ovi-caprina nella 

macroarea D. 

L’assegnazione del punteggio è basata sulle 

caratteristiche tecnico ed economiche del 

progetto incrociata con la localizzazione 

dell’impresa agricola. 

- Aziende con SAT prevalente ubicata nella 

macroaree A e con progetti di sviluppo 

interessanti la filiera florovivaistica; 

- Aziende con SAT prevalente ubicata nelle 

macroaree A e B e con progetti di 

sviluppo interessanti la filiera canapicola; 

- Aziende con SAT prevalente ubicata nelle 

macroaree C o D con progetti di sviluppo 

interessanti la filiera olivicola, castanicola 

e cerealicola; 

- Aziende con SAT o strutture di allevamento 

ubicate prevalentemente nella 

macroarea D e con progetti di sviluppo 

interessanti la filiera zootecnica bovina o 

quella ovicaprina. 

10 

 

                                                           
5
 Per le aziende con indirizzo produttivo misto il punteggio riconoscibile per il criterio di selezione n. 3 (Targeting settoriale) 

potrà essere assegnato se l’intero investimento è riferito alla filiera valorizzata dal criterio, ovvero se l’indirizzo produttivo 

aziendale considerato dal criterio risulta prevalente. 
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4)  Dimensione economica dell’azienda (max 15 punti) 

Descrizione Modalità di attribuzione Punteggio 

Favorire imprese con 

produzione standard 

compresa in range definiti in 

relazione alla loro ubicazione  

L’assegnazione del punteggio è basata sulle 

caratteristiche economiche dell’azienda al 

momento della presentazione dell’istanza di 

aiuto. 

La valutazione è effettuata sulla produzione 

standard aziendale come da piano colturale del 

fascicolo aziendale calcolata, mediante la 

procedura automatizzata disponibile, 

denominata Class CE - lite messa a disposizione 

dal CREA,  con riferimento alle superfici, alla loro 

destinazione produttiva ed agli allevamenti e alla 

localizzazione aziendale. 

Aziende ubicate prevalentemente nei territori 

delle macroaree A e B, con produzione standard: 

 

Da 15.000 euro fino a 60.000 euro  15 

Maggiore di 60.000 euro fino a 100.000 euro  10 

Oltre 100.000 euro 0 

Aziende ubicate prevalentemente nei territori 

delle macroaree C e D, con produzione standard: 
 

Da 12.000 euro fino a 40.000 euro 15 

Maggiore di 40.000 euro fino a 100.000 

Euro 
10 

Oltre 100.000 euro 0 

 
5) Caratteristiche tecniche/economiche del progetto (max 24 punti) 

Descrizione Modalità di attribuzione Punteggio 

Favorire la realizzazione di 

progetti compatibili con le 

possibilità di spesa delle 

aziende e orientati alla 

commercializzazione delle 

produzioni aziendali anche in 

ottica di internazionalizzazione  

L’assegnazione del punteggio è basata sulle 

caratteristiche economiche  dell’azienda al 

momento della presentazione dell’istanza di 

aiuto e sull’attenzione posta dal richiedente per 

assicurare il reddito aziendale. 

Sostenibilità economica 

La valutazione prende a base il rapporto fra il 

costo complessivo del progetto e la  Produzione 

Standard aziendale calcolata, mediante 

procedura automatizzata disponibile, con 

riferimento alle superfici, alla loro destinazione  

produttiva ed agli allevamenti : costo degli 

investimenti ritenuti ammissibili / Produzione 

Standard aziendale pre – investimento 

 

Inferiore o uguale a 1 10 

Superiore a 1 e inferiore o uguale a 2 8 

Superiore a 2 e inferiore o uguale a 3 6 

Superiore a 3 e inferiore o uguale a 4 4 

Superiore a 4 0 
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Valutazione del Business Plan presentato che 

deve avere un RO maggiore di zero nell’anno di 

entrata a regime del progetto 

 

Incremento della redditività aziendale, in termini 

di reddito operativo, maggiore o uguale al 30% 
5 

Incremento della redditività aziendale, in termini 

di reddito operativo, maggiore o uguale al 20% 

ed inferiore al 30% 

4 

Incremento della redditività aziendale, in termini 

di reddito operativo, maggiore o uguale al 10% 

ed inferiore al 20% 

3 

Incremento della redditività aziendale, in termini 

di reddito operativo, minore del 10% 
0 

Investimenti tesi a favorire strategie di filiera corta 

o Investimenti materiali e immateriali necessari ad 

adeguare le modalità di offerta delle produzioni 

agricole per ampliare i mercati di riferimento 

tramite soluzioni organizzative di imprese agricole 

associate (O.P., cooperative, reti di impresa) 

9 

 
6) Adesione al Piano Assicurativo agricolo o ai fondi di mutualizzazione (max 2 punti) 

Descrizione Modalità di attribuzione Punteggio 

Adesione al piano 

assicurativo agricolo o 

adesione ai fondi di 

mutualizzazione di cui al PSRN 

2014/2020 sottomisure 

17.2/17.3  

La richiesta di adesione al piano assicurativo 

agricolo6 o ai fondi di mutualizzazione deve 

essere allegata alla domanda di aiuto. 

Richiesta di adesione al Piano assicurativo 

agricolo proteggendo le colture e/o gli 

allevamenti ovvero ai fondi di mutualizzazione   

2 

 

 

7) Introduzione di macchine innovative che consentano un significativo impatto positivo 

sull'ambiente e sui cambiamenti climatici (max 14 punti) 
Descrizione Modalità di attribuzione Punteggio 

Interventi che rendono 

possibile: la riduzione delle 

quantità di fertilizzanti e/o 

prodotti fitosanitari applicate 

e la riduzione delle emissioni 

connesse a questi prodotti 

anche in attuazione del 

Decreto 22 gennaio 2014; la 

diffusione e miglioramento 

delle tecniche colturali di 

minima lavorazione e di 

semina su sodo; la migliore 

gestione dell'azoto presente 

negli effluenti di allevamento. 

L’assegnazione del punteggio è basata sulle 

caratteristiche del progetto presentato e degli 

investimenti previsti in particolare 

 

Introduzione di nuove macchine ed attrezzature 

che consentono la riutilizzazione della sostanza 

organica vegetale delle coltivazioni e/o 

proveniente dagli allevamenti nel terreno 

6 

Introduzione di nuove macchine ed attrezzature 

per tecniche di minima lavorazione e semina su 

sodo e/o attrezzature per ridurre la quantità di 

fertilizzanti e/o prodotti fitosanitari e/o per 

migliorarne l’uso o la distribuzione. 

8 

 

                                                           
6
 Il richiedente deve indicare i riferimenti dell’istanza di copertura assicurativa di cui al D.M. 30/12/2016, 

pubblicato sul GURI n. 38 del 15/02/2017, e ss. mm. ii (es. numero PAI). 
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8) Investimenti strategici (max 16 punti) 

Descrizione Modalità di attribuzione Punteggio 

Innovazione orientata alla 

sostenibilità ambientale con 

particolare riferimento 

all'impiego di tecniche di 

bioedilizia, alla produzione di 

energia da fonti rinnovabili 

ed all'attenuazione dei 

cambiamenti climatici e il 

migliore uso della risorsa 

idrica nonché adesione ai 

sistemi di produzione 

biologica  

Il punteggio è assegnato alle aziende che 

realizzano almeno uno dei seguenti investimenti: 

bioedilizia (realizzazione/riqualificazione di 

fabbricati destinati alle produzioni aziendali che 

aumentino l'efficienza energetica degli stessi oltre 

i limiti minimi fissati dalla normativa vigente), 

introduzione ex-novo di impianti per la produzione 

di energia da fonti rinnovabili per il 

soddisfacimento del fabbisogno energetico 

aziendale pre-investimento, realizzazione di sistemi 

idraulici di recupero e riuso dell’acqua, impianti 

per la produzione di energia termica (caldaia a 

combustibile solido) che rispettano gli standard 

fissati dal Reg (UE) 1185/2015 (allegato II - almeno 

una condizione fra quelle previste ai punti 1 o 2) o 

dal Reg 1189/2015 (allegato II - almeno una 

condizione fra quelle previste dal punto 1) 

8 

Adesione a sistemi di produzione  certificata 

biologica. 

Il richiedente deve indicare espressamente che 

l’azienda è iscritta nell’elenco degli operatori 

biologici italiani o se intende riconvertire la 

produzione verso sistemi biologici o intende 

aumentare la propria quota di produzione 

biologica della propria azienda. Il requisito è 

accertato attraverso l’acquisizione della notifica, 

“Documento Giustificativo” (DG) o, del Certificato 

di conformità a seconda dei casi. I documenti 

sono, nella generalità dei casi, disponibili  nel SIAN 

nell’elenco degli operatori biologici italiani (Art. 92 

Ter del Reg CE n.889/08).     

 

Aziende che hanno presentato il documento 

Giustificativo per l’intera azienda o per 

l’incremento della quota biologica dell’azienda 

che hanno acquisito. 

8 

Aziende che presentano la domanda di prima 

notifica per l’intera azienda o per l’incremento 

della quota biologica dell’azienda che hanno 

acquisito 

5 

Aziende che risultano iscritte nell’elenco degli 

operatori biologici italiani con certificato di 

conformità 

7 

Aziende che non risultano iscritte nell’elenco degli 

operatori biologici italiani  
0 
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Con riferimento al criterio n. 5 per la determinazione del RO iniziale si dovrà procedere nel 

seguente modo:  
 

a) per le aziende costituite da meno di un esercizio amministrativo al momento della 

presentazione della domanda di sostegno, la redditività della situazione iniziale dovrà 

essere determinata in termini di ricavi e costi potenzialmente ottenibili dall’azienda 

sulla base del piano di coltivazione presente nel fascicolo aziendale e rispetto alla 

situazione strutturale e dotazionale ante-investimento. I valori di ricavi e costi delle 

produzioni agricole andranno stimati con riferimento a fonti dati ufficiali (ISTAT, ISMEA, 

Camere di commercio ecc.) per quanto attinenti alla specifica realtà aziendale; 

b) per le aziende costituite da almeno un esercizio amministrativo al momento della 

presentazione della domanda di sostegno, si dovranno prendere a riferimento i dati 

economici ottenuti dall’azienda nell’esercizio chiuso, opportunamente giustificati; 

c) per le aziende costituite da almeno un esercizio amministrativo al momento della 

presentazione della domanda di sostegno, ma che di fatto non hanno svolto l’attività 

nell’esercizio chiuso o per le quali si sono verificati danni a causa di eventi eccezionali, 

la redditività della situazione iniziale dovrà essere determinata seguendo le indicazioni 

di cui al precedente punto a), fornendo adeguate giustificazioni sul mancato avvio 

dell’attività o sul danno arrecato, opportunamente dimostrato. 
 

Tale criterio di selezione deve essere verificato nella maschera “rendimento globale” del 

BPOL che indicherà lo scaglione di miglioramento reddituale raggiunto dall’azienda, 

ponendo a confronto il Reddito Operativo iniziale con il Reddito Operativo dell’anno a 

regime. 

 

Il punteggio totale massimo attribuibile per domanda di sostegno è pari a 100.  

 

Per il presente bando verrà costituita specifica graduatoria nella quale saranno riportate 

in ordine decrescente di punteggio totale le istanze che avranno conseguito la 

valutazione complessiva uguale o superiore a 40,00 punti, di cui almeno 20,00 punti 

derivanti dalla valutazione del progetto (principi di selezione n. 5, 6, 7, 8). 

Le istanze con punteggi inferiori non saranno ammissibili a finanziamento. 

In caso di parità di punteggio, verrà osservato l’ordine di preferenza in base ai seguenti 

criteri che verranno applicati in successione, in relazione all’eventuale riconfermata 

parità: 

 progetto con valore economico (spesa ammissibile) inferiore; 

 domanda di sostegno prodotta da giovane agricoltore di età anagrafica inferiore 

(per le società verrà considerata l’età del rappresentate legale);  

 richiesta presentata da giovane agricoltrice (per le società verrà considerata il 

genere   del rappresentate legale).  

 

Le aziende presenti in graduatoria verranno ammesse al sostegno nel limite delle 

disponibilità poste a bando. In tal senso l’ultima domanda ammessa agli aiuti (premio e 

contributo) è quella per la quale l’aiuto spettante può essere totalmente erogato.  

 

12. Presentazione delle domande di sostegno e documentazione da allegare  

Le domande di sostegno devono essere presentate per via telematica, tramite 

compilazione della domanda informatizzata presente sul portale SIAN, previa 

costituzione/aggiornamento del “fascicolo aziendale”.  
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Ai fini della corretta compilazione della domanda di sostegno, il richiedente deve 

flaggare nella sezione "Tipologia di Accesso al Contributo" la casella “individuale”. Inoltre, 

poiché la Tipologia d’Intervento trainante è la 6.1.1., nella Sezione II relativa a 

“Autovalutazione del richiedente” del Quadro H- “Criteri di selezione e Autovalutazione 

Progetto”, per la Tipologia d’Intervento 4.1.2 il richiedente, se in possesso dei requisiti di cui 

alla citata Tipologia deve assegnarsi un punteggio (max 1), nell’unico criterio disponibile 

che riporta la seguente descrizione “Assenza di criteri di selezione per la presente 

sottomisura”.  

Per le modalità di presentazione delle domande si rinvia a quanto previsto al capitolo 9) 

delle Disposizioni Generali “Modalità di presentazione delle Domande per le Misure non 

connesse alla superficie”. 

 

Gli Uffici regionali destinatari delle richieste di sostegno sono quelle di seguito indicati: 

UOD competente Indirizzo e recapiti 

UOD 10 - Servizio 

Territoriale Provinciale 

di Avellino 

Indirizzo: Centro Direzionale Collina Liguorini - 83100 Avelino  

Telefono: 0825 765675 

PEC: dg07.uod10@pec.regione.campania.it  

UOD 11 - Servizio 

Territoriale Provinciale 

di Benevento 

Indirizzo: Piazza E. Gramazio (Santa Colomba) - 82100 Benevento  

Telefono: 0824 364303 - 0824 364251 

PEC: dg07.uod11@pec.regione.campania.it  

UOD 12 - Servizio 

Territoriale Provinciale 

di Caserta 

Indirizzo: Viale Carlo III, c/o ex CIAPI - 81020 San Nicola La Strada (CE) 

Telefono: 0823 554219 

PEC: dg07.uod12@pec.regione.campania.it  

UOD 13 - Servizio 

Territoriale Provinciale 

di Napoli 

Indirizzo: Centro Direzionale di Napoli, is. A6 – 80143 Napoli  

Telefono: 081 7967272 - 081 7967273 

PEC: dg07.uod13@pec.regione.campania.it  
UOD 14 - Servizio 

Territoriale Provinciale 

di Salerno 

Indirizzo: Via Generale Clark,103 - 84131 Salerno 

Telefono: 089 3079215 - 089 2589103 

PEC: dg07.uod14@pec.regione.campania.it 

 

La UOD d’interesse è determinata in base alla prevalente ubicazione dell’intervento 

(territorio su cui insiste la maggiore parte della superficie agricola aziendale S.A.U.). Nel 

caso di progetti che prevedono la realizzazione di  investimenti fissi, la UOD interessata è 

quella in cui questi ricadono o la maggior parte di essi. 

 

La documentazione, in formato Pdf-A firmato digitalmente, da allegare alla domanda di 

sostegno è di seguito descritta: 

• Business Plan predisposto utilizzando l’applicativo “Business Plan ON Line“ (BPOL-

PSR) realizzato da ISMEA nell’ambito della Rete Rurale Nazionale e accessibile dal 

portale SIAN.  

Il tecnico dovrà compilare le maschere di interesse nell’ambito dell’applicativo, 

inserire la relazione tecnico-economica redatta utilizzando il format specifico 

scaricabile dall’area di assistenza del BPOL, confermare il Business Plan e scaricare 

il file finale in PDF contenente il codice univoco (CBP). 

 Il Progetto di Sviluppo Aziendale (Business Plan on line- PSR e relazione tecnico-

economica) unitamente alla scheda di autovalutazione deve essere redatto e 

sottoscritto dal tecnico abilitato e sottoscritto dal richiedente. Nel caso in cui il 

mailto:dg07.uod10@pec.regione.campania.it
mailto:dg07.uod11@pec.regione.campania.it%A0
mailto:dg07.uod12@pec.regione.campania.it
mailto:dg07.uod13@pec.regione.campania.it
mailto:dg07.uod14@pec.regione.campania.it
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richiedente non sia in possesso della firma digitale è sufficiente una firma da 

apporre sulla relazione descrittiva allegata al BPOL. 

• gli elaborati grafici delle opere e dei fabbricati oggetto di finanziamento 

(planimetria delle opere da realizzare, planimetria delle opere esistenti, profili, 

piante, prospetti, sezioni e disegni in dettaglio con particolari costruttivi, layout); per 

gli immobili esistenti da ristrutturare dovrà essere fornita anche idonea 

documentazione fotografica (file JPG); 

• titolo di possesso dei terreni sui quali il richiedente si è insediato (titolo di proprietà o 

contratto di affitto di durata almeno decennale ovvero contratto di affitto non 

formato per atto pubblico o scrittura privata autenticata regolarmente 

registrato(nel caso in cui non risulti allegato al fascicolo aziendale); 

• se del caso, addendum al contratto sottoscritto dal proprietario del fondo, ovvero 

comproprietario, con il quale si autorizza l’affittuario richiedente a realizzare le 

operazioni previste dalla presente tipologia di intervento, qualora essa non sia già 

contenuta nel contratto;  

• stampe degli output (produzioni vegetali e produzioni zootecniche) prodotte    

dall’applicativo Class_CE Lite utilizzato per la determinazione del Prodotto Standard 

aziendale; 

• tutta la documentazione necessaria per la realizzazione del progetto (preventivi, 

modelli P01 e P02, computi metrici estimativi analitici delle opere previste, relazioni, 

quadro di riepilogo di tutti gli investimenti previsti dal progetto con dettaglio dei 

costi); 

• copia del registro di stalla (per le aziende zootecniche); 

• per le sole aziende con animali, copia della comunicazione inviata all’Autorità 

competente, in riferimento a quanto espressamente previsto dalla Direttiva 91/676  

(“Direttiva nitrati”) e D.M. 7 aprile 2006 recante “Criteri e norme tecniche generali 

per la disciplina regionale dell'utilizzazione agronomica degli effluenti e delle 

acque reflue nonché per la produzione e utilizzazione agronomica digestato”, e 

dalla DGR 771/2012; 

• per le aziende con animali che smaltiscono gli effluenti attraverso conferimento del 

materiale a ditte a tanto autorizzate, copia del contratto di conferimento degli  

effluenti zootecnici e delle relative fatture già pagate; 

• per le aziende con animali non tenute al suddetto adempimento, espressa 

dichiarazione circa la non obbligatorietà della comunicazione alle competenti 

autorità; 

• per le aziende con alveari, copia dell’ultima denuncia del numero e del tipo di 

alveari attivi presentata all’Autorità Veterinaria; 

• relazione asseverata da parte del tecnico incaricato relativa agli impianti irrigui 

(come da allegato n. 3); 

• per le costruzioni e/o ristrutturazioni di immobili copia digitalizzata dei seguenti 

documenti: 

a. permesso di costruire (per le nuove costruzioni); 

b. concessione edilizia relativa all’immobile preesistente, ovvero dichiarazione 

attestante che l’immobile è stato costruito in data antecedente al 1 

settembre 1967 e che, per lo stesso, non era richiesta, ai sensi di legge, 

licenza edilizia (come da allegato n. 9);  

c. nulla-osta, o atti d assenso comunque denominati se richiesti dalle normative  

vigenti; in sostituzione e per i casi previsti dalla normativa vigente, 

dichiarazione del tecnico relativa all’atto abilitativo necessario (SCIA, CILA, 
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etc.), evidenziando che lo stesso non è soggetto a specifica autorizzazione e 

non sussistono cause ostative. 

• Provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale o di non assoggettabilità e/o 

provvedimento di esclusione dalla Valutazione di Incidenza appropriata o il 

provvedimento favorevole di Valutazione di Incidenza appropriata. 

In caso di mancata presentazione della suddetta documentazione, il tecnico 

progettista deve motivare la non inclusione attraverso adeguata attestazione.   

 

Per le Società: 

• copia conforme della deliberazione con la quale il Consiglio di Amministrazione 

espressamente: 

a. approva il progetto; 

b. approva la relativa previsione di spesa; 

c. autorizza il legale rappresentante alla presentazione dell’istanza di  

finanziamento; 

d. si accolla la quota di contributo a proprio carico; 

e. nomina il responsabile tecnico. 

• copia conforme dello Statuto ed Atto costitutivo; 

• elenco dei soci con indicazione della data di nascita e del codice fiscale; 

• per importi superiori a 150.000 euro, dichiarazione sostitutiva di Certificazione ai 

sensi della normativa antimafia (come da allegato n. 10). Tale dichiarazione dovrà 

essere prestata da tutti i soggetti di cui all’art. 85 ai sensi del D. Lgs 159/2011 

“Codice delle leggi antimafia”. 

 

Oltre alla documentazione suddetta, dovranno essere rilasciate dai richiedenti le seguenti 

dichiarazioni: 

• Dichiarazione sostitutiva di atto notorio (come da allegato n. 11) che evidenzi di: 

- non aver esercitato, prima dell'insediamento, attività agricola; 

- non aver presentato altra domanda, né di aver beneficiato di alcun premio 

per l'insediamento a favore dell'imprenditoria giovanile nel settore agricolo, 

previsto da disposizioni comunitarie e nazionali (tale condizione vale anche 

per tutti componenti giovani della società) ovvero di non aver beneficiato 

del premio di insediamento ai sensi della Misura 415 del POR Campania 

2000-2006, ovvero delle Misure 112 e cluster 112- 121 del PSR Campania 

2007-2013; 

- aver provveduto alla denuncia dell’attività di produzione, allevamento, 

coltivazione alla ASL competente nel rispetto del Regolamento (CE) n. 

852/2004 e/o 853/2004 e secondo le direttive approvate dalla Giunta 

Regionale della Campania con Deliberazione n. 797 del 16.06.2006 (solo se 

risultano già realizzate produzioni di origine vegetale e/o animale); 

- rispettare le norme previste dal D.Lgs. 152/2006 Norme in materia 

ambientale, art. 190  Registro di carico e scarico , tramite una delle seguenti 

modalità: 

a. con la conservazione per tre anni del formulario di identificazione (I e 

IV copia) o scheda del SISTRI; 

b. con la conservazione per tre anni del documento di conferimento dei 

rifiuti pericolosi, rilasciato da soggetto che provvede alla raccolta di 

detti rifiuti nell’ambito del circuito organizzato di raccolta differenziata 

di cui all’art. 183, comma 1, lettera pp); 
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- per i produttori di latte vaccino, aver effettuato il pagamento del prelievo 

supplementare derivante dall'eccesso di produzione lattiera, di cui all art. 78 

del Reg. (CE) n. 1234/2007 e successive modifiche ed integrazioni e, qualora  

abbiano aderito ai programmi di rateizzazione previsti dalla normativa di  

riferimento, di essere in regola con i versamenti dovuti;  

- di essere in regola con gli impianti viticoli posseduti e con le dichiarazioni 

obbligatorie presentate (dal richiedente o dai precedenti conduttori) nelle 

ultime due campagne rispetto alla data di presentazione della domanda di 

sostegno (se ricorre, indicare il CUAA del precedente conduttore); 

- che i fabbricati aziendali (oggetto di investimento) sono in regola con le 

vigenti norme in materia di edilizia. 

 

Inoltre, dichiarare di: 

- essere in possesso del titolo di studio conseguito nell’anno 

scolastico/accademico presso la scuola /università (indicare la ragione 

sociale, il luogo e l'indirizzo della sede legale della scuola /università); 

- aver frequentato con profitto un corso di formazione in agricoltura della 

durata minima di 100 ore organizzato dalla Regione Campania;  

- nel caso di non possesso di qualifiche e competenze professionali di cui ai 

precedenti due punti, impegnarsi a partecipare con profitto, entro tre anni 

dalla data di adozione del provvedimento di concessione dell’aiuto, ad uno 

dei corsi regionali di formazione in agricoltura della durata minima di 100 ore, 

che saranno predisposti ad hoc per i beneficiari di questa tipologia 

d’intervento; 

- essere in possesso dei beni sui quali si intende realizzare l' investimento per la 

durata di almeno dieci  (10) anni dalla data di presentazione della domanda; 

 

•  Dichiarazione sostitutiva di certificazione (come da modello allegato n. 12) che 

attesti l’affidabilità del richiedente il deve: 

- essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi 

previdenziali, assistenziali e assicurativi, ai sensi dell art. 1, comma 553 della 

Legge n. 266 del 23/12/2005; 

- non avere subito condanne per delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 

416, 416-bis, 640 co. 2 n. 1 e 640-bis, 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice 

penale o per reati contro la Pubblica Amministrazione o per ogni altro delitto 

da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 

Pubblica Amministrazione; 

- in caso di società non avere subito sanzione interdittiva a contrarre con la 

Pubblica Amministrazione, di cui all art. 9, comma 2, lettera c), del D. Lgs. n. 

231/2001;  

- non aver subito condanne, con sentenza passata in giudicato, per reati di 

frode o sofisticazione di prodotti alimentari di cui al Titolo VI capo II e Titolo 

VIII capo II del Codice Penale e di cui agli artt. 5, 6 e 12 della L.283/1962 

- non essere oggetto di procedure concorsuali ovvero in stato di fallimento, di 

liquidazione coatta, di concordato preventivo, e/o di non essere in presenza 

di un procedimento in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni;  
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- non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro, di cui al D. Lgs. n. 81/2008, tali da 

determinare la commissione di reati penalmente rilevanti. 

 

• Dichiarazione sostitutiva di certificazione, (come da modello allegato n. 13) 

attestante l’iscrizione alla CCIAA e i dati relativi alla posizione previdenziale e 

assistenziale INPS e posizione assicurativa INAIL; 

 

Tutte le informazioni fornite nell’istanza di finanziamento hanno valenza di 

autocertificazione e/o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi degli articoli 46 

e 47 del D.P.R. del 28/12/2000 n. 445. I dati personali raccolti saranno trattati anche con 

strumenti informatici, nell’ambito del procedimento teso all’ottenimento dei benefici 

economici, nel rispetto del D. Lgs. 30.06.2003 n.196. 

 

13. Presentazione delle domande di pagamento e documentazione da allegare  

Le Domande di Pagamento possono essere presentate solo dai Beneficiari titolari di una 

Domanda di Sostegno ammissibile e destinatari di un Provvedimento di concessione. La 

presentazione avviene per via telematica per il tramite dei CAA o dei Professionisti 

abilitati. Per le modalità di presentazione delle domande si rinvia a quanto previsto al 

capitolo 9 delle Disposizioni Attuative Generali per le Misure non connesse alla superficie 

e/o agli animali del PSR Campania 2014-2020, “Modalità di presentazione delle Domande 

per le Misure non connesse alla superficie” 

 

Domanda di pagamento del premio  

Il premio di insediamento sarà erogato in due tranches : 

 la prima, pari al 60% del premio spettante, potrà essere richiesta solo a seguito di  

comunicazione di avvio del progetto di investimento (che dovrà avvenire entro 

nove (9) mesi dal provvedimento di concessione). La domanda sarà corredata da 

apposita garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa. La garanzia fideiussoria 

bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà risultare emessa a favore di AGEA. La 

garanzia deve essere rilasciata per un importo pari al 100% dell’importo liquidato e 

dovrà avere efficacia fino a quando non sia rilasciata apposita autorizzazione da 

parte dell'Organismo Pagatore allo svincolo; 

 la seconda, pari al 40% del premio spettante, potrà essere richiesta, non oltre 36 

mesi dalla data del provvedimento di concessione del sostegno, a seguito di 

completa e corretta realizzazione del Piano di Sviluppo Aziendale (Business Plan). A 

tal fine il beneficiario dovrà presentare una relazione esplicativa, redatta da 

tecnico abilitato, in cui si dichiara la completa realizzazione del Piano, nella quale 

fra l’altro deve essere evidenziato: 

a. la data di conclusione del Piano di Sviluppo Aziendale; 

b. il conseguimento delle richieste qualifiche e competenze professionali nel 

caso non ancora possedute alla data della presentazione della domanda 

di sostegno; 

c. l’acquisizione dello status “definitivo” di Imprenditore Agricolo Professionale 

(IAP); 

d. aggiornamento del fascicolo aziendale.  

Il pagamento del saldo del premio verrà erogato entro il termine stabilito dall'art. 19, 

par.5, del Reg(UE) n. 1305/13, solo a seguito della verifica, da parte del soggetto 
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attuatore, della documentazione trasmessa, della corretta attuazione e del 

raggiungimento degli obiettivi previsti dal Piano di Sviluppo Aziendale. 

  

Domanda di pagamento del sostegno all’investimento. 

Le Domande di Pagamento sono riconducibili alle seguenti tipologie:  

 Domande di Pagamento per Anticipazione;  

 Domande di Pagamento per Acconto (SAL);  

 Domande di Pagamento per Saldo.  

 

I beneficiari dei finanziamenti potranno richiedere l’erogazione di un’unica Anticipazione 

sul contributo assentito per la realizzazione del progetto di investimenti pari al 50% del 

sostegno, che verrà corrisposta dall’Organismo Pagatore AGEA. 

Le relative domande vanno presentate unitamente a polizza fideiussoria - di importo pari 

all’anticipo richiesto - rilasciata da Istituto Bancario o da Impresa di Assicurazione 

autorizzata all’esercizio del ramo cauzione seguendo le disposizioni fissate dall’Organismo 

Pagatore AGEA. 

 

I beneficiari possono richiedere il pagamento dell’Acconto (SAL) pari almeno al 20% 

dell’importo totale della spesa ammessa in sede di concessione in relazione allo stato di 

realizzazione dell’investimento finanziato.  

E’ possibile portare a rendiconto solo spese riferite a fatture totalmente pagate anche se 

riferite ad acconti sui beni o servizi. 

L’istruttoria delle domande di pagamento per SAL può non prevedere l’accertamento in 

situ. 

Le istanze di pagamento per SAL devono essere accompagnate dalla seguente 

documentazione, in formato Pdf-A firmato digitalmente: 

- relazione con indicazione delle spese sostenute, degli investimenti realizzati, del 

livello di conseguimento degli obiettivi proposti e  informazioni sull’andamento delle 

realizzazioni  comunque previste dal piano degli investimenti firmata da un tecnico 

abilitato; 

- gli elaborati grafici delle opere e dei fabbricati già ultimati (planimetria delle opere 

realizzate, profili, piante, prospetti, sezioni e disegni in dettaglio con particolari 

costruttivi, layout); 

- copia delle fatture quietanzate e dei documenti di pagamento (esclusivamente 

bonifici bancari o ricevute bancarie e assegni circolari non trasferibili) per le spese 

sostenute; 

- elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa con indicazione degli estremi 

dei pagamenti effettuati; 

- dichiarazioni liberatorie dei venditori e/o dei prestatori di servizi di servizi utilizzati per 

realizzare il progetto corredata da copia del documento d’identità del 

venditore/fornitore;  

- elenco macchine ed attrezzature acquistate con indicazione della 

targa/matricola; 

- copia dei certificati di conformità per i macchinari acquistati; 

- documentazione fotografica( file JPG) concernente gli investimenti realizzati, con 

particolare rilievo per quelli che, in relazione alla loro tipologia, non sono più 

ispezionabili; 

- estratto del conto corrente dedicato all’investimento;  

- computo/i metrico/i di quanto realizzato e per il quale si chiede la liquidazione.  
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Nella causale dei bonifici devono essere indicati gli estremi ed i relativi importi delle fatture 

di volta in volta pagate e il CUP del progetto. 

Le fatture dovranno risultare emesse, a meno di specifica autorizzazione concessa, dalle 

ditte prescelte in fase di presentazione della domanda di sostegno, e riportare tutte le 

indicazioni contenute nelle Disposizioni Generali al par. 15.4.1.  

Per i documenti di spesa portati a rendiconto, deve essere dimostrato l’effettivo 

pagamento dell’lVA che, tuttavia, rimane esclusa dalla spesa finanziabile. 

Sulla documentazione trasmessa verranno svolte verifiche per accertare che le spese: 

• risultino sostenute esclusivamente dal beneficiario nell’arco temporale compreso 

fra la data di presentazione della domanda di sostegno e la data di presentazione 

della domanda di pagamento per SAL, ad eccezione delle spese generali 

collegate alle lettere a) e b) dell’art. 45 par.2 del REG(U.E.)1305/13  comunque 

successivamente alla data dell’insediamento; 

• risultino effettivamente pertinenti al progetto finanziato e rientrano nei relativi limiti 

di spesa previsti; 

• risultino effettivamente attestate da bonifici bancari, ricevute bancarie o da 

assegni circolari emessi a valere sul conto corrente bancario dedicato e disposti 

direttamente a favore del creditore;  

• siano effettuati tramite modello F24, a valere sul conto corrente dedicato, i 

versamenti relativi ai contributi previdenziali, ritenute fiscali e oneri sociali. In sede di 

rendicontazione, deve essere fornita copia del modello F24 con la ricevuta 

dell’Agenzia delle Entrate relativa al pagamento o alla accertata compensazione 

o il timbro dell’ente accettante il pagamento (Banca, Poste). 

• risultino comprovate da fatture per le quali i venditori/creditori hanno rilasciato 

specifica liberatoria, corredata da fotocopia del proprio documento di 

riconoscimento. 

Sulla base degli esiti delle verifiche e degli eventuali sopralluoghi si disporranno i 

pagamenti del sostegno spettante. 

Entro il termine per la realizzazione del progetto, indicato nel Provvedimento di 

concessione, quindi, entro il termine dei 36 mesi, il Beneficiario può presentare la 

Domanda di Pagamento a Saldo.  Il non rispetto della tempistica prevista verranno 

applicate le penalizzazioni previste al par. 3.3 delle Disposizioni Regionali Generali di 

applicazione delle riduzioni ed esclusioni del sostegno per inadempienze dei beneficiari 

nell’ambito delle misure non connesse a superfici e/o animali. 

 
La richiesta potrà ritenersi valida ed istruibile se completa di tutti i documenti e le 

dichiarazioni necessarie. 

La documentazione, in formato Pdf-A firmato digitalmente, da allegare della domanda di 

pagamento per SALDO (riferita alle sole spese oggetto della specifica domanda di 

pagamento) è la seguente: 

- relazione con indicazione delle spese sostenute e degli investimenti realizzati, 

firmata da un tecnico abilitato; 

- gli elaborati grafici delle opere e dei fabbricati (planimetria delle opere realizzate, 

profili, piante, prospetti, sezioni e disegni in dettaglio con particolari costruttivi, 

layout); 

- copia delle fatture quietanzate e dei documenti di pagamento (esclusivamente 

bonifici bancari o ricevute bancarie, assegni circolari non trasferibili)per le spese 

sostenute; 
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- elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa con gli estremi dei pagamenti 

effettuati; 

- dichiarazioni liberatorie dei venditori e/o dei prestatori di servizi utilizzati per 

realizzare il progetto corredata da copia del documento d’identità del 

venditore/fornitore; 

- elenco macchine ed attrezzature acquistate con indicazione della 

targa/matricola; 

- copia dei certificati di conformità per i macchinari acquistati; 

- documentazione fotografica (file JPG) concernente gli investimenti realizzati, con 

particolare rilievo per quelli che, in relazione alla loro tipologia, non sono più 

ispezionabili; 

- estratto del conto corrente dedicato all’investimento; 

- computo/i metrico/i degli investimenti per i quali si chiede la liquidazione; 

- copia conforme certificato di agibilità (ove previsto) e, laddove pertinente, il/i 

certificato/i di conformità degli impianti e delle strutture realizzate; 

- certificato di prestazione energetica per gli interventi che prevedono un 

efficientamento; 

- copia conforme autorizzazione sanitaria (ove previsto); 

- contabilità finale e certificato di regolare esecuzione dei lavori; 

- dichiarazione della D.L. dell’avvenuto rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro e 

della regolarità dei pagamenti dei contributi assistenziali previsti per i lavori 

dell’imprese edili/servizi che hanno realizzato gli interventi; 

- copia delle certificazioni relative a specifiche situazioni che hanno determinato il 

riconoscimento di punteggi in fase di valutazione del progetto (se non 

direttamente verificabili dall’Amministrazione Pubblica o già verificati in fase di 

domanda di sostegno); 

- dichiarazione di aver rispettato le norme in materia di informazione e pubblicità;  

- specifica dichiarazione, validata dal CAA, di aver aggiornato il Fascicolo Aziendale 

con la registrazione delle modifiche delle componenti aziendali intervenute a 

seguito della realizzazione degli investimenti (costruzioni, macchine, strutture, 

impianti, ecc.) 

Nella causale dei bonifici devono essere indicati gli estremi delle fatture di volta in volta 

pagate e il CUP del progetto. 

  

Le fatture dovranno risultare emesse, a meno di specifica autorizzazione concessa, dalle 

ditte prescelte in fase di presentazione della domanda di sostegno, e riportare tutte le 

indicazioni contenute nelle Disposizioni Attuative Generali per le Misure non connesse alla 

superficie e/o agli animali al par. 15.4.1. 

 

La determinazione dell’importo del contributo ancora da pagare a SALDO tiene conto 

delle somme già liquidate a titolo di anticipazione e/o di SAL.  

Allo scopo, indipendentemente dalle epoche di richiesta delle verifiche e di svolgimento 

dei controlli, potranno essere considerate esclusivamente le spese effettivamente 

sostenute per la realizzazione del piano degli investimenti fino alla data indicata nel 

provvedimento di concessione, in particolare: 

• risultino sostenute esclusivamente dal beneficiario nell’arco temporale compreso 

fra la data di presentazione della domanda di sostegno ed il termine ultimo 

concesso per la realizzazione degli investimenti, ad eccezione delle spese generali 
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collegate alle lettere a) e b) dell’art. 45 par. 2 del REG (UE) n. 1305/13 comunque 

successivamente alla data dell’insediamento;    

• risultino effettivamente pertinenti al progetto finanziato e rientrino nei relativi limiti di 

spesa previsti; 

• siano attestate da bonifici bancari, ricevute bancarie o da assegni circolari tutti 

emessi a valere sul conto corrente bancario dedicato e disposti direttamente a 

favore del creditore; 

• tramite modello F24, a valere sul conto corrente dedicato, e relative ai contributi 

previdenziali, ritenute fiscali e oneri sociali. In sede di rendicontazione, deve essere 

fornita copia del modello F24 con la ricevuta dell’Agenzia delle Entrate relativa al 

pagamento o alla accertata compensazione o il timbro dell’ente accettante il 

pagamento (Banca, Poste). 

• risultino comprovate da fatture per le quali i venditori/creditori hanno rilasciato 

specifica liberatoria, corredata da fotocopia del proprio documento di 

riconoscimento. 

Per i documenti di spesa portati a rendiconto, deve essere dimostrato l’effettivo 

pagamento dell’l’IVA che, tuttavia, rimane esclusa dalla spesa finanziabile. 

 

L’ammissibilità degli investimenti realizzati e delle relative spese accertate è subordinata, 

inoltre, alle seguenti verifiche da svolgere in loco con riferimento a tutte le spese 

sostenute, anche riferite a SAL già liquidati:  

 

- per le macchine ed attrezzature: al riscontro della loro messa in opera, alla prova 

del loro reale funzionamento, alla verifica della loro corretta custodia, delle loro 

condizioni di efficienza e del loro stato. 

- per gli impianti: alla verifica della loro completezza, alla prova della loro effettiva 

operatività, alla verifica del definitivo collegamento alla rete elettrica/idrica 

(opportunamente adeguate) e, ove previsto, di scarico, al possesso di ogni 

eventuale autorizzazione/abilitazione necessaria per il relativo immediato utilizzo. 

- per le opere: alla verifica della loro completezza, al riscontro della corrispondenza 

con quanto previsto e con quanto riportato nel computo metrico, alla verifica dei 

prezzi applicati, alla disponibilità di ogni autorizzazione necessaria per il loro 

l’efficace ed immediato utilizzo.  

 

Per le macchine, attrezzature ed impianti, Il beneficiario che, per ragioni indipendenti 

dalla propria volontà, non riesce a presentare a corredo della domanda di pagamento le 

eventuali autorizzazioni, abilitazioni e/o altri atti di assenso prescritti e necessari per il loro  

l’utilizzo ed efficace impiego, può allegare alla domanda copia della richiesta 

dell’autorizzazione, abilitazione, atto di assenso consegnato all’ente competente in uno 

con la dichiarazione di impegno a consegnare il documento atteso appena disponibili.  

Si precisa che il pagamento del SALDO potrà essere autorizzato solo a seguito del 

perfezionamento della documentazione richiesta. 

 

Per le spese generali si rimanda al paragrafo 12.4.3 delle Disposizioni Attuative Generali 

per le Misure non connesse alla superficie e/o agli animali.  

 

Nei casi in cui verrà accertata la parziale attuazione del progetto ammesso, dovrà 

verificarsi che l’incompleta realizzazione degli investimenti non faccia venir meno le 
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condizioni di ammissibilità a finanziamento dell’iniziativa. In particolare non risulta 

ammissibile: 

• una riduzione della spesa sostenuta e rendicontata superiore al 40% della spesa 

ammessa dal provvedimento di concessione; 

• lotto non funzionale e il progetto non rispetta gli obiettivi originariamente prefissati. 

 

14. Modalità e tempi di esecuzione del Piano di Sviluppo Aziendale   

L’avvio delle operazioni connesse alla realizzazione del progetto deve avvenire entro 9 

mesi decorrenti dalla data di sottoscrizione del Provvedimento di concessione e deve 

essere negli stessi termini comunicato a mezzo invio di PEC alla UOD attuatrice (come da 

allegato n. 14). 

 

Tale comunicazione deve essere corredata da almeno uno dei seguenti documenti: 

 fatture di acquisto di beni mobili; 

 documento di trasporto(DDT), fatture per il pagamento di anticipi o acconti ( nel 

caso di acquisto di beni/servizi); 

 contratti giustificativi del possesso dei nuovi terreni e/o nuovi fabbricati produttivi 

(nel caso di azioni svolte ad espandere l’azienda agricola);  

 verbale di consegna e di comunicazione inizio attività comunicata al Comune 

competente, quale risultante dal relativo titolo autorizzativo previsto dalla 

normativa edilizia vigente (nel caso di costruzione/ristrutturazione di beni immobili 

produttivi); 

 contratto di fornitura; 

 notifica all’Ente certificatore (in caso di azioni volte al riorientamento produttivo 

verso la qualità delle produzioni). 

 

Per la realizzazione del piano di sviluppo aziendale sono concessi termini variabili in 

relazione alla loro tipologia.  

In particolare: 

a) i progetti che prevedono esclusivamente acquisti di macchine ed attrezzature 

devono essere completati entro 12 mesi successivi alla data di adozione del 

Provvedimento di concessione (es: data di riconoscimento aiuto 1 gennaio 2018 -> 

data di completamento (richiesta di saldo) entro oppure 1 gennaio 2019); 

b) i progetti complessi che prevedono anche o solo costruzioni/ristrutturazioni di 

immobili dovranno essere completati entro 36 mesi dal data di adozione del 

Provvedimento di concessione (es: data di riconoscimento aiuto 1 gennaio 2018 -> 

data di completamento (richiesta di saldo) entro il 1 gennaio 2021). 

La mancata rispondenza delle attività realizzate e/o del raggiungimento degli obiettivi 

determinerà la decadenza del premio e del contributo concesso.  

 

Nei casi in cui si sia proceduto all’affidamento con evidenza pubblica, i tempi suddetti 

decorrono dalla data che ha rideterminato il contributo concesso. 

 

Una volta concluso il Piano di sviluppo aziendale, il beneficiario è tenuto ad aggiornare il 

fascicolo aziendale. 
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15. Proroghe, varianti e recesso dei benefici   

Non sono concesse proroghe per la realizzazione del Piano di Sviluppo Aziendale, il quale 

deve essere concluso entro e non oltre trentasei (36) mesi dalla data di sottoscrizione del 

provvedimento di concessione.    

Per la realizzazione dei progetti di investimenti, fermo restando il termine dei trentasei (36) 

mesi, è facoltà del Soggetto Attuatore concedere varianti nei termini e alle condizioni 

fissate nelle Disposizioni Generali al par. 14.3. 

Per gli atti abilitativi non soggetti a preventiva autorizzazione o per i quali il parere 

dell’Ente competente viene formulato successivamente alla presentazione della 

Domanda di Sostegno, eventuali osservazioni e/o prescrizioni dovranno essere oggetto di 

specifica variante. 

E’ consentito ai beneficiari, nei termini e alle condizioni fissate nelle Disposizioni Generali al 

par. 16.4, rinunciare al premio ed ai finanziamenti concessi. 

 

16. Limitazioni specifiche  

1) Per le aziende con superfici e/o allevamenti ricadenti anche in altre regioni 

verranno, a tutti gli effetti, considerate le sole superfici e/o allevamenti campani. In 

tal senso solo tali superfici e/o allevamenti saranno prese a riferimento per: 

- la determinazione del Prodotto Standard aziendale; 

- la coerenza degli investimenti proposti e la loro localizzazione. 

2) I progetti di investimenti proposti al finanziamento devono essere immediatamente 

esecutivi. In tal senso per le costruzioni/ristrutturazioni dovranno già essere 

possedute tutte le autorizzazioni necessarie all’immediato avvio dei lavori. Nei casi 

in cui l’atto abilitativo (SCIA, CILA, etc.) non necessita di specifica autorizzazione 

da parte dell’Ente competente, il tecnico dichiarerà la sussistenza di suddetta 

condizione e l’insussistenza di cause ostative. Alla comunicazione di inizio lavori il 

beneficiario dovrà allegare copia dell’atto abilitativo presentato all’Ente 

competente e successivamente attestare l’assenza di cause ostative. Tuttavia per 

l’autorizzazione sismica e per il provvedimento relativo alla valutazione ambientale 

è possibile allegare all’istanza di sostegno solo la copia delle richieste formulate agli 

organi competenti; in ogni caso non potranno essere valutate domande di 

pagamento del sostegno in assenza dei provvedimenti perfezionati in relazione alle 

suddette richieste. Restano in ogni caso fermi i tempi concessi per la realizzazione 

dell’investimento. 

3) Gli investimenti, ed in particolare gli immobili, devono risultare coerenti con le 

produzioni aziendali e chiaramente riferiti alle attività agricole anche per quanto 

rapportabile alla loro tipologia costruttiva. Particolare attenzione, in tal senso, deve 

essere posta nella scelta delle finiture (pavimentazioni, impianti elettrici, porte, 

finestre ed accessori dei bagni) e delle attrezzature da ufficio e gli eventuali arredi, 

in linea con la destinazione specifica. 

4) Sono ammissibili le costruzioni e/o ristrutturazioni di fabbricati da destinare 

esclusivamente ed interamente al perseguimento delle finalità previste dal 

presente bando. 

5) I fabbricati agricoli interessati dai finanziamenti devono ricadere tutti totalmente 

all’interno della azienda agricola (su particelle inserite nel fascicolo aziendale) ed 

essere chiaramente connessi alle attività produttive aziendali anche per quanto 

riguarda la loro ubicazione (sono consentiti interventi all’interno del proprio territorio 

comunale o dei comuni confinanti). 
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6) I locali per la vendita diretta delle produzioni aziendali da realizzare non possono 

prevedere superfici complessive superiori a 25 mq; i locali per la degustazione dei 

prodotti aziendali sono ammissibili solo se posti all’interno di punti vendita che in tal 

caso possono prevedere superfici utili fino a 35 mq. Per i locali già esistenti da 

adeguare all’uso, la superficie esistente non potrà eccedere del 30% le superfici 

previste per la realizzazione. 

7) Le macchine aziendali devono essere tutte indicate nel fascicolo aziendale che 

deve risultare coerente con quanto specificamente riportato nei registri UMA, per 

esse deve fra l’altro essere registrato l’anno di acquisto e la potenza. In assenza di 

parco macchine adeguato, il richiedente deve dimostrare come vengono 

effettuate le lavorazioni nel periodo ante investimento e presentare, a collaudo, i 

relativi documenti fiscali giustificativi. Il progetto di sviluppo aziendale deve, in caso 

di integrazione del parco macchine esistente, tener conto di quelle già in uso, 

porre in risalto le nuove esigenze e, per ciascuna macchina, le caratteristiche che 

ne hanno determinato la scelta. 

8) La potenza delle trattrici e delle macchine agricole deve essere commisurata alle 

reali e sole esigenze aziendali. In tal senso è fissato forfettariamente in 100 kW la 

potenza massima totale delle macchine agricole motorizzate richieste per 

l’ordinaria gestione delle attività produttive in aziende con dimensioni fino a 10 

ettari di SAU. La quota già soddisfatta con la dotazione aziendale deve essere 

tenuta in conto per valutare l’esigenza di acquisto di nuovi mezzi. 

Per le aziende con dimensioni maggiori di 10 ettari il parametro suddetto è 

incrementato in modo differenziale. Nello specifico: 

 

dimensione aziendale kW/ha 

> 10 ≤ 20 8 

> 20 ≤ 50 4 

> 50 ≤ 100 2 

 

Es: dimensione aziendale= 12 ettari  

La differenza rispetto al parametro 10 ettari è pari a 2, pertanto, i KW totali risultano pari 

a: 

100Kw + 2 *8 (Kw/ha)= 116 KW 

 

Oltre i 100 ettari non si riconoscono potenze aggiuntive. 

La mietitrebbiatrice è ammissibile a finanziamento per aziende cerealicole con 

almeno 150 ettari di superficie destinati ai raccolti e non rientra nel calcolo della 

potenza aziendale. 

Le aziende che necessitano di esigenze superiori devono opportunamente 

giustificarle sia sotto il profilo funzionale che economico. Le scelte vanno valutate 

con particolare attenzione soprattutto per quanto riferibile alla loro effettiva 

necessità. 

Sono considerati investimenti di sostituzione e non sono quindi ammissibili a 

finanziamento gli investimenti in macchine semoventi ed attrezzature che vanno 

a sostituire altre equivalenti ancora in ammortamento. 

Tale condizione deve essere verificata per tutte le macchine semoventi e le 

attrezzature cedute dal beneficiario in un arco temporale che va dalla data 

dell’insediamento fino alla data di presentazione della domanda. 
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Nei casi di rinnovo del parco macchine, fermo restando le condizioni di cui al 

paragrafo “importi ed aliquote di sostegno” se con le nuove macchine si supera 

la potenza ammissibile per quella dimensione aziendale, è, comunque, possibile 

mantenere le macchine ante investimento fino al momento del collaudo. 

Prima della Domanda di Saldo le stesse devono essere alienate o rottamate; 

l’operazione deve essere iscritta nei pubblici registri (se ne ricorrono le condizioni) 

e risultare da specifica fattura quietanzata o documento di avvenuta 

rottamazione. 

Nel caso dell’alienazione il costo dell’investimento (Ci) relativo alla nuova 

macchina/attrezzatura meno il costo di realizzo (Cr) non deve superare l’importo 

del contributo riconosciuto (C) per cui: 

Ci – Cr ≤ C 

Qualora la differenza (Ci - Cr) sia di importo superiore al contributo riconosciuto, 

verrà ammesso a liquidazione il minore importo7. 

9) Le attrezzature informatiche previste devono risultare commisurate alle effettive 

esigenze aziendali. 

10) Per l’adesione a sistemi di e-commerce (compresa la specifica attrezzatura 

informatica) è ritenuta ammissibile la spesa massima di 1.500 euro. 

11) Non è ammesso il finanziamento di mezzi di trasporto circolanti su strada pubblica 

ad eccezione di quelli destinati espressamente ed esclusivamente al trasporto di 

arnie per lo svolgimento dell’attività apistica nomade; in ogni caso il mezzo deve 

essere omologato per un numero massimo di 3 passeggeri. 

 

Infine, si sottolinea l’esigenza che gli investimenti richiesti siano conformi alle norme vigenti 

ad essi applicabili. 

 

17. Impegni ed obblighi specifici  

Il beneficiario dovrà osservare gli impegni e gli obblighi generali previsti dalle Disposizioni 

e dal Documento “Disposizioni regionali generali di applicazione delle riduzioni ed 

esclusioni del sostegno per inadempienze dei beneficiari nell’ambito delle Misure non 

connesse a Superfici e/o Animali” approvate con D.D. n. 21 del 23/06/2017, ed in 

particolare: 

- rispettare i criteri di ammissibilità indicati nel presente Bando; 

- mantenere il punteggio attribuito ai criteri di selezione; 

- rispettare i termini per la conclusione dell’operazione e per la presentazione della 

Domanda di Pagamento per saldo definiti dal cronoprogramma; 

- comunicare le eventuali varianti dell’operazione; 

- non produrre prove false o omissioni per negligenza; 

- adempiere agli obblighi relativi all’adeguata informazione e pubblicità previste dal 

Reg. (UE) n. 808/2014 e ss.mm.ii.; 

- rispettare la normativa sugli appalti, se ricorre il caso; 

- consentire lo svolgimento dei controlli e fornire la documentazione relativa 

all’intervento nonché assicurarne la conservazione per tutta la durata 

dell’impegno e, qualora l’impegno abbia durata inferiore, per un periodo almeno 

di 5 anni; 

- fornire i dati per le attività di monitoraggio; 

                                                           
7 esempio:     Ci = 100.000     Cr = 20.000    C = 90.000   verrà liquidato un contributo pari a 80.000  

                        Ci = 100.000     Cr = 5.000      C = 90.000    verrà liquidato un contributo pari a 90.000 
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- rispettare quanto previsto dall’art. 71, par. 1, del Reg. (UE) n. 1303/2013 relativo alla 

stabilità delle operazioni; con particolare riferimento a non cessare l’attività 

agricola dell’azienda per il periodo di vincolo degli investimenti e a non distogliere 

dal previsto uso i beni mobili ed immobili oggetto di finanziamento per un periodo 

pari ad almeno 5 anni dal provvedimento di liquidazione del saldo emesso da 

AGEA; 

- comunicare la PEC; 

- comunicare le coordinate del conto corrente bancario o postale dedicato, 

intestato o cointestato al Beneficiario (IBAN); 

- rispettare gli obblighi in materia di adempimenti contabili; 

- comunicare, tempestivamente e per iscritto, ulteriori richiese da specifici 

provvedimenti, quali, ad esempio, l’avvenuto inizio dei lavori, il nominativo del 

direttore dei lavori e del responsabile della sicurezza, ecc.; 

- comunicare, tempestivamente e per iscritto, eventuali variazioni nella posizione di 

“Beneficiario”, nonché, in generale ogni variazione delle informazioni e dei dati 

dichiarati nella Domanda di Sostegno e/o nei relativi allegati, fermo restando 

quanto previsto in materia di cessione di azienda; 

- comunicare eventuali cause di forza maggiore e circostanze eccezionali come 

definite ai sensi dell’art. 2, paragrafo 2, del Reg. (UE) n. 1306/2013; 

- realizzare le operazioni in coerenza con quanto previsto nel Bando. 

 

Il beneficiario deve, inoltre, osservare i seguenti impegni ed obblighi specifici: 

- acquisire un’adeguata qualifica e competenza professionale entro trentasei (36) 

mesi decorrenti dalla data di sottoscrizione del provvedimento di concessione e nel 

caso in cui non siano in possesso al momento della presentazione della domanda 

di sostegno;  

- non cedere l’azienda, in tutto o in parte, ad altri ed a non effettuare alcuna 

trasformazione societaria durante la realizzazione degli investimenti finanziati; 

- non cedere disgiuntamente dall’azienda i beni mobili ed immobili oggetto di 

finanziamento. 

 

18. Controlli   

Il Soggetto Attuatore effettua sui beneficiari i controlli amministrativi sulla domanda di 

sostegno, così previsto al cap. 13 delle Disposizioni Generali e sulla domanda di 

pagamento così come previsto al par. 15.6 delle stesse Disposizioni. 

 

Tutti i controlli in fase di ammissibilità, pagamento e post pagamento saranno effettuati 

secondo la disciplina di cui al Reg. (UE) n. 640/2014 e al Reg. (UE) n. 809/2014 e secondo 

le modalità previste al cap. 17 delle Disposizioni Generali. 

 

19. Revoche, Riduzioni e Sanzioni   

In caso di violazione degli impegni e degli obblighi di carattere generale, come 

specificati nel precedente articolo 17 “Impegni e altri obblighi”, il Beneficiario sarà 

sanzionato, previo contraddittorio, come previsto nel paragrafo 17.4 “Sanzioni, riduzioni, 

esclusioni” delle Disposizioni e come dettagliato nel Documento “Disposizioni regionali 

generali di applicazione delle riduzioni ed esclusioni del sostegno per inadempienze dei 

beneficiari nell’ambito delle Misure non connesse a Superfici e/o Animali” approvate con 

D.D. n. 21 del 23/06/2017. 

Di seguito si riportano le sanzioni relative agli impegni/obblighi: 
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a) rispetto dei criteri di ammissibilità 

Criterio di 

ammissibilità 

Momento del 

controllo 
Tipologia di controllo 

Tipo di 

sanzione 

% di 

recupero 

dell’import

o erogato 

Mantenere 

l’iscrizione alla 

C.C.I.A.A con cod. 

ATECO 01 e 

l’apertura della 

P.IVA 

Fino al pagamento 

del saldo/ex post 

Amministrativo    / 

Controllo in loco / 

Controllo ex post 

Revoca 100 

Essere in regola 

con gli obblighi 

relativi al 

pagamento dei 

contributi 

previdenziali, 

assistenziali e 

assicurativi, ai sensi 

dell’art. 1, comma 

553 della Legge n. 

266 del 23/12/2005 

Fino al pagamento 

del saldo/ex post 

Amministrativo    / 

Controllo in loco / 

Controllo ex post 

Revoca 100 

Mantenere il 

riconoscimento 

definitivo dello 

status di 

Imprenditore 

Agricolo 

Professionale (IAP) 

Fino al pagamento 

del saldo/ex post 

Amministrativo    / 

Controllo in loco / 

Controllo ex post 

Revoca 100 

Non essere 

oggetto di cause 

interdittive ai sensi 

di quanto disposto 

dal D. Lgs. n. 

159/2011, per 

importi di 

contributo 

superiore ai 150.000 

euro 

Fino al pagamento 

del saldo  

Amministrativo    Revoca 100 

 

 

 

 

b) mantenimento del punteggio attribuito ai criteri di selezione 

Criterio di 

ammissibilità 
Momento del 

controllo 
Tipologia di controllo 

Tipo di 

sanzione 

% di 

recupero 

dell’import

o erogato 
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Criteri di selezione n. 

5, 6, 7 e 8 relativi 

all’attuazione  

progettuale 

Fino al pagamento 

del saldo/ex post 

Amministrativo    / 

Controllo in loco / 

Controllo ex post 

Revoca8 100 

 

 

c) ulteriori specifici impegni 

Criterio di 

ammissibilità 
Momento del 

controllo 
Tipologia di controllo 

Tipo di 

sanzione 

% di 

recupero 

dell’import

o erogato 

Adeguata 

qualifica e 

competenza 

professionale 

qualora non in 

possesso alla 

domanda di 

sostegno 

Fino al pagamento 

del saldo  

Amministrativo   / 

Controllo in loco 

Revoca 100 

 

Non cedere 

l’azienda, in tutto o 

in parte, ad altri ed 

a non effettuare 

alcuna 

trasformazione 

societaria durante 

la realizzazione 

degli investimenti 

finanziati 

Fino al pagamento 

del saldo/ex post 

Amministrativo    / 

Controllo in loco / 

Controllo ex post 

Revoca 100 

Non cedere 

disgiuntamente 

dall’azienda i beni 

mobili ed immobili 

oggetto di 

finanziamento 

Fino al pagamento 

del saldo/ex post 

Amministrativo    / 

Controllo in loco / 

Controllo ex post 

Revoca 100 

 

20. Modalità di ricorso  

I reclami ed i ricorsi sono disciplinati dalle Disposizioni Attuative Generali per le Misure non 

connesse alla superficie e/o agli animali del PSR Campania 2014-2020. 

 

21. Informazioni trattamento dati  

Le Disposizioni Attuative Generali delle Misure non connesse alla superficie e/o agli animali 

del PSR Campania 2014-2020 disciplinano nel dettaglio il trattamento delle informazioni 

per le finalità legate alla gestione ed attuazione del PSR. 

 

                                                           
8
 Qualora il punteggio complessivo attribuito alla Domanda di Sostegno risulti inferiore al minimo ammissibile 

previsto dal Bando, ovvero risulti inferiore al punteggio attribuito all’ultimo progetto finanziato nella 

graduatoria di riferimento. 
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22. Allegati 

1. Tabella 1 - Tipologia e scala di efficienza idrica delle tecniche irrigue 

2. Tabella 2 - Risparmio idrico potenziale realizzabile nel passaggio da sistema/impianti 

irrigui differenti 

3. Relazione asseverata da parte del tecnico incaricato relativa agli impianti irrigui 

4. Tabella 3 – Coefficienti di ammortamento 

5. Tabella 4 - CRA- INEA Produzione Standard Campania 

6. Tabella 5 - Raccordo fra voci di rubrica della Produzione Standard Campania e 

produzioni aziendali da fascicolo 

7. Modello p01 

8. Modello p02 

9. Dichiarazione relativa all’immobile/i oggetto/i d’intervento 

10. Dichiarazione antimafia 

a) familiari conviventi 

b) ditta individuale 

c) società 

11. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio relativa a requisiti di carattere generale 

12. Dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l’affidabilità del richiedente 

13. Dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l’iscrizione CCIAA e la posizione 

assicurativa e previdenziale 

14. Comunicazione dei dati relativi al conto corrente “dedicato”  

15. Comunicazione di avvio delle attività relative al Piano di Sviluppo aziendale  

16. Comunicazione di conclusione del Piano di Sviluppo Azienda. 



Allegato 1

Progetto Integrato Giovani: T.I. 6.11_4.1.2

Tabella 1- Tipologia e scala di efficienza idrica delle tecniche irrigue in uso per i diversi sistemi

Codice
impianto

Tecniche irrigue Efficienza
%

Classe di
efficienza

1 Scorrimento e sommersione con alimentazione per gravità 10 B

2 Scorrimento e sommersione con alimentazione per sollevamento
meccanico

10 B

3 Infiltrazione laterale a solchi 10 B

4 Manichetta forata di alta portata 20 B

5 Tubazioni mobili o fisse con irrigatori ad alta pressione (>3,5 atmosfere) 40 M

6 Rotolone con irrigatore a cannone o barra nebulizzatrice, senza
centralina elettronica di controllo della velocità e della pluviometria

50 M

7 Pivot o Rainger con irrigatore, senza sistema di controllo dei volumi e
della velocità di avanzamento

55 M

8 Tubazioni mobili  o fisse con irrigatori a bassa pressione (< = 3,5
atmosfere)

60 M

9 Rotolone con irrigatore cannone dotato di manometro sulla macchina
e sull'irrigatore, centralina elettronica di controllo della velocità e della
pluviometria

60 M

10 Impianti microirrigui con erogatori con coefficiente di variazione * di
portata > al 5% per impianti a goccia e > 10% per impianti a spruzzo, o
di età > a 10 anni

60 M

11 Pivot o Rainger attrezzati con calata per avvicinare l'erogatore alla
coltura, senza sistema di controllo dei volumi e della velocità di
avanzamento

65 M

12 Spruzzatori sovrachioma con erogatori aventi coefficiente di
variazione* della portata <= 10%

70 A

13 Spruzzatori sottochioma con erogatori aventi coefficiente di variazione
* della portata < o = 10%

80 A

14 Pivot  o Rainger con irrigatori attrezzati sia con irrigatore sopra o sotto
trave, funzionanti con pressioni < a 3 bar, dotati di sistema di controllo
dei volumi e della velocità di avanzamento

85 A

15 Rotolone con barra nebulizzatrice a bassa pressione (< 3,5 atmosfere)
dotato di manometro sulla macchina e sull'irrigatore, centralina
elettronica di controllo della velocità e della pluviometria

85 A

16 Pivot o Rainger attrezzati con calata per avvicinare l'erogatore alla
coltura, funzionanti con pressioni < a 3 bar, dotati di sistema di
controllo dei volumi e della velocità di avanzamento

90 A

17 Irrigazione a goccia con erogatori aventi coefficienti di variazione *
della portata < o = 5%

90 A

18 Ala gocciolante con erogatori aventi coefficienti di variazione *della
portata < o = 5%

90 A

*Il coefficiente di variazione deve essere dichiarato dal costruttore



Impianto nuovo 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18

Impianto 
preesistente

Indice di efficienza 
irrigua % 10% 10% 10% 20% 40% 50% 55% 60% 60% 60% 65% 70% 80% 85% 85% 90% 90% 90%

1 10% 75% 80% 82% 83% 83% 83% 85% 86% 88% 88% 88% 89% 89% 89%

2 10% 75% 80% 82% 83% 83% 83% 85% 86% 88% 88% 88% 89% 89% 89%

3 10% 75% 80% 82% 83% 83% 83% 85% 86% 88% 88% 88% 89% 89% 89%

4 20% 50% 60% 64% 67% 67% 67% 69% 71% 75% 76% 76% 78% 78% 78%

5 40% 20% 27% 33% 33% 33% 38% 43% 50% 53% 53% 56% 56% 56%

6 50% 17% 17% 17% 23% 29% 38% 41% 41% 44% 44% 44%

7 55% 15% 21% 31% 35% 35% 39% 39% 39%

8 60% 8% 14% 25% 29% 29% 33% 33% 33%

9 60% 8% 14% 25% 29% 29% 33% 33% 33%

10 60% 14% 25% 29% 29% 33% 33% 33%

11 65% 7% 19% 24% 24% 28% 28% 28%

12 70% 13% 18% 18% 22% 22% 22%

13 80% 6% 6% 11% 11% 11%

14 85% 6% 6% 6%

15 85% 6% 6% 6%

16 90%

17 90%

18 90%

Tabella 2 - Risparmio idrico potenziale realizzabile nel passaggio da sistemi/impianti irrigui differenti
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Progetto Integrato Giovani: T.I. 6.11_4.1.2

ALLEGATO N. 3

SCHEMA DI RELAZIONE
PROGETTO INTEGRATO GIOVANI – REALIZZAZIONE IMPIANTI IRRIGUI

In relazione agli investimenti programmati devono essere fornite le seguenti informazioni:

1. INFORMAZIONI GENERALI
1.1. Disponibilità della risorsa idrica specificando se:

 a titolo di concessione di derivazione;
 per servizi da rete irrigua consortile.

1.2. Stato quantitativo del corpo idrico superficiale o sotterraneo di riferimento (come
da Piano di Gestione delle Acque del Distretto Idrografico dell’Appenino
Meridionale).

1.3. Superficie irrigata e/o irrigabile (come da Fascicolo aziendale).
1.4. Superficie irrigata negli ultimi 5 anni e documentazione probante (nel caso

ricorrano le condizioni di cui ai successivi capitoli 3 e 4).
1.5. Macchinari e attrezzature aziendali utilizzate per l’irrigazione (descrizione impianto,

matr. macchine e attrezzature, codice e classe di efficienza dell’impianto come
indicati nella Tabella 1, come da allegato n.1).

1.6. Consumo idrico aziendale medio dell’ultimo triennio precedente la presentazione
della domanda di sostegno (in assenza, almeno l’ultimo anno). Nel caso di nuove
utenze il consumo idrico aziendale, dovrà essere stimato.

2. MIGLIORAMENTO DI UN IMPIANTO IDRICO ESISTENTE CON CORPO IDRICO IN CONDIZIONI
BUONE PER MOTIVI INERENTI ALLA QUANTITA’ D’ACQUA

2.1. Caratteristiche nuovo impianto irriguo: descrivere l’investimento nei dettagli
(tecnici ed economici) e, con riferimento alla tabella 1 (allegato n. 1 al bando),
indicare la classe di efficienza.

2.2. Risparmio idrico potenziale (RIP) ottenibile con il miglioramento dell’impianto:
calcolare il RIP e verificare l’ammissibilità dell’intervento con le condizioni previste
dal bando.

3. MIGLIORAMENTO IMPIANTO IDRICO ESISTENTE CON CORPO IDRICO IN CONDIZIONI NON
BUONE PER MOTIVI INERENTI ALLA QUANTITA’ D’ACQUA

3.1. Caratteristiche Nuovo impianto irriguo: descrivere l’investimento nei dettagli
(tecnici ed economici) e, con riferimento alla tabella 1, indicare la classe di
efficienza

3.2. Risparmio idrico potenziale (RIP) ottenibile con il miglioramento dell’impianto e
individuazione della riduzione effettiva del consumo di acqua: calcolare il RIP e
verificare l’ammissibilità dell’intervento con le condizioni previste dal bando
definire la riduzione effettiva del consumo d’acqua.

4. AUMENTO NETTO DELLA SUPERFICIE IRRIGATA CONSEGUENTE AL
MIGLIORAMENTO/SOSTITUZIONE E AMPLIAMENTO DI UN IMPIANTO IRRIGUO ESISTENTE CON
CORPO IDRICO IN CONDIZIONI BUONE PER MOTIVI INERENTI ALLA QUANTITA’ D’ACQUA



2
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4.1. Caratteristiche Nuovo impianto irriguo: descrivere l’investimento nei dettagli
(tecnici ed economici) e, con riferimento alla tabella 1, indicare la classe di
efficienza.

4.2. Analisi ambientale: individuare l’analisi ambientale di riferimento e verificare che
l’investimento non avrà un impatto negativo significativo sull’ambiente.

5.AUMENTO NETTO DELLA SUPERFICIE IRRIGATA CONSEGUENTE AL
MIGLIORAMENTO/SOSTITUZIONE E AMPLIAMENTO DI UN IMPIANTO IRRIGUO ESISTENTE CON
CORPO IDRICO IN CONDIZIONI NON BUONE PER MOTIVI INERENTI ALLA QUANTITA’ D’ACQUA

5.1. Caratteristiche Nuovo impianto irriguo: descrivere l’investimento nei dettagli
(tecnici ed economici) e, con riferimento alla tabella 1, indicare la classe di
efficienza.

5.2. Analisi ambientale: individuare l’analisi ambientale di riferimento e verificare che
l’investimento non avrà un impatto negativo significativo sull’ambiente.

5.3. Deroghe: descrizione delle deroghe ricorrenti.
5.4. Risparmio idrico potenziale (RIP) ottenibile con il miglioramento dell’impianto e

individuazione della riduzione effettiva del consumo di acqua: calcolare il RIP e
verificare l’ammissibilità dell’intervento con le condizioni previste dal bando
definire la riduzione effettiva del consumo d’acqua.



Macrocategoria 
patrimoniale in BPOL

Tipologia Dettaglio Coeffic 
ammort.

Fabbricati destinati all'industria agraria (Edifici,compresi quelli per il ricovero degli 
animali e silos in cemento, piazzali)

3%

Silos in materiale ferroso per il settore zootecnico 8%
Silos in materiale plastico per il settore zootecnico 10%
Costruzioni leggere (tettoie, baracche) 10%
Mobili e macchine d'ufficio 12%
Risistemazione idraulica (fossi, drenaggio ecc.) 12%
Muretti a secco 3%
Recinzioni 12%
Serre 10%
Serre tunnel 10%
Reti antigrandine 10%
Componenti mobili Impianto fotovoltaico  9%
Componenti mobili Impianto eolico  9%
Componenti immobiliari Impianto fotovoltaico  3%
Componenti immobiliari Impianto eolico  3%
Attrezzatura varia e minuta  20%
Autoveicoli da trasporto (autoveicoli pesanti, carrelli elevatori, mezzi di trasporto 
interno ecc.)

20%

Autovetture, motoveicoli e simili 25%
Impianti mobili di irigazione, carri agricoli e carri botte 12%
Macchinari operatori e impianti 9%
Macchine agricole compresi i trattori 9%
Macchine d'ufficio elettromeccaniche ed elettroniche (pc) 20%
Macchine ed attrezzature di stalla altamente automatizzate  20%
Macchine per la preparazione degli alimenti macchinari generici attrezzatura di 
stalla e varia (solo per la zootecnia) 12%

Pesco, nettarina, susino, albicocco 6%
Kiwi, melo 5%
Pero, vite 4%
Arancio, limone, fico, ciliegio 3%
Nocciolo 2%
Noce, olivo, castagno 2%
Per le altre colture il periodo di ammortamento da considerare è quello delle colture 
assimilabili

‐

Terreni Terreni 0%
Immobilizzazioni 
immateriali

Immobilizzazioni 
immateriali

20%

Piantagioni

Miglioramenti fondiari

Impianti e fabbricati

Fabbricati rurali e impianti 
fissi

Macchine ed 
attrezzature

Attrezzature ed impianti di 
lavorazione

Piantagioni

Cespiti fase produzione agricola



Macrocategoria 
patrimoniale in BPOL

Tipologia Settore generico/particolare
Coeffic 
ammort.

Lavorazioni cereali, zuccheri, latte, gelati o carni 4%

Altri settori 3%

Silos in materiale ferroso Riso, cereali e legumi 8%

Silos in materiale plastico Riso, cereali e legumi 10%

Costruzioni leggere e 
tettoie

Tutti settori 10%

Panificazione e pasticceria 25%

Lavorazione cacao, cioccolato, confetture, torrefazione caffè e surrogati 40%

Gelati 40%

Pastificazione 40%

Altri settori 20%

Automezzi da trasporto Tutti i settori 20%

Latte 30%

Altri settori 25%

Forni e pertinenze Panificazione e pasticceria 14%

Produzione di malto, birra ed estratti di malto 7%

Lavorazione e produzione di ortaggi, frutta, funghi e prodotti similari 7%

Pastificazione 7%

Lavorazione e conservazione carni 9%

Panificazione e pasticceria 9%

Lavorazione di riso, cereali e legumi escluso molitura 12%

Lavorazione cacao, cioccolato, confetture, torrefazione caffè e surrogati 12%

Produzione gelati 14%

Altri settori 10%

Panificazione 12%

Produzione e raffinazione zucchero 12%

Lavorazione e produzione di ortaggi, frutta, funghi e prodotti similari 14%

Pastificazione 14%

Produzione di malto, birra ed estratti di malto 14%

Lavorazione e conservazione carni 14%

Macchine elettroniche 
d'ufficio

Tutti i settori 20%

Fabbricati o impianti 
fissi

Fabbricati, opere e impianti 
fissi

Macchine ed 
attrezzature

Attrezzatura varia e minuta 

Automezzi

Macchinari e impianti di 
produzione in genere

Macchinari e impianti di 
produzione specifici

Dettaglio

Fabbricati destinati all'industria (edifici, opere idrauliche fisse, silos, strade e piazzale, fognature, 
vasche e serbatoi)

Fabbricati destinati all'industria (nel caso di molitura di cereali, produzione e raffinazione dello 
zuccheri, lavorazione e conservazione dei prodotti alimentari della pesca, lavorazione e conservazione 
del latte) imobbigliamento di acque, prodzuione di gelati, lavorazione e conservazione delle carni.

Silos in materiale ferroso per brillatura del riso, pilatura e altre lavorazioni di cereali e legumi esclusa 
mulitura 
Silos in materiale plastico per brillatura del riso, pilatura e altre lavorazioni di cereali e legumi esclusa 
mulitura

Costruzioni leggere

Attrezzatura varia e minuta, attrezzatura di laboratorio per lavorazione latte

Attrezzatura varia e minuta per panificazione e pasticceria

Attrezzatura varia e minita e di laboratorio per la lavorazione cacao, ciooclato, confetture, 
torrefazione caffè e surrogati

Attrezzatura varia e minuta per la produzione di gelati

Attrezzatura varia e minuta per la pastificazione

Macchine operatori ed impianti (per panificazione, pasticcerie)

Autoveicoli da trasporto (autoveicoli pesanti, carrelli elevatori, mezzi di trasporto interno ecc.)

Autovetture motoveicoli e simili

Automezzi dei depositi periferici per consegna ai clienti per la lavorazione del latte

Forni e loro pertinenze per la panificazione e pasticceria

Macchinari e impianti generici per produzione di malto birra e estratti del malto 

Macchinari e impianti specifici compresi i forni e impianti di condizionamento (per lavorazione e 
conservazione carni)

Macchine d'ufficio elettromeccaniche ed elettroniche (pc)

Cespiti fase trasformazione

Impianti specifici per la panificazione

Macchinari e impianti specifici per la vorazione produzione zucchero

Macchinari operatori e impianti specifici compresi gli impianti di condizionamento per lavorazione e 
trasformazione di ortaggi frutta funghi e prodotti similari
Macchinari operatori e impianti pecifici compresi i forni e gli impianti di condizionamento per 
pastificazione
Macchinari operatori e impianti pecifici compresi gli impianti di condizionamento per produzione di 
malto birra e estratti del malto

Macchine operatori ed impianti Macchinari operatori e impianti (per molitura di cereali, produzioni oli 
vegetali, produzione bevande analcoliche e lavorazione e conservazione latte

Macchine per la preparazione di alimenti per brillatura del riso, pilatura e altre lavorazioni di cereali e 
legumi esclusa mulitura
Macchinari operatori e impianti per la lavorazione cacao, ciooclato, confetture, torrefazione caffè e 
surrogati
Macchinari operatori e impianti (per produzione gelati)

Macchinari e impianti generici lavorazione e trasformazione di ortaggi frutta funghi e prodotti similari

Impianti generici per la pastificazione 

Macchinari ed impinati generici (per lavorazione e conservazione delle carni)



Rubrica Descrizione UM euro
D01 Frumento tenero Ha 773
D02 Frumento duro Ha 926
D03 Segale Ha 273
D04 Orzo Ha 719
D05 Avena Ha 642
D06 Mais Ha 1.203
D07 Riso Ha 1.619
D08 Altri cereali da granella (sorgo, miglio, panico, farro, ecc.) Ha 893
D09 Legumi secchi (fava, favette, cece, fagiolo, lenticchia, ecc.) Ha 1.511
D9A Piselli, fave, favette e lupini dolci Ha 1.648
D9B Legumi diversi da piselli, fave, favette e lupini dolci Ha 1.374
D10 Patate (comprese le patate primaticce e da semina) Ha 9.583
D11 Barbabietola da zucchero (escluse le sementi) Ha 2.475
D12 Sarchiate da foraggio (bietola da foraggio, ecc.) Ha 2.020
D23 Tabacco Ha 11.993
D24 Luppolo Ha 13.600
D26 Colza e ravizzone Ha 393
D27 Girasole Ha 547
D28 Soia Ha 777
D29 Semi di lino  (per olio di lino) Ha 1.129
D30 Altre oleaginose erbacee Ha 3.196
D31 Lino Ha 1.135
D32 Canapa Ha 795
D33 Altre colture tessili Ha 1.135
D34 Piante aromatiche, medicinali e spezie Ha 20.000
D35 Altre piante industriali Ha 1.200

D14A Ortaggi freschi in pieno campo Ha 14.326
D14B Ortaggi freschi in orto industriale Ha 12.113
D15 Ortaggi freschi in serra Ha 41.452
D16 Fiori e piante ornamentali in piena campo Ha 44.000
D17 Fiori e piante ornamentali in serra Ha 132.300

D18A Prati avvicendati (medica, sulla, trifoglio, lupinella, ecc.) Ha 804
D18C Erbaio di mais da foraggio Ha 992
D18D Erbaio di leguminose da foraggio Ha 695
D18B Erbai di altri cereali da foraggio diversi da mais da foraggio Ha 964
D19 Sementi e piantine per seminativi (sementi da prato, ecc.) Ha 6.000
D20 Altri colture per seminativi (compresi affitti sotto l’anno) Ha 994
D21 Terreni a riposo senza aiuto Ha 0
F01 Prati permanenti e pascoli Ha 627
F02 Pascoli magri Ha 188

G01A Frutta fresca di origine temperata Ha 9.786
G01B Frutta di origine subtropicale Ha 12.047
G01D Piccoli frutti Ha 14.131
G01C Frutta per frutta a guscio Ha 6.614
G02 Agrumeti Ha 7.149

G03A Oliveti per olive da tavola Ha 2.813
G03B Oliveti per olive da olio Ha 2.170
G04A Vigneti per uva da vino di qualità (DOP e IGP) Ha 12.887

CRA-INEA
Produzioni Standard  (PS)  - 2010

CAMPANIA

Tabella 4
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Rubrica Descrizione UM euro

CRA-INEA
Produzioni Standard  (PS)  - 2010

CAMPANIA

G04B Vigneti per uva da vino comune Ha 6.517
G04C Vigneti per uva da tavola Ha 4.616
G04D Vigneti per uva passita Ha 10.500
G05 Vivai (semenzai e piantonai) Ha 55.084
G06 Altre colture permanenti Ha 1.524
G07 Colture permanenti in serra (frutteti sotto serra, ecc.) Ha 23.200
I02 Funghi coltivati sotto copertura  (superficie di base) 100 mq 4.808
J01 Equini in complesso (di tutte le età) Nr capi 621
J02 Bovini maschi e femmine meno di 1 anno Nr capi 999
J03 Bovini maschi da 1 a meno di 2 anni Nr capi 544
J04 Bovini femmine da 1 a meno di 2 anni Nr capi 433
J05 Bovini maschi di 2 anni e più Nr capi 390
J06 Giovenche di 2 anni e più Nr capi 422
J07 Vacche lattifere Nr capi 916
J08 Altre vacche (vacche nutrici, vacche da riforma) Nr capi 593

J09A Pecore Nr capi 259
J09B Altri ovini (arieti, agnelli) Nr capi 169
J10A Capre Nr capi 191
J10B Altri caprini Nr capi 80
J11 Lattonzoli < 20 Kg Nr capi 353
J12 Scrofe da riproduzione > 50 Kg Nr capi 1.971
J13 Altri suini (verri e suini da ingrasso > 20 Kg) Nr capi 581
J14 Polli da carne – broilers centinaia capi 2.371
J15 Galline ovaiole centinaia capi 3.393

J16A Tacchini centinaia capi 6.777
J16B Anatre centinaia capi 1.678
J16B Oche centinaia capi 1.678
J16C Struzzi centinaia capi 1.295
J16D Altro pollame (faraone, ecc.) centinaia capi 1.295
J17 Coniglie fattrici Nr capi 75
J18 Api Nr Alveari 44
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CODICE PS
CAMPANIA

DESCRIZIONE RUBRICA
CAMPANIA CODICE

DESTINAZIONE PRODUTTIVA AGEA
O CATEGORIA ZOOTECNICA

CODICE
VARIETA'/

USO
VARIETA' USO DESCRIZIONE UM

587 GRANO (FRUMENTO) TENERO Superfici seminabili Ha
698 SPELTA Superfici seminabili Ha

D02 Frumento duro 2 GRANO (FRUMENTO) DURO Superfici seminabili Ha
D03 Segale 681 SEGALA Superfici seminabili Ha
D04 Orzo 870 ORZO Superfici seminabili Ha
D05 Avena 533 AVENA - DA GRANELLA Superfici seminabili Ha

1 GRANTURCO (MAIS) DA GRANELLA Superfici seminabili Ha
603 GRANTURCO (MAIS) DOLCE Superfici seminabili Ha
19  RISONE 99  ALTRO  Risaia Ha
94  RISONE TONDO  Risaia Ha
95  RISONE MEDIO  Risaia Ha
97  RISONE LUNGO A  Risaia Ha
98  RISONE LUNGO B  Risaia Ha
9 FARRO Superfici seminabili Ha

109 PANICO Superfici seminabili Ha
154 TRITICALE Superfici seminabili Ha
522 ALTRI CEREALI Superfici seminabili Ha
577 FRUMENTO SEGALATO Superfici seminabili Ha
597 GRANO SARACENO Superfici seminabili Ha
624 MIGLIO Superfici seminabili Ha
675 SCAGLIOLA Superfici seminabili Ha
694 SORGO DA GRANELLA Superfici seminabili Ha

D09
Legumi secchi (fava, favette,
cece, fagiolo, lenticchia, ecc.) 607 LEGUMINOSE DA GRANELLA Superfici seminabili Ha

20 PISELLI ALLO STATO SECCO Superfici seminabili Ha
574 FAVE E FAVETTE ALLO STATO SECCO Superfici seminabili Ha
618 LUPINI - SEMI DI LUPINI DOLCI Superfici seminabili Ha
16 LENTICCHIE Superfici seminabili Ha
29 CICERCHIA Superfici seminabili Ha

190 MISCUGLI DI LEGUMI Superfici seminabili Ha
544 CECI Superfici seminabili Ha

70 PATATA, DESTINATA ALLA FABBRICAZIONE DELLA
FECOLA

Superfici seminabili Ha

132 PATATA DA SEME Superfici seminabili Ha
710 PATATA Superfici seminabili Ha

D11 Barbabietola da zucchero
(escluse le sementi)

240 BARBABIETOLA DA ZUCCHERO Superfici seminabili Ha

24 BIETOLA - DA FORAGGIO 4 ERBAIO - ALTRO, ANNUALE Superfici seminabili Ha
27 CAROTA - DA FORAGGIO 4 ERBAIO - ALTRO, ANNUALE Superfici seminabili Ha
28 CAVOLO - DA FORAGGIO 4 ERBAIO - ALTRO, ANNUALE Superfici seminabili Ha

2 ERBAIO DI LEGUMINOSE, Superfici seminabili Ha
3 ERBAIO MISTO, ANNUALE Superfici seminabili Ha

91 NAVONI RUTABAGA - DA FORAGGIO 4 ERBAIO - ALTRO, ANNUALE Superfici seminabili Ha
954 CAVOLO RAPA Superfici seminabili Ha
955 NAVONI RUTABAGA Superfici seminabili Ha
956 SEDANO RAPA Superfici seminabili Ha
83 TOPINAMBUR Superfici seminabili Ha
89 PATATA AMERICANA (BATATA) Superfici seminabili Ha

106 ORTOFRUTTICOLI DI CUI AI REGG. (CE) 2200/96 E
2201/96 - ALTRI

Superfici seminabili Ha

114 AGRETTO Superfici seminabili Ha
115 BARBABIETOLA DA ORTO Superfici seminabili Ha
117 BROCCOLETTO DI RAPA Superfici seminabili Ha
118 CAVOLFIORE Superfici seminabili Ha
124 FAGIUOLO FRESCO Superfici seminabili Ha
125 FAVA FRESCA Superfici seminabili Ha
127 LATTUGA Superfici seminabili Ha

131 ORTIVE A PIENO CAMPO (su terreni produttivi con o
senza copertura)

Superfici seminabili Ha

135 PORRO Superfici seminabili Ha
138 RAPA Superfici seminabili Ha
143 SCAROLA Superfici seminabili Ha
162 INDIVIA Superfici seminabili Ha
165 LATTUGHINO Superfici seminabili Ha
167 RUCOLA Superfici seminabili Ha
168 SPINACINO Superfici seminabili Ha

169 DOLCETTA (GALLINELLA, SONCINO, VALERIANELLA) Superfici seminabili Ha

527 ALTRI ORTAGGI Superfici seminabili Ha
545 CHENOPODIUM QUINOA Superfici seminabili Ha
548 CICORIA - RADICI DI CICORIA Superfici seminabili Ha
652 PISELLI ALLO STATO FRESCO Superfici seminabili Ha
655 CRAMBE Superfici seminabili Ha
657 POMODORINO DA MENSA Superfici seminabili Ha
664 POMODORO ALLUNGATO DA MENSA Superfici seminabili Ha
665 POMODORO TONDO DA MENSA Superfici seminabili Ha
680 SCALOGNI Superfici seminabili Ha
790 ORTIVE ALL'APERTO IN ORTO INDUSTRIALE Superfici seminabili Ha
852 ALTRE COLTIVAZIONI A SEMINATIVI Superfici seminabili Ha
901 AGLIO Superfici seminabili Ha

Colture pluriennali Ha

1 FRONDE VERDI Altre colture permanenti Ha

903 BASILICO Superfici seminabili Ha
904 BIETOLA Superfici seminabili Ha
905 BIETOLA DA ORTO PER LA PRODUZIONE DI SEME Superfici seminabili Ha
909 CARCIOFO Colture pluriennali Ha
910 CARDI Superfici seminabili Ha
911 CAROTA Superfici seminabili Ha
914 CAVOLO Superfici seminabili Ha
917 CETRIOLO Superfici seminabili Ha
919 CICORIA Superfici seminabili Ha
921 CIPOLLA Superfici seminabili Ha
924 COCOMERO Superfici seminabili Ha
925 FAGIOLINO Superfici seminabili Ha

Tabella 5

PSR CAMPANIA 2014-2020
Produzione Standard aziendale - raccordo fra voci di rubrica dei PS Campania e  produzioni aziendali

D01 Frumento tenero

D06 Mais

D12
Sarchiate da foraggio (bietola
da foraggio, ecc.)

30 CICERCHIA - DA FORAGGIO

D14A Ortaggi freschi in pieno campo

902 ASPARAGO

D07  Riso

D08
Altri cereali da granella (sorgo,
miglio, panico, farro, ecc.)

D10 Patate (comprese le patate
primaticce e da semina)

D9A
Piselli, fave, favette e lupini
dolci

D9B Legumi diversi da piselli, fave,
favette e lupini dolci
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CODICE PS
CAMPANIA

DESCRIZIONE RUBRICA
CAMPANIA CODICE

DESTINAZIONE PRODUTTIVA AGEA
O CATEGORIA ZOOTECNICA

CODICE
VARIETA'/

USO
VARIETA' USO DESCRIZIONE UM

PSR CAMPANIA 2014-2020
Produzione Standard aziendale - raccordo fra voci di rubrica dei PS Campania e  produzioni aziendali

926 FINOCCHIO Superfici seminabili Ha
927 FRAGOLA Superfici seminabili Ha

928 INSALATA, DIVERSA DALLA LATTUGA E DALLE CICORIE Superfici seminabili Ha

930 MELANZANA Superfici seminabili Ha
931 MELONE Superfici seminabili Ha
932 PEPERONE Superfici seminabili Ha
933 PREZZEMOLO Superfici seminabili Ha
935 RADICCHIO Superfici seminabili Ha
936 RAVANELLO Superfici seminabili Ha
938 SEDANO Superfici seminabili Ha
939 SPINACIO Superfici seminabili Ha
940 ZUCCA Superfici seminabili Ha
941 ZUCCHINO Superfici seminabili Ha
942 CIPOLLINA Superfici seminabili Ha
970 BROCCOLO Superfici seminabili Ha
122 FAGIOLO Superfici seminabili Ha

Superfici seminabili Ha
4 FIORE RECISO Superfici seminabili Ha

656 POMODORINO DA DESTINARE ALLA
TRASFORMAZIONE

Superfici seminabili Ha

658 POMODORO ALLUNGATO DA DESTINARE ALLA
TRASFORMAZIONE

Superfici seminabili Ha

659 POMODORO TONDO DA DESTINARE ALLA
TRASFORMAZIONE

Superfici seminabili Ha

879 RABARBARO Colture pluriennali Ha
D15 Ortaggi freschi in serra 131-B PRODUZIONI ORTICOLE IN SERRA Ha

Colture pluriennali Ha
8 FOGLIE Colture pluriennali Ha

Colture pluriennali Ha
8 FOGLIE Colture pluriennali Ha

13 CALLA Colture pluriennali Ha
Colture pluriennali Ha

4 FIORE RECISO Colture pluriennali Ha
Colture pluriennali Ha

4 FIORE RECISO Colture pluriennali Ha
Colture pluriennali Ha

4 FIORE RECISO Colture pluriennali Ha
Colture pluriennali Ha

4 FIORE RECISO Colture pluriennali Ha
Colture pluriennali Ha

8 FOGLIE Colture pluriennali Ha

34 PIANTE GRASSE Altre colture permanenti Ha

Colture pluriennali Ha
3 FRONDE DA BACCHE Colture pluriennali Ha
4 FIORE RECISO Colture pluriennali Ha

36 STRELITZIA Colture pluriennali Ha
Colture pluriennali Ha

4 FIORE RECISO Colture pluriennali Ha

Altre colture permanenti Ha

2 FRONDE FIORITE Altre colture permanenti Ha

Altre colture permanenti Ha

2 FRONDE FIORITE Altre colture permanenti Ha

Altre colture permanenti Ha

1 FRONDE VERDI Altre colture permanenti Ha

Altre colture permanenti Ha

1 FRONDE VERDI Altre colture permanenti Ha

Altre colture permanenti Ha

2 FRONDE FIORITE Altre colture permanenti Ha

Superfici seminabili Ha
4 FIORE RECISO Superfici seminabili Ha

Superfici seminabili Ha
4 FIORE RECISO Superfici seminabili Ha

Superfici seminabili Ha
4 FIORE RECISO Superfici seminabili Ha

Superfici seminabili Ha
4 FIORE RECISO Superfici seminabili Ha

Superfici seminabili Ha
4 FIORE RECISO Superfici seminabili Ha

Superfici seminabili Ha
4 FIORE RECISO Superfici seminabili Ha

Superfici seminabili Ha
4 FIORE RECISO Superfici seminabili Ha

Superfici seminabili Ha
4 FIORE RECISO Superfici seminabili Ha

Colture pluriennali Ha
4 FIORE RECISO Colture pluriennali Ha

Superfici seminabili Ha
4 FIORE RECISO Superfici seminabili Ha

Superfici seminabili Ha
4 FIORE RECISO Superfici seminabili Ha

Colture pluriennali Ha
4 FIORE RECISO Colture pluriennali Ha

Colture pluriennali Ha
4 FIORE RECISO Colture pluriennali Ha

D14A Ortaggi freschi in pieno campo

17 GERBERA

18 ORCHIDEA

23 ORTENSIA

D14B Ortaggi freschi in orto
industriale

151 PEPERETTA

D16 Fiori e piante ornamentali in
piena campo

7 ARALIA

8 ASPIDISTRA

37 GLADIOLO

39 GINESTRA

40 MIMOSA

31 PEONIA

33 PHILODENDRO

35 ROSA

50 ANEMONE

52 BOCCA DI LEONE

66 CALENDULA

42 PITTOSPORO

43 RUSCUS

48 VIBURNO

99 MARGHERITA

101 PAPAVERO

120 POINSETTIA (STELLA DI NATALE)

80 CRISANTEMO

81 GAROFANO

92 LILIUM

164 ALSTROEMERIA

153 RANUNCOLO

155 STATICE

160 AGAPANTO
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CODICE PS
CAMPANIA

DESCRIZIONE RUBRICA
CAMPANIA CODICE
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PSR CAMPANIA 2014-2020
Produzione Standard aziendale - raccordo fra voci di rubrica dei PS Campania e  produzioni aziendali

209 PRATO IN ROTOLO (TAPPETO ERBOSO) Superfici seminabili Ha
551 VIVAI FLORICOLI Vivaio Ha

571 PIANTE DA PIENA ARIA - ALTRE - EUPHORBIA
LATHYRIS, SYLIBUM MARIANUM, POLYGONUM

Superfici seminabili Ha

643 PIANTE DA PIENA ARIA Superfici seminabili Ha

644 PIANTE DA PIENA ARIA - ALTRE (AD ESEMPIO, KENAF
HIBISCUS CANNABINUS L. E

Superfici seminabili Ha

645 PIANTE DA PIENA ARIA VIVACI PLURIENNALI (AD
ESEMPIO, MISCANTHUS SINENSIS)

Altre colture permanenti Ha

Altre colture permanenti Ha

1 FRONDE VERDI Altre colture permanenti Ha

2 FRONDE FIORITE Altre colture permanenti Ha

3 FRONDE DA BACCHE Altre colture permanenti Ha

4 FIORE RECISO Altre colture permanenti Ha

5 COLTURA IN VASO Altre colture permanenti Ha

6 COLTURA IN VASO - PIANTE VERDI Altre colture permanenti Ha

7 COLTURA IN VASO - PIANTE
FIORITE

Altre colture permanenti Ha

8 FOGLIE Altre colture permanenti Ha

1 ANNUALE Superfici seminabili Ha
2 PLURIENNALE Colture pluriennali Ha

648 PIANTE ORNAMENTALI DA APPARTAMENTO Altre colture permanenti Ha

13 CALLA 4 FIORE RECISO Colture pluriennali Ha
36 STRELITZIA 4 FIORE RECISO Colture pluriennali Ha

131-C ORTIVE IN SERRA PER PRODUZIONI iv GAMMA Ha
647-A ALTRI FIORI E PIANTE ORNAMENTALI IN SERRA Ha

5 PRATO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

6 PRATO PASCOLO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

5 PRATO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

6 PRATO PASCOLO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

5 PRATO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

6 PRATO PASCOLO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

5 PRATO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

6 PRATO PASCOLO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

5 PRATO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

6 PRATO PASCOLO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

5 PRATO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

6 PRATO PASCOLO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

1 ERBAIO DI GRAMINACEE, Superfici seminabili Ha
3 ERBAIO MISTO, ANNUALE Superfici seminabili Ha
5 PRATO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

6 PRATO PASCOLO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

7 PRATO NON AVVICENDATO PER
Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

8 PRATO PASCOLO NON
AVVICENDATO

Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

5 PRATO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

6 PRATO PASCOLO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

67 PRATO PASCOLO POLIFITA - DA FORAGGIO 6 PRATO PASCOLO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

68 PRATO POLIFITA - DA FORAGGIO 5 PRATO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha
77 SENAPE - DA FORAGGIO 4 ERBAIO - ALTRO, ANNUALE Superfici seminabili Ha
90 RAPA - DA FORAGGIO 4 ERBAIO - ALTRO, ANNUALE Superfici seminabili Ha

3 ERBAIO MISTO, ANNUALE Superfici seminabili Ha
4 ERBAIO - ALTRO, ANNUALE Superfici seminabili Ha

Superfici seminabili Ha
1 ERBAIO DI GRAMINACEE, Superfici seminabili Ha
2 ERBAIO DI LEGUMINOSE, Superfici seminabili Ha
3 ERBAIO MISTO, ANNUALE Superfici seminabili Ha
5 PRATO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

6 PRATO PASCOLO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

7 PRATO NON AVVICENDATO PER
Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

8 PRATO PASCOLO NON
AVVICENDATO

Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

2 ERBAIO DI LEGUMINOSE, Superfici seminabili Ha
3 ERBAIO MISTO, ANNUALE Superfici seminabili Ha
5 PRATO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

6 PRATO PASCOLO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

D16
Fiori e piante ornamentali in
piena campo

646 PIANTE ORNAMENTALI

647 ALTRI FIORI A PIENO CAMPO (su terreni produttivi con
o senza copertura)

32 ERBA MAZZOLINA - DA FORAGGIO

38 FESTUCA - DA FORAGGIO

41 FLEO

D17 Fiori e piante ornamentali in
serra

D18A
Prati avvicendati (medica, sulla,
trifoglio, lupinella, ecc.)

21 ANTILLIDE

22 CODA DI VOLPE - DA FORAGGIO

26 BROMUS

519 ALTRE FORAGGERE ANNUALI

562 ERBA MEDICA - DA FORAGGIO

840 SULLA - DA FORAGGIO

46
LOIETTO ( SP. LOLIOM MULTIFLORUM LAM.) - DA
FORAGGIO

47 LOIETTO ( SP. LOLIOM PERENNE) - DA FORAGGIO

140 COLZA E RAVIZZONE - DA FORAGGIO
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CODICE PS
CAMPANIA

DESCRIZIONE RUBRICA
CAMPANIA CODICE
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PSR CAMPANIA 2014-2020
Produzione Standard aziendale - raccordo fra voci di rubrica dei PS Campania e  produzioni aziendali

7 PRATO NON AVVICENDATO PER
Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

8 PRATO PASCOLO NON
AVVICENDATO

Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

5 PRATO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

6 PRATO PASCOLO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

7 PRATO NON AVVICENDATO PER
Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

8 PRATO PASCOLO NON
AVVICENDATO

Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

5 PRATO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

6 PRATO PASCOLO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

7 PRATO NON AVVICENDATO PER
Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

8 PRATO PASCOLO NON
AVVICENDATO

Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

1 ERBAIO DI GRAMINACEE, Superfici seminabili Ha
3 ERBAIO MISTO, ANNUALE Superfici seminabili Ha

53 PANICO - DA FORAGGIO 1 ERBAIO DI GRAMINACEE, Superfici seminabili Ha
1 ERBAIO DI GRAMINACEE, Superfici seminabili Ha
3 ERBAIO MISTO, ANNUALE Superfici seminabili Ha

149 SESAMO DA FORAGGIO Superfici seminabili Ha
150 TARTUFO DI PRATO Superfici seminabili Ha

501 TARTUFO Altre colture permanenti Ha

523 ALTRI CEREALI - DA FORAGGIO (ANCHE INSILATI) Superfici seminabili Ha
1 ERBAIO DI GRAMINACEE, Superfici seminabili Ha
3 ERBAIO MISTO, ANNUALE Superfici seminabili Ha
5 PRATO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

6 PRATO PASCOLO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

1 ERBAIO DI GRAMINACEE, Superfici seminabili Ha
3 ERBAIO MISTO, ANNUALE Superfici seminabili Ha

586 GIRASOLE - DA FORAGGIO 4 ERBAIO - ALTRO, ANNUALE Superfici seminabili Ha
1 ERBAIO DI GRAMINACEE, Superfici seminabili Ha
3 ERBAIO MISTO, ANNUALE Superfici seminabili Ha
1 ERBAIO DI GRAMINACEE, Superfici seminabili Ha
3 ERBAIO MISTO, ANNUALE Superfici seminabili Ha

599 GRANO SARACENO - DA FORAGGIO 1 ERBAIO DI GRAMINACEE, Superfici seminabili Ha
1 ERBAIO DI GRAMINACEE, Superfici seminabili Ha
3 ERBAIO MISTO, ANNUALE Superfici seminabili Ha
1 ERBAIO DI GRAMINACEE, Superfici seminabili Ha
3 ERBAIO MISTO, ANNUALE Superfici seminabili Ha
5 PRATO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

6 PRATO PASCOLO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

7 PRATO NON AVVICENDATO PER
Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

8 PRATO PASCOLO NON
AVVICENDATO

Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

1 ERBAIO DI GRAMINACEE, Superfici seminabili Ha
3 ERBAIO MISTO, ANNUALE Superfici seminabili Ha
1 ERBAIO DI GRAMINACEE, Superfici seminabili Ha
3 ERBAIO MISTO, ANNUALE Superfici seminabili Ha
1 ERBAIO DI GRAMINACEE, Superfici seminabili Ha
3 ERBAIO MISTO, ANNUALE Superfici seminabili Ha

108 GRANTURCO (MAIS) - INSILATO Superfici seminabili Ha
1 ERBAIO DI GRAMINACEE, Superfici seminabili Ha
3 ERBAIO MISTO, ANNUALE Superfici seminabili Ha
5 PRATO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

6 PRATO PASCOLO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

7 PRATO NON AVVICENDATO PER
Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

8 PRATO PASCOLO NON
AVVICENDATO

Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

78 SERRADELLA 2 ERBAIO DI LEGUMINOSE, Superfici seminabili Ha
2 ERBAIO DI LEGUMINOSE, Superfici seminabili Ha
3 ERBAIO MISTO, ANNUALE Superfici seminabili Ha
5 PRATO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

6 PRATO PASCOLO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

D18A
Prati avvicendati (medica, sulla,
trifoglio, lupinella, ecc.)

840 SULLA - DA FORAGGIO

537 AVENA - DA FORAGGIO

578 FRUMENTO SEGALATO - DA FORAGGIO

588 GRANO (FRUMENTO) TENERO - DA FORAGGIO

D18B Erbai di altri cereali da foraggio
diversi da mais da foraggio

12 AGROPIRO - GRAMIGNA

15 AGROSTIDE - DA FORAGGIO

45 SPELTA - DA FORAGGIO

93 TRITICALE - DA FORAGGIO

684 SEGALA - DA FORAGGIO

693 SORGO - DA FORAGGIO

871 ORZO - DA FORAGGIO

594 GRANO (FRUMENTO) DURO - DA FORAGGIO

625 MIGLIO - DA FORAGGIO

678 SCAGLIOLA - DA FORAGGIO

D18C Erbaio di mais da foraggio 604 GRANTURCO (MAIS) - DA FORAGGIO

D18D
Erbaio di leguminose da
foraggio

51 LUPOLINA - DA FORAGGIO

79 VECCE - DA FORAGGIO
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PSR CAMPANIA 2014-2020
Produzione Standard aziendale - raccordo fra voci di rubrica dei PS Campania e  produzioni aziendali

7 PRATO NON AVVICENDATO PER
Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

8 PRATO PASCOLO NON
AVVICENDATO

Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

88 VIGNA CINESE 2 ERBAIO DI LEGUMINOSE, Superfici seminabili Ha
2 ERBAIO DI LEGUMINOSE, Superfici seminabili Ha
3 ERBAIO MISTO, ANNUALE Superfici seminabili Ha
5 PRATO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

6 PRATO PASCOLO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

7 PRATO NON AVVICENDATO PER
Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

8 PRATO PASCOLO NON
AVVICENDATO

Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

159 VECCE Superfici seminabili Ha
2 ERBAIO DI LEGUMINOSE, Superfici seminabili Ha
3 ERBAIO MISTO, ANNUALE Superfici seminabili Ha
2 ERBAIO DI LEGUMINOSE, Superfici seminabili Ha
3 ERBAIO MISTO, ANNUALE Superfici seminabili Ha
5 PRATO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

6 PRATO PASCOLO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

7 PRATO NON AVVICENDATO PER
Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

8 PRATO PASCOLO NON
AVVICENDATO

Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

3 ERBAIO MISTO, ANNUALE Superfici seminabili Ha
4 ERBAIO - ALTRO, ANNUALE Superfici seminabili Ha
5 PRATO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

6 PRATO PASCOLO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

7 PRATO NON AVVICENDATO PER
Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

8 PRATO PASCOLO NON
AVVICENDATO

Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

2 ERBAIO DI LEGUMINOSE, Superfici seminabili Ha
3 ERBAIO MISTO, ANNUALE Superfici seminabili Ha
2 ERBAIO DI LEGUMINOSE, Superfici seminabili Ha
3 ERBAIO MISTO, ANNUALE Superfici seminabili Ha
2 ERBAIO DI LEGUMINOSE, Superfici seminabili Ha
3 ERBAIO MISTO, ANNUALE Superfici seminabili Ha
2 ERBAIO DI LEGUMINOSE, Superfici seminabili Ha
3 ERBAIO MISTO, ANNUALE Superfici seminabili Ha
5 PRATO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

6 PRATO PASCOLO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

7 PRATO NON AVVICENDATO PER
Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

8 PRATO PASCOLO NON
AVVICENDATO

Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

104 RISONE TONDO, MEDIO, LUNGO A PER LA
PRODUZIONE DI SEME (ORYZA SATIVA L.)

v. All. 2 Risaia Ha

105 RISONE LUNGO B PER LA PRODUZIONE DI SEME
(ORYZA SATIVA L.)

v. All. 2 Risaia Ha

107 ORTOFRUTTICOLI PER LA PRODUZIONE DI SEME -
ALTRI

Superfici seminabili Ha

113 AGLIO PER LA PRODUZIONE DI SEME Superfici seminabili Ha
116 BASILICO PER LA PRODUZIONE DI SEME Superfici seminabili Ha
119 CAVOLFIORE PER LA PRODUZIONE DI SEME Superfici seminabili Ha
121 FAGIOLINO PER LA PRODUZIONE DI SEME Superfici seminabili Ha
123 FAGIOLO PER LA PRODUZIONE DI SEME Superfici seminabili Ha
126 FINOCCHIO PER LA PRODUZIONE DI SEME Superfici seminabili Ha
128 LATTUGA PER LA PRODUZIONE DI SEME Superfici seminabili Ha
129 MELANZANA PER LA PRODUZIONE DI SEME Superfici seminabili Ha
130 MELONE PER LA PRODUZIONE DI SEME Superfici seminabili Ha
133 PEPERONE PER LA PRODUZIONE DI SEME Superfici seminabili Ha
134 POMODORO PER LA PRODUZIONE DI SEME Superfici seminabili Ha
136 PORRO PER LA PRODUZIONE DI SEME Superfici seminabili Ha
137 RADICCHIO PER LA PRODUZIONE DI SEME Superfici seminabili Ha
139 RAPA PER LA PRODUZIONE DI SEME Superfici seminabili Ha
141 RAVANELLO PER LA PRODUZIONE DI SEME Superfici seminabili Ha
142 SCALOGNO PER LA PRODUZIONE DI SEME Superfici seminabili Ha
144 SCAROLA PER LA PRODUZIONE DI SEME Superfici seminabili Ha
145 SEDANO PER LA PRODUZIONE DI SEME Superfici seminabili Ha
146 SPINACIO PER LA PRODUZIONE DI SEME Superfici seminabili Ha
147 ZUCCA PER LA PRODUZIONE DI SEME Superfici seminabili Ha

152 TRIFOGLIO - DA FORAGGIO

575 FAVE E FAVETTE - DA FORAGGIO

581 GINESTRINO

D18D
Erbaio di leguminose da
foraggio

79 VECCE - DA FORAGGIO

651 PISELLI - DA FORAGGIO

690 SOIA - DA FORAGGIO

862 FIENO GRECO

609 LINO - DA FORAGGIO

612 LUPINELLA - DA FORAGGIO

615 LUPINO - DA FORAGGIO

D19
Sementi e piantine per
seminativi (sementi da prato,
ecc.)
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PSR CAMPANIA 2014-2020
Produzione Standard aziendale - raccordo fra voci di rubrica dei PS Campania e  produzioni aziendali

148 ZUCCHINO PER LA PRODUZIONE DI SEME Superfici seminabili Ha

350 AGROSTIDE PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP.
AGROSTIS CANINA L.)

Superfici seminabili Ha

351 AGROSTIDE PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP.
AGROSTIS GIGANTEA ROTH.)

Superfici seminabili Ha

352 AGROSTIDE PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP.
AGROSTIS STOLONIFERA L.)

Superfici seminabili Ha

353 AGROSTIDE PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP.
AGROSTIS CAPILLARIS L.)

Superfici seminabili Ha

354 CODA DI VOLPE PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP.
ARRHENATHERUM ELEATIUS L.)

Superfici seminabili Ha

355 ERBA MAZZOLINA PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP.
DACTYLIS GLOMERATA L.)

Superfici seminabili Ha

356 ERBA MEDICA PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP.
MEDICAGO SATIVA L. (ECOTIPI))

Superfici seminabili Ha

357 ERBA MEDICA PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP.
MEDICAGO SATIVA L. (VARIETA'))

Superfici seminabili Ha

358 FAVETTE PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP. VICIA
FABA L.)

Superfici seminabili Ha

359 FESTUCA PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP. FESTUCA
ARUNDINACEA SCHREB.)

Superfici seminabili Ha

360 FESTUCA PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP. FESTUCA
OVINA L.)

Superfici seminabili Ha

361 FESTUCA PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP. FESTUCA
PRATENSIS HUDS.)

Superfici seminabili Ha

362 FESTUCA PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP. FESTUCA
RUBRA L.)

Superfici seminabili Ha

363 FESTUCA PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP.
FESTULOLIUM)

Superfici seminabili Ha

364 FLEOLO (CODA DI TOPO) PER LA PRODUZIONE DI
SEME (SP. PHLEUM BERTOLINI (DC))

Superfici seminabili Ha
365 FLEOLO (CODA DI TOPO) PER LA PRODUZIONE DI Superfici seminabili Ha
366 LINO PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP. LINUM

USITATISSIMUM L. (LINO TESSILE))
Superfici seminabili Ha

367 LINO PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP. LINUM
USITATISSIMUM L. (LINO OLEOSO))

Superfici seminabili Ha

368 LOIETTO PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP. LOLIUM
MULTIFLORUM LAM.)

Superfici seminabili Ha

369 LOIETTO PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP. LOLIUM X
BOUCHEANUM KUNT.)

Superfici seminabili Ha

370 LOIETTO PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP. LOLIUM
PERENNE L.)

Superfici seminabili Ha

371 LUPINELLA PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP.
ONOBRICHIS VICIIFOLIA SCOP.)

Superfici seminabili Ha

v. All. 2 Superfici seminabili Ha
Superfici seminabili Ha

373 PISELLI PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP. PISUM
SATIVUM L.)

Superfici seminabili Ha

374 POA PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP. POA
NEMORALIS L. )

Superfici seminabili Ha

375 POA PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP. POA
PRATENSIS L.)

Superfici seminabili Ha

376 POA PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP. POA
PALUSTRIS E POA TRIVIALIS L.)

Superfici seminabili Ha

377 SPELTA PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP. TRITICUM
SPELTA L.)

Superfici seminabili Ha

378 SULLA PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP. HEDYSARUM
CORONARIUM L.)

Superfici seminabili Ha

379 TRIFOGLIO PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP.
TRIFOLIUM ALEXANDRINUM L.)

Superfici seminabili Ha

381 TRIFOGLIO PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP.
TRIFOLIUM HYBRIDUM L.)

Superfici seminabili Ha

383 TRIFOGLIO PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP.
TRIFOLIUM INCARNATUM L.)

Superfici seminabili Ha

384 TRIFOGLIO PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP.
TRIFOLIUM PRATENSE L.)

Superfici seminabili Ha

385 TRIFOGLIO PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP.
TRIFOLIUM REPENS L.)

Superfici seminabili Ha

388 TRIFOGLIO PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP.
TRIFOLIUM RESUPINATUM L.)

Superfici seminabili Ha

389 VECCIA PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP. VICIA
SATIVA L.)

Superfici seminabili Ha

390 VECCIA PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP. VICIA
VILLOSA ROTH.)

Superfici seminabili Ha

528 ALTRI ORTAGGI PER LA PRODUZIONE DI SEME Superfici seminabili Ha
539 CARTAMO Superfici seminabili Ha

846 CANAPA PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP. CANNABIS
SATIVA L.)

Superfici seminabili Ha

906 BARBABIETOLA DA ZUCCHERO PER LA PRODUZIONE
DI SEME

Superfici seminabili Ha

907 BARBABIETOLA DA ORTO PER LA PRODUZIONE DI
SEME

Superfici seminabili Ha

908 BARBABIETOLA - DA FORAGGIO PER LA PRODUZIONE
DI SEME

Superfici seminabili Ha

912 CAROTA IBRIDA PER LA PRODUZIONE DI SEME Superfici seminabili Ha
913 CAROTA PER LA PRODUZIONE DI SEME Superfici seminabili Ha
915 CAVOLO PER LA PRODUZIONE DI SEME Superfici seminabili Ha
916 CAVOLO IBRIDO PER LA PRODUZIONE DI SEME Superfici seminabili Ha
918 CETRIOLO PER LA PRODUZIONE DI SEME Superfici seminabili Ha
920 CICORIA PER LA PRODUZIONE DI SEME Superfici seminabili Ha
922 CIPOLLA PER LA PRODUZIONE DI SEME Superfici seminabili Ha
923 CIPOLLA IBRIDA PER LA PRODUZIONE DI SEME Superfici seminabili Ha
929 INSALATA PER LA PRODUZIONE DI SEME Superfici seminabili Ha
934 PREZZEMOLO PER LA PRODUZIONE DI SEME Superfici seminabili Ha

937 RAVANELLO E ALTRE CRUCIFERE PER LA PRODUZIONE
DI SEME

Superfici seminabili Ha

D19
Sementi e piantine per
seminativi (sementi da prato,
ecc.)

372 LUPOLINA PER LA PRODUZIONE DI SEME (SP.
MEDICAGO LUPOLINA L.)
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PSR CAMPANIA 2014-2020
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D20
Altri colture per seminativi
(compresi affitti sotto l’anno) 400 SUPERFICI SEMINABILI - COLTURE DA DEFINIRE Superfici seminabili Ha

4 SUPERFICI AGRICOLE Superfici seminabili Ha

10 REG. (CEE) 2078/92 SUPERFICI Altre colture permanenti Ha

11 REG. (CEE) 2078/92 - MISURA F - Altre colture permanenti Ha

18 RIPRISTINO DI HABITAT E BIOTOPI - Altre colture permanenti Ha

21 Messa a riposo ai sensi del Reg.
CEE

Superfici seminabili Ha

1 PRATICHE AGRONOMICHE Superfici seminabili Ha
2 COPERTURA VEGETALE, Superfici seminabili Ha
3 PRATICA DEL SOVESCIO, CON Superfici seminabili Ha
4 COLTURE A PERDERE PER LA Superfici seminabili Ha
5 LAVORAZIONI MECCANICHE - Superfici seminabili Ha
6 LAVORAZIONI FUNZIONALI A Superfici seminabili Ha
8 LAVORAZIONI MECCANICHE – Superfici seminabili Ha

9 Messa a riposo ai sensi del Reg.
CEE

Superfici seminabili Ha

10 MAGGESE VESTITO Superfici seminabili Ha
49 PIANTE ARBOREE DA LEGNO Uso forestale (boschi) Ha

Uso forestale (boschi) Ha
1 BOSCO MISTO Uso forestale (boschi) Ha
2 FUSTAIA DI CONIFERE Uso forestale (boschi) Ha
3 FUSTAIA DI LATIFOGLIE Uso forestale (boschi) Ha
4 FUSTAIA MISTA DI CONIFERE E Uso forestale (boschi) Ha
5 CEDUO SEMPLICE Uso forestale (boschi) Ha
6 CEDUO COMPOSTO Uso forestale (boschi) Ha
7 ARBUSTETO Uso forestale (boschi) Ha

Uso non agricolo - Altro
(aree occupate da acque) Ha

1 MACERI, FONTANILI E RISORGIVE
Uso non agricolo - Altro
(aree occupate da acque) Ha

Uso non agricolo -
Fabbricati (aree occupate
da fabbricati, giardini

Ha

1 Utilizzazione a scopi non agricoli ai
sensi

Uso non agricolo -
Fabbricati (aree occupate
da fabbricati, giardini

Ha

2 PARCHI
Uso non agricolo -
Fabbricati (aree occupate
da fabbricati, giardini

Ha

158 USO NON AGRICOLO - TARE ED INCOLTI

Uso non agricolo - Tare ed
incolti (aree occupate
capezzagne, cave, terre
sterili,

Ha

173 PIOPPETI ED ALTRE COLTIVAZIONI ARBOREE DA
LEGNO - SPECIE NON DEFINITA

Uso forestale (boschi) Ha

178 ACERO Uso forestale (boschi) Ha

179 ONTANO
Pioppeti ed altre
coltivazioni arboree da
legno a breve rotazione

Ha

180 BAGOLARO Uso forestale (boschi) Ha
181 CARPINO Uso forestale (boschi) Ha
182 CILIEGIO SELVATICO Uso forestale (boschi) Ha

183 OLMO
Pioppeti ed altre
coltivazioni arboree da
legno a breve rotazione

Ha

188 PAULOWNIA TOMENTOSA
Pioppeti ed altre
coltivazioni arboree da
legno a breve rotazione

Ha

189 PERO SELVATICO Uso forestale (boschi) Ha

191 PLATANO
Pioppeti ed altre
coltivazioni arboree da
legno a breve rotazione

Ha

192 FARNIA Uso forestale (boschi) Ha
193 ROVERELLA Uso forestale (boschi) Ha
194 TIGLIO Uso forestale (boschi) Ha
195 ABETE Uso forestale (boschi) Ha
196 CEDRO Uso forestale (boschi) Ha
197 DOUGLASIA Uso forestale (boschi) Ha
198 PINO MARITTIMO Uso forestale (boschi) Ha
199 CIPRESSO Uso forestale (boschi) Ha
208 PINO D'ALEPPO Uso forestale (boschi) Ha

210 SUPERFICI INERBITE SOTTOBOSCO SENZA TARE 9 PASCOLO MAGRO NON
AVVICENDATO

Uso forestale (boschi) Ha

211 SUPERFICI INERBITE SOTTOBOSCO - TARA 20% 9 PASCOLO MAGRO NON
AVVICENDATO

Uso forestale (boschi) Ha

212 SUPERFICI INERBITE SOTTOBOSCO - TARA 50% 9 PASCOLO MAGRO NON
AVVICENDATO

Uso forestale (boschi) Ha

401 USO AGRICOLO - DA DEFINIRE Uso agricolo non
specificato

Ha

444 SUPERFICI SEMINATE AMMISSIBILI (ARTT. 34 E 38 REG.
CE 73/09)

Superfici seminabili Ha

491 PIOPPI A ROTAZIONE RAPIDA
Pioppeti ed altre
coltivazioni arboree da
legno a breve rotazione

Ha

Elementi caratteristici del
paesaggio

Ha

110 BOSCO

156 USO NON AGRICOLO - ALTRO

157 USO NON AGRICOLO - FABBRICATI

D21 Terreni a riposo senza aiuto

3 SUPERFICI RITIRATE DALLA PRODUZIONE

14 SUPERFICI AGRICOLE NON SEMINATE (NON IN
PRODUZIONE - DISATTIVATE)

502 FASCE TAMPONE
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CAMPANIA
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PSR CAMPANIA 2014-2020
Produzione Standard aziendale - raccordo fra voci di rubrica dei PS Campania e  produzioni aziendali

1 STRISCE ERBACEE PERIMETRALI Elementi caratteristici del
paesaggio

Ha

2 STRISCE FILTRO Elementi caratteristici del
paesaggio

Ha

3 SOLCHI INERBITI Elementi caratteristici del
paesaggio

Ha

Elementi caratteristici del
paesaggio

Ha

1 FASCE TAMPONE RIPARIE
ARBOREE

Elementi caratteristici del
paesaggio

Ha

2 FASCE TAMPONE RIPARIE ERBACEE Elementi caratteristici del
paesaggio

Ha

505 CAVE DA PIETRA

Uso non agricolo - Tare ed
incolti (aree occupate
capezzagne, cave, terre
sterili,

Ha

506 ROCCIA

Uso non agricolo - Tare ed
incolti (aree occupate
capezzagne, cave, terre
sterili,

Ha

Uso forestale (boschi) Ha

1 ARBORICOLTURA DA LEGNO A
CICLO

Uso forestale (boschi) Ha

2
ARBORICOLTURA DA LEGNO A
CICLO

Pioppeti ed altre
coltivazioni arboree da
legno a breve rotazione

Ha

3 CEDUI A CICLO BREVE (1-2 ANNI) E
Pioppeti ed altre
coltivazioni arboree da
legno a breve rotazione

Ha

1 BOSCHI PERMANENTI Uso forestale (boschi) Ha
2 ARBORICOLTURA DA LEGNO Uso forestale (boschi) Ha

3 CICLO BREVE (PIOPPETI -
Pioppeti ed altre
coltivazioni arboree da
legno a breve rotazione

Ha

Uso forestale (boschi) Ha
1 BOSCHI PERMANENTI (REG. Uso forestale (boschi) Ha
2 BOSCHI PERMANENTI (REG. Uso forestale (boschi) Ha

3 ARBORICOLTURA DA LEGNO (REG.
CE

Uso forestale (boschi) Ha

4 ARBORICOLTURA DA LEGNO (REG. Uso forestale (boschi) Ha

5 CICLO BREVE (PIOPPETI -
Pioppeti ed altre
coltivazioni arboree da
legno a breve rotazione

Ha

6 CICLO BREVE (PIOPPETI -
Pioppeti ed altre
coltivazioni arboree da
legno a breve rotazione

Ha

7 BOSCHI PERMANENTI (REG. Uso forestale (boschi) Ha

8 ARBORICOLTURA DA LEGNO (REG. Uso forestale (boschi) Ha

9 CICLO BREVE (PIOPPETI -
Pioppeti ed altre
coltivazioni arboree da
legno a breve rotazione

Ha

520 FIORI DA SERRA (su terreni improduttivi)
Uso non agricolo -
Fabbricati (aree occupate
da fabbricati, giardini

Ha

530 ARONIA ARBUTIFOLIA, SPINO MERLO E SAMBUCO Altre colture permanenti Ha

531 FRUTTI DELLA SPECIE ARONIA ARBUTIFOLIA, SPINO
MERLO E SAMBUCO

Altre colture permanenti Ha

Elementi caratteristici del
paesaggio

Ha

1 BARRIERE SCHERMANTI Elementi caratteristici del
paesaggio

Ha

2 SIEPI FRANGIVENTO Elementi caratteristici del
paesaggio

Ha

3 RECINZIONI VIVE PER NEVE Elementi caratteristici del
paesaggio

Ha

629 ORTI FAMILIARI Superfici seminabili Ha

667 SALICE
Pioppeti ed altre
coltivazioni arboree da
legno a breve rotazione

Ha

Pioppeti ed altre
coltivazioni arboree da
legno a breve rotazione

Ha

1 FRONDE VERDI Altre colture permanenti Ha

669 ROBINIA
Pioppeti ed altre
coltivazioni arboree da
legno a breve rotazione

Ha

750 ORTIVE SOTTO VETRO (su terreni improduttivi)
Uso non agricolo -
Fabbricati (aree occupate
da fabbricati, giardini

Ha

826 PINO DOMESTICO Altri fruttiferi Ha
850 ALTRI ARBORETI DA LEGNO Uso forestale (boschi) Ha

900 SUPERFICI ARBORATE/CESPUGLIATE CON O SENZA
TARE NON UTILIZZATE AI FINI DEL

Uso forestale (boschi) Ha

967 FRASSINO Uso forestale (boschi) Ha

973 ACACIA SALIGNA
Pioppeti ed altre
coltivazioni arboree da
legno a breve rotazione

Ha

990 MACERI, LAGHETTI FINO A 2000 MQ Elementi caratteristici del
paesaggio

Ha

25 TABACCO Superfici seminabili Ha

D21 Terreni a riposo senza aiuto

516
ALBERI DA BOSCO - SUPERFICI IMBOSCHITE AI SENSI
DEL REG.(CE) N. 1698/05

517
ALBERI DA BOSCO - SUPERFICI IMBOSCHITE AI SENSI
DEL REG.(CE) N.1257/99

561 SIEPI E FILARI

502 FASCE TAMPONE

504 TORBIERE E FASCE RIPARIE

514
ALBERI DA BOSCO A BREVE ROTAZIONE, CON UN
PERIODO DI COLTIVAZIONE MASSIMO DI 20 ANNI

668 EUCALIPTO

D23 Tabacco
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CAMPANIA
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PSR CAMPANIA 2014-2020
Produzione Standard aziendale - raccordo fra voci di rubrica dei PS Campania e  produzioni aziendali

57 TABACCO - VARIETA' FLUE CURED Superfici seminabili Ha
58 TABACCO - VARIETA' LIGHT AIR CURED Superfici seminabili Ha

Superfici seminabili Ha

12 IBRIDI BADISCHER
GEUDERTHEIMER

Superfici seminabili Ha

40 PARAGUAY E IBRIDI (ZONA
B)

Superfici seminabili Ha

110 HAVANNA Superfici seminabili Ha
111 NOSTRANO DEL BRENTA Superfici seminabili Ha
120 BENEVENTANO Superfici seminabili Ha

Superfici seminabili Ha
100 KENTUCKY Superfici seminabili Ha

61 TABACCO -VARIETA' SUN CURED Superfici seminabili Ha
62 TABACCO - VARIETA' KATERINI Superfici seminabili Ha

D24 Luppolo 76 LUPPOLO Altre colture permanenti Ha

6 COLZA E RAVIZZONE - SEMI Superfici seminabili Ha
666 COLZA E RAVIZZONE IBRIDI - SEMI Superfici seminabili Ha

5 GIRASOLE - SEMI Superfici seminabili Ha
Superfici seminabili Ha

4 FIORE RECISO Superfici seminabili Ha
D28 Soia 4 SOIA - FAVE Superfici seminabili Ha
D29 Semi di lino 55-A LINO  SEMI (PER OLIO DI LINO) Superfici seminabili Ha

290 PIANTE OLEIFERE Superfici seminabili Ha
842 RICINO Superfici seminabili Ha
869 ALTRI SEMI E FRUTTI OLEOSI Superfici seminabili Ha
972 BRASSICA CARINATA (CAVOLO ABISSINO) Superfici seminabili Ha
55 LINO DA FIBRA Superfici seminabili Ha

610 LINO - SEMI Superfici seminabili Ha
D32 Canapa 56 CANAPA GREGGIA O MACERATA Superfici seminabili Ha

1 ANNUALE Superfici seminabili Ha

2 PLURIENNALE Altre colture permanenti Ha

662 COTONE Superfici seminabili Ha
559 CURRY Superfici seminabili Ha

560 DIGITALIS LANATA, SECALE CORNUTUM E HYPERICUM
PERFORATUM

Superfici seminabili Ha

Superfici seminabili Ha
5 PRATO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

6 PRATO PASCOLO AVVICENDATO Superfici seminabili Ha

7 PRATO NON AVVICENDATO PER
Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

8 PRATO PASCOLO NON
AVVICENDATO

Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

Superfici seminabili Ha

5 COLTURA IN VASO Altre colture permanenti Ha

638 PIANTE, PARTI DI PIANTE, SEMI E FRUTTI, DELLE
SPECIE UTILIZZATE PRINCIPALMENTE IN

Superfici seminabili Ha

639 PIANTE, PARTI DI PIANTE, SEMI E FRUTTI, DELLE
SPECIE UTILIZZATE PRINCIPALMENTE IN

Altre colture permanenti Ha

640 PIANTE AROMATICHE - PIMENTI DEL GENERE
CAPSICUM O DEL GENERE PIMENTA, ESSICCATI,

Superfici seminabili Ha

641 PIANTE AROMATICHE - SEMI DI ANICE, DI BADIANA, DI
FINOCCHIO, DI CORIANDOLO, DI

Superfici seminabili Ha

642 PIANTE AROMATICHE - SPEZIE ESCLUSI ZENZERO,
ZAFFERANO, CURCUMA, TIMO, FOGLIE

Superfici seminabili Ha

686 SENAPE Superfici seminabili Ha
687 SESAMO Superfici seminabili Ha
951 TIMO Superfici seminabili Ha
952 ZAFFERANO Superfici seminabili Ha
961 MELISSA Superfici seminabili Ha
962 MENTA Superfici seminabili Ha
963 ORIGANO Superfici seminabili Ha
964 MAGGIORANA Superfici seminabili Ha
965 ROSMARINO Superfici seminabili Ha
966 SALVIA Superfici seminabili Ha

D35 Altre piante industriali 730 ALTRE PIANTE INDUSTRIALI Superfici seminabili Ha

7 PRATO NON AVVICENDATO PER
Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

8 PRATO PASCOLO NON
AVVICENDATO

Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

7 PRATO NON AVVICENDATO PER
Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

8 PRATO PASCOLO NON
AVVICENDATO

Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

7 PRATO NON AVVICENDATO PER
Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

82 GIRASOLE

D23 Tabacco
59 TABACCO - VARIETA' DARK AIR CURED

60 TABACCO -VARIETA' FIRE CURED

D30 Altre oleaginose erbacee

D31 Lino

D33 Altre colture tessili

D26 Colza e ravizzone

D27 Girasole

96
MATERIE DA INTRECCIO, DA IMBOTTITURA O USATE
NELLA FABBRICAZIONE DI SCOPE O DI

D34 Piante aromatiche, medicinali e
spezie

622 MELILOTO

637
PIANTE AROMATICHE (LAVANDA, MENTA,
ZAFFERANO, ECC.)

21 ANTILLIDE

22 CODA DI VOLPE - DA FORAGGIO

26 BROMUS

F01 Prati permanenti e pascoli
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PSR CAMPANIA 2014-2020
Produzione Standard aziendale - raccordo fra voci di rubrica dei PS Campania e  produzioni aziendali

8 PRATO PASCOLO NON
AVVICENDATO

Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

7 PRATO NON AVVICENDATO PER
Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

8 PRATO PASCOLO NON
AVVICENDATO

Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

7 PRATO NON AVVICENDATO PER
Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

8 PRATO PASCOLO NON
AVVICENDATO

Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

7 PRATO NON AVVICENDATO PER
Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

8 PRATO PASCOLO NON
AVVICENDATO

Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

7 PRATO NON AVVICENDATO PER
Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

8 PRATO PASCOLO NON
AVVICENDATO

Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

67 PRATO PASCOLO POLIFITA - DA FORAGGIO 8 PRATO PASCOLO NON
AVVICENDATO

Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

68 PRATO POLIFITA - DA FORAGGIO 7 PRATO NON AVVICENDATO PER
Prati e pascoli seminabili,
esclusi i pascoli magri
(superficie non

Ha

69 ALTRE COLTIVAZIONI ANNUALI DA FORAGGIO Superfici seminabili Ha

174 ALTRE COLTURE PERMANENTI - SPECIE NON DEFINITA Altre colture permanenti Ha

54 PASCOLO ARBORATO - TARA 50% 9 PASCOLO MAGRO NON
AVVICENDATO

pascolo arborato (bosco
ceduo) tara 50%

Ha

63
PASCOLO POLIFITA (TIPO ALPEGGI) CON ROCCIA
AFFIORANTE TARA 20% 9

PASCOLO MAGRO NON
AVVICENDATO

pascolo polifita (tipo
alpeggi) con roccia
affiorante tara 20%

Ha

64
PASCOLO POLIFITA (TIPO ALPEGGI) CON ROCCIA
AFFIORANTE TARA 50% 9

PASCOLO MAGRO NON
AVVICENDATO

pascolo polifita (tipo
alpeggi) con roccia
affiorante tara 50%

Ha

65 PASCOLO POLIFITA (TIPO ALPEGGI) 9 PASCOLO MAGRO NON
AVVICENDATO

pascolo polifita (tipo
alpeggi)

Ha

103 PASCOLO ARBORATO - CESPUGLIATO TARA 20% 9
PASCOLO MAGRO NON
AVVICENDATO

pascolo arborato (bosco
alto fusto e cespugliato)
tara 20%

Ha

44 MELO Altri fruttiferi Ha
171 CORBEZZOLO Altri fruttiferi Ha
172 ALTRI FRUTTIFERI - SPECIE NON DEFINITA Altri fruttiferi Ha
176 SORBO Altri fruttiferi Ha
177 GELSO Colture pluriennali Ha
407 FICODINDIA Altri fruttiferi Ha
408 MELOGRANO Altri fruttiferi Ha
441 MELE DA TAVOLA Altri fruttiferi Ha
442 MELE DA SIDRO Altri fruttiferi Ha
451 PERE DA TAVOLA Pere Ha
452 PERE DA SIDRO Pere Ha
470 ALTRE PIANTE ARBOREE DA FRUTTO Altri fruttiferi Ha
471 LOTO (KAKI) Altri fruttiferi Ha
472 FICO Altri fruttiferi Ha
476 NESPOLO Altri fruttiferi Ha
479 VISCIOLE Altri fruttiferi Ha
518 ALBERI DA FRUTTA Altri fruttiferi Ha
660 ALTRE POMACEE Altri fruttiferi Ha
661 COTOGNO Altri fruttiferi Ha
670 ALTRE DRUPACEE Altri fruttiferi Ha
671 ALBICOCCO Altri fruttiferi Ha
672 CILIEGIO Altri fruttiferi Ha
673 SUSINO Altri fruttiferi Ha
801 PESCA DA TAVOLA Pesche e percoche Ha
802 PERO Pere Ha
803 PESCA DA TRASFORMAZIONE Pesche e percoche Ha
804 PESCA NETTARINA Pesche e percoche Ha
895 PERE DA TRASFORMAZIONE Pere Ha
896 MELE DA TRASFORMAZIONE Altri fruttiferi Ha
950 PRUGNE DA DESTINARE ALLA TRASFORMAZIONE Altri fruttiferi Ha
969 AZZERUOLO Altri fruttiferi Ha
404 BABACO Altri fruttiferi Ha
405 AVOCADO Altri fruttiferi Ha
830 FRUTTA FRESCA DI ORIGINE SUB-TROPICALE Altri fruttiferi Ha
831 ACTINIDIA (KIWI) Altri fruttiferi Ha
958 ANANASSI Altri fruttiferi Ha

32 ERBA MAZZOLINA - DA FORAGGIO

26 BROMUS

G01B Frutta di origine subtropicale

47 LOIETTO ( SP. LOLIOM PERENNE) - DA FORAGGIO

F02 Pascoli magri

G01A
Frutta fresca di origine
temperata

F01 Prati permanenti e pascoli

38 FESTUCA - DA FORAGGIO

41 FLEO
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CAMPANIA

DESCRIZIONE RUBRICA
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PSR CAMPANIA 2014-2020
Produzione Standard aziendale - raccordo fra voci di rubrica dei PS Campania e  produzioni aziendali

959 GUAIAVE, MANGO E MANGOSTANO Altri fruttiferi Ha
71 NOCCIOLE Frutta a guscio Ha
72 MANDORLE Frutta a guscio Ha
73 NOCI COMUNI Frutta a guscio Ha
74 PISTACCHI Frutta a guscio Ha
75 CARRUBE Frutta a guscio Ha

170 FRUTTA A GUSCIO - SPECIE NON DEFINITA Frutta a guscio Ha
542 CASTAGNO Frutta a guscio Ha
630 ARACHIDI Superfici seminabili Ha
473 LAMPONE Colture pluriennali Ha
474 MORE Colture pluriennali Ha

475 MIRTILLI ROSSI, MIRTILLI NERI ED ALTRI FRUTTI DEL
GENERE "VACCINIUM"

Colture pluriennali Ha

477 RIBES NERO Colture pluriennali Ha
478 UVA SPINA Colture pluriennali Ha
480 RIBES BIANCO Colture pluriennali Ha
481 RIBES ROSSO Colture pluriennali Ha
200 AGRUMI (SPECIE NON DEFINITA) Agrumi Ha
201 ARANCIO Agrumi Ha
202 MANDARINO Agrumi Ha
203 CLEMENTINO Agrumi Ha
204 LIMONE Agrumi Ha
205 POMPELMO Agrumi Ha
206 TANGELO MAPO Agrumi Ha
207 SATSUMA 1 SATSUMA Agrumi Ha
220 QUMQUAT Agrumi Ha
432 BERGAMOTTO Agrumi Ha
433 CHINOTTO E CEDRO Agrumi Ha
435 LIMETTE Agrumi Ha

G03A Oliveti per olive da tavola 102 OLIVE DA TAVOLA Olivo Ha
100 OLIVO Olivo Ha
111 OLIVE DA OLIO Olivo Ha

G04A Vigneti per uva da vino di
qualità (DOP e IGP)

163-A VIGNETI PER UVA DA VINO DI QUALITA' Vite da vino Ha

161 VITE Vite Ha
163 UVA DA VINO Vite da vino Ha
166 UVA DA TRASFORMAZIONE Vite da mensa Ha
849 UVA DA MENSA Vite da mensa Ha

G04D Vigneti per uva passita 849-A VIGNETI PER UVA PASSITA Vite Ha
84 PIANTAMADRE DI PORTAINNESTI Vivaio Ha
85 PIANTE MADRI PER MARZE Vivaio Ha
86 SELVATICO DA INNESTARE DESTINATO A VINO Vite da vino Ha
87 VIGNETO SPERIMENTALE PER UVA DA VINO Vite da vino Ha

184 BARBATELLE INNESTATE Vivaio Ha
185 BARBATELLE DA INNESTARE Vivaio Ha

186 SELVATICO DA INNESTARE DESTINATO A UVA DA
TAVOLA

Vite da mensa Ha

187 VIGNETO SPERIMENTALE PER UVA DA TAVOLA Vite da mensa Ha
552 VIVAI FRUTTICOLI Vivaio Ha
553 VIVAI VITICOLI Vivaio Ha
554 VIVAI OLIVICOLI Vivaio Ha
555 VIVAI FORESTALI Vivaio Ha
556 VIVAI - ALTRI Vivaio Ha
810 SEMENTI E PIANTINE PER SEMINATIVI Superfici seminabili Ha

10 FETTUCCIA D'ACQUA (Phalaris arundicea) Altre colture permanenti Ha

112 CANNA CINESE (Miscanthus sinensis) Altre colture permanenti Ha

653 ARUNDO DONAX Altre colture permanenti Ha

654 KENAF Superfici seminabili Ha

968 CAPPERO Altre colture permanenti Ha

971 ALCHECHENGI Superfici seminabili Ha

G07 Colture permanenti in serra
(frutteti sotto serra, ecc.)

770 COLTURE PERMANENTI SOTTO VETRO Altre colture permanenti Ha

I02
Funghi coltivati sotto copertura
(superficie di base) 780 FUNGHI Altre colture permanenti 100 mq

EQU001 ASINI CON MENO DI 6 MESI Nr capi
EQU002 ASINI OLTRE 6 MESI Nr capi
EQU003 EQUINI CON MENO DI 6 MESI Nr capi
EQU004 EQUINI OLTRE 6 MESI Nr capi
EQU005 ALTRI EQUIDI Nr capi
BOV003 VITELLI MASCHI FINO A 6 MESI Nr capi
BOV004 VITELLI FEMMINE FINO A 6 MESI Nr capi
BOV005 VITELLI MASCHI DA 6 A 12 MESI Nr capi
BOV006 VITELLI FEMMINE DA 6 A 12 MESI Nr capi
BOV007 VITELLI MASCHI A CARNE BIANCA Nr capi
BOV008 VITELLI FEMMINE A CARNE BIANCA Nr capi
BUF002 VITELLI MASCHI FINO A 6 MESI Nr capi
BUF004 VITELLI MASCHI DA 6 A 12 MESI Nr capi
BOV009 BOVINI MASCHI DA 1 A 2 ANNI DA MACELLO Nr capi

BOV011 BOVINI MASCHI DA 1 A 2 ANNI DA ALLEVAMENTO Nr capi

BUF006 BUFALI MASCHI DA 1 A 2 ANNI Nr capi
BOV010 BOVINI FEMMINE DA 1 A 2 ANNI DA MACELLO Nr capi

BOV012 BOVINI FEMMINE DA 1 A 2 ANNI DA ALLEVAMENTO Nr capi

BOV013 BOVINI MASCHI DI 2 ANNI E PIU' DA MACELLO Nr capi

BOV015 BOVINI MASCHI DI 2 ANNI E PIU' DA ALLEVAMENTO Nr capi

BOV017 TORI Nr capi
BUF008 BUFALI MASCHI DI 2 ANNI E PIU' Nr capi
BUF010 TORI BUFALINI Nr capi
BOV014 BOVINI FEMMINE DI 2 ANNI E PIU' DA MACELLO Nr capi

G01B Frutta di origine subtropicale

G01C Frutta per frutta a guscio

G01D Piccoli frutti

G04C Vigneti per uva da tavola

G05 Vivai (semenzai e piantonai)

G06 Altre colture permanenti

G02 Agrumeti

G03B Oliveti per olive da olio

G04B Vigneti per uva da vino comune

J04
Bovini femmine da 1 a meno di
2 anni

J05 Bovini maschi di 2 anni e più

J06 Giovenche di 2 anni e più

J01
Equini in complesso (di tutte le
età)

J02 Bovini maschi e femmine meno
di 1 anno

J03 Bovini maschi da 1 a meno di 2
anni
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CODICE PS
CAMPANIA

DESCRIZIONE RUBRICA
CAMPANIA CODICE

DESTINAZIONE PRODUTTIVA AGEA
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PSR CAMPANIA 2014-2020
Produzione Standard aziendale - raccordo fra voci di rubrica dei PS Campania e  produzioni aziendali

BOV016 BOVINI FEMMINE DI 2 ANNI E PIU' DA ALLEVAMENTO Nr capi

BOV001 VACCHE DA LATTE Nr capi
BUF001 BUFALE Nr capi
BUF003 VITELLI FEMMINE FINO A 6 MESI Nr capi
BUF005 VITELLI FEMMINE DA 6 A 12 MESI Nr capi
BUF007 BUFALI FEMMINE DA 1 A 2 ANNI Nr capi
BUF009 BUFALI FEMMINE DI 2 ANNI E PIU' Nr capi

J08 Altre vacche (vacche nutrici,
vacche da riforma)

BOV002 ALTRE VACCHE Nr capi

J09A Pecore OVI003 PECORE DA RIPRODUZIONE Nr capi
OVI001 AGNELLI OVINI CON MENO DI  3 MESI Nr capi
OVI002 AGNELLONI OVINI DA 3 A 7 MESI Nr capi
OVI004 ALTRI OVINI Nr capi

J10A Capre CAP003 CAPRE DA RIPRODUZIONE Nr capi
CAP001 CAPRETTI CON MENO DI  3 MESI Nr capi
CAP002 CAPRETTI DA 3 A 7 MESI Nr capi
CAP004 ALTRI CAPRINI Nr capi

J11 Lattonzoli < 20 Kg SUI004 ALL. DA RIPRODUZIONE - LATTONZOLI (6-30 KG) Nr capi
SUI001 ALL. DA RIPRODUZIONE - SCROFE IN GESTAZIONE Nr capi

SUI002
ALL. DA RIPRODUZIONE - SCROFE IN ZONA PARTO
(COMPRESA QUOTA SUINETTI FINO A 6 KG) Nr capi

SUI005 ALL. DA RIPRODUZIONE - SCROFETTE (85-130 KG) Nr capi
SUI003 ALL. DA RIPRODUZIONE - VERRI Nr capi

SUI006 ALL. DA ACCRESCIMENTO-INGRASSO - MAGRONCELLI
(31-50 KG)

Nr capi

SUI007 ALL. DA ACCRESCIMENTO-INGRASSO - MAGRONI E
SCROFETTE (51-85 KG)

Nr capi

SUI008 ALL. DA ACCRESCIMENTO-INGRASSO - SUINI MAGRI
DA MACELLERIA (86-110 KG)

Nr capi

SUI009 ALL. DA INGRASSO - SUINI GRASSI DA SALUMIFICIO
(86-160 KG)

Nr capi

SUI010 ALL. DA INGRASSO - SUINI MAGRI DA MACELLERIA (31-
110 KG)

Nr capi

SUI011 ALL. DA INGRASSO - SUINI GRASSI DA SALUMIFICIO
(31-160 KG)

Nr capi

CON003 CONIGLI DA CARNE centinaia capi
GAL001 POLLI DA CARNE centinaia capi
GAL002 GALLETTI DA CARNE centinaia capi
GAL005 POLLASTRE centinaia capi
GAL006 POLLI DA RIPRODUZIONE (CAPO LEGGERO) centinaia capi
GAL007 POLLI DA RIPRODUZIONE (CAPO PESANTE) centinaia capi
GAL008 CAPPONI centinaia capi
GAL003 OVAIOLE (CAPO LEGGERO) centinaia capi
GAL004 OVAIOLE (CAPO PESANTE) centinaia capi
TAC001 TACCHINI MASCHI DA RIPRODUZIONE centinaia capi
TAC002 TACCHINI FEMMINE DA RIPRODUZIONE centinaia capi
TAC003 TACCHINI MASCHI DA CARNE LEGGERI centinaia capi
TAC004 TACCHINI FEMMINE DA CARNE LEGGERI centinaia capi
TAC005 TACCHINI MASCHI DA CARNE PESANTI centinaia capi
TAC006 TACCHINI FEMMINE DA CARNE PESANTI centinaia capi
ANA001 ANATRE DA RIPRODUZIONE centinaia capi
ANA002 ANATRE DA CARNE centinaia capi
OCH001 OCHE DA RIPRODUZIONE centinaia capi
OCH002 OCHE DA CARNE centinaia capi
STR001 STRUZZI DA RIPRODUZIONE centinaia capi
STR002 STRUZZI DA CARNE centinaia capi
ALT001 COTURNICI DA RIPRODUZIONE centinaia capi
ALT002 COTURNICI centinaia capi
ALT003 ALTRI VOLATILI centinaia capi
AVI001 AVICOLI MISTI centinaia capi
COL001 COLOMBE centinaia capi
EMU001 EMU centinaia capi
FAG001 FAGIANI DA RIPRODUZIONE centinaia capi
FAG002 FAGIANI centinaia capi
FAR001 FARAONE DA RIPRODUZIONE centinaia capi
FAR002 FARAONE centinaia capi
PER001 PERNICI DA RIPRODUZIONE centinaia capi
PER002 PERNICI centinaia capi
PIC001 PICCIONI DA RIPRODUZIONE centinaia capi
PIC002 PICCIONI centinaia capi

QUA001 QUAGLIE DA RIPRODUZIONE centinaia capi
QUA002 QUAGLIE centinaia capi
STA001 STARNE DA RIPRODUZIONE centinaia capi
STA002 STARNE centinaia capi
CON001 CONIGLIE FATTRICI Nr capi
CON002 CONIGLIE FATTRICI CON CORREDO Nr capi

J18 Api API001 API (IN ARNIE) Nr Alveari

J06 Giovenche di 2 anni e più

J12 Scrofe da riproduzione > 50 Kg

J13
Altri suini (verri e suini da
ingrasso > 20 Kg)

J14 Polli da carne – broilers

J07 Vacche lattifere

J09B Altri ovini (arieti, agnelli)

J10B Altri caprini

J16C Struzzi

J16D Altro pollame (faraone, ecc.)

J17 Coniglie fattrici

J15 Galline ovaiole

J16A Tacchini

J16B Anatre

pag 12 di 12



mod p1

N. RIGA DESCRIZIONE N.PREVENTIVO DITTA FORNITORE PREZZO PREZZO OFFERTO
1
2
3

PSR CAMPANIA 2014-2020
ELENCO DELLE MACCHINE E DELLE ATTREZZATURE PREVISTE DAL PROGETTO DI INVESTIMENTI , FORNITORI E PREZZI OFFERTI

AZIENDA AGRICOLA RICHIEDENTE  ………………………………………………………………………………………………………………………………………  CUAA…………………………………………………………………………. MIS ………………..

pag 1 di 3



N. RIGA DESCRIZIONE N.PREVENTIVO DITTA FORNITORE PREZZO PREZZO OFFERTO

PSR CAMPANIA 2014-2020
ELENCO DELLE MACCHINE E DELLE ATTREZZATURE PREVISTE DAL PROGETTO DI INVESTIMENTI , FORNITORI E PREZZI OFFERTI

AZIENDA AGRICOLA RICHIEDENTE  ………………………………………………………………………………………………………………………………………  CUAA…………………………………………………………………………. MIS ………………..

pag 2 di 3



N. RIGA DESCRIZIONE N.PREVENTIVO DITTA FORNITORE PREZZO PREZZO OFFERTO

PSR CAMPANIA 2014-2020
ELENCO DELLE MACCHINE E DELLE ATTREZZATURE PREVISTE DAL PROGETTO DI INVESTIMENTI , FORNITORI E PREZZI OFFERTI

AZIENDA AGRICOLA RICHIEDENTE  ………………………………………………………………………………………………………………………………………  CUAA…………………………………………………………………………. MIS ………………..

pag 3 di 3



mod p2

CAP CITTA

CAP CITTA
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1

N.PREVENTIVO DATA PREVENTIVO

RAPPRESENTANTE LEGALE

3

N.PREVENTIVO DATA PREVENTIVO DENOMINAZIONE FORNITORE

2

N.PREVENTIVO DATA PREVENTIVO DENOMINAZIONE FORNITORE

RAPPRESENTANTE LEGALE

4

N.PREVENTIVO DATA PREVENTIVO DENOMINAZIONE FORNITORE
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INDIRIZZO PEC

RAPPRESENTANTE LEGALE
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INDIRIZZO PEC

INDIRIZZO FORNITORE

FAX

VIA

TELEFONO INDIRIZZO PECP.IVA N. CCIAA

TELEFONO FAX

INDIRIZZO FORNITORE
VIA

INDIRIZZO PEC

P.IVA N. CCIAA

P.IVA N. CCIAA

TELEFONO FAX

INDIRIZZO FORNITORE
VIA

TELEFONO FAX

INDIRIZZO FORNITORE
VIA

P.IVA N. CCIAA

TELEFONO FAX

INDIRIZZO FORNITORE
VIA

6

N.PREVENTIVO DATA PREVENTIVO DENOMINAZIONE FORNITORE P.IVA N. CCIAA TELEFONO

RAPPRESENTANTE LEGALE

FAX INDIRIZZO PEC

INDIRIZZO FORNITORE
VIA
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Allegato 9

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’
(Art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Oggetto: PSR Campania 2014- 2020. Progetto Integrato Giovani.
Misura 4: Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17), Sottomisura 4.1 Supporto per
gli investimenti nelle aziende agricole, Tipologia di intervento 4.1.2 Investimenti per il
ricambio generazionale nelle aziende agricole e l’inserimento di giovani agricoltori
qualificati.
Misura 6: Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19 del Reg. (UE)
1305/2013), Sottomisura 6.1: Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori art.
19, comma 1, lettera a) punto i), Tipologia di intervento 6.1.1: Riconoscimento del
premio per i giovani agricoltori che per la prima volta si insediano come capo
d’azienda.
Soggetto richiedente: ……….………….

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000

Il/la sottoscritto/a _________________________________ nato a _______________ (Prov.___) il

_________________, Codice Fiscale ________________________  , residente a ___________ in

via/Piazza ______________________________________n._________ (CAP______________)

in qualità di (barrare la casella che interessa)

□ titolare dell’impresa individuale

□ rappresentante legale della

________________________________________________________________________, con sede

legale ________________________________________________________________________________

(Prov______) in

via/Piazza______________________________________n.___________(CAP_____________), partita

IVA / Codice Fiscale_______________________ telefono _________________ fax_______________

email_______________ PEC_____________

 consapevole delle sanzioni penali per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni
mendaci e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli art. 75 e 76 del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;

 a conoscenza del fatto che saranno effettuati controlli anche a campione sulla
veridicità delle dichiarazioni rese;

DICHIARA

che gli immobili oggetto di intervento di ristrutturazione sono/non sono stati costruiti in
data antecedente al 1 settembre 1967 e che, per gli stessi, era / non era richiesta, ai sensi
di legge, licenza edilizia (nel caso  allegare copia conforme).
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Informativa trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 Codice in materia di protezione dei dati personali, i
dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente
nell’ambito del procedimento per il quale tali dichiarazioni vengono rese. L’interessato ha
diritto di accesso ai dati personali e ad ottenere le informazioni previste ai sensi dell’art. 7
del D.lgs. 196/2003.

Luogo e data, …………………….

Timbro e firma

__________________________

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28/12/2000 e ss.mm.ii., si allega copia del

documento di riconoscimento del dichiarante in corso di validità.
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Allegato 10 a

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
(Art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Oggetto: PSR Campania 2014- 2020. Progetto Integrato Giovani.
Misura 4: Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17), Sottomisura 4.1 Supporto per
gli investimenti nelle aziende agricole, Tipologia di intervento 4.1.2 Investimenti per il
ricambio generazionale nelle aziende agricole e l’inserimento di giovani agricoltori
qualificati.
Misura 6: Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19 del Reg. (UE)
1305/2013), Sottomisura 6.1: Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori art.
19, comma 1, lettera a) punto i), Tipologia di intervento 6.1.1: Riconoscimento del
premio per i giovani agricoltori che per la prima volta si insediano come capo
d’azienda.
Soggetto richiedente: ……….………….

Dichiarazione sostitutiva di certificazione familiari conviventi.

Il/la sottoscritto/a _________________________________ nato a _______________ (Prov.___) il

_________________, Codice Fiscale ________________________ , residente a ___________ in

via/Piazza ______________________________________n._________ (CAP______________),

in qualità di titolare dell’impresa individuale

_____________________________________________, con sede legale

___________________________________________________________________________(Prov______)

in via/Piazza______________________________________n.___________(CAP_____________),

partita IVA / Codice Fiscale_______________________ telefono _________________

fax____________ email_______________ PEC_____________

 consapevole delle sanzioni penali per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci e
della conseguente decadenza dai benefici di cui agli art. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre
2000, n. 445;

 a conoscenza del fatto che saranno effettuati controlli anche a campione sulla veridicità
delle dichiarazioni rese;

DICHIARA

ai sensi del D. Lgs. n. 159/2011 di avere i seguenti familiari conviventi di maggiore età:
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
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Informativa trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 Codice in materia di protezione dei dati personali, i
dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente
nell’ambito del procedimento per il quale tali dichiarazioni vengono rese. L’interessato ha
diritto di accesso ai dati personali e ad ottenere le informazioni previste ai sensi dell’art. 7
del D.lgs. 196/2003.

Luogo e data, …………………….
Timbro e firma

__________________________

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e ss.mm.ii., si allega copia del
documento di riconoscimento del dichiarante in corso di validità.
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Allegato 10 b

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

(Art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Oggetto: PSR Campania 2014- 2020. Progetto Integrato Giovani
Misura 4 – Tipologia di intervento 4.1.2 “ Investimenti per il ricambio generazionale nelle
aziende agricole e l’inserimento di giovani agricoltori qualificati” e
Misura 6 - Tipologia di intervento 6.1.1 “Riconoscimento del premio per giovani
agricoltori che per la prima volta si insediano come capo azienda agricola”.
Soggetto richiedente: ………….………….
Dichiarazione sostitutiva della Certificazione di iscrizione alla Camera di Commercio.
(Modello per Ditta individuale).

Il/la sottoscritto/a _________________________________ nato a _______________ (Prov.___) il
_________________, Codice Fiscale ________________________ , residente a ___________ in
via/Piazza ______________________________________n._________ (CAP______________),
in qualità di titolare dell’impresa individuale
_____________________________________________, con sede
legale___________________________________________________________________________
(Prov______)in via/Piazza_______________________________n.___________(CAP_____________),
partita IVA / Codice Fiscale_______________________ telefono _________________
fax_______________ email_______________ PEC_____________

 consapevole delle sanzioni penali per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni
mendaci e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli art. 75 e 76 del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;

 a conoscenza del fatto che saranno effettuati controlli anche a campione sulla
veridicità delle dichiarazioni rese;

DICHIARA

1) che l’impresa è regolarmente iscritta nel Registro delle imprese della Camera di
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura della Provincia di
……………………………………….. per le seguenti attività
……………………………………………………………………………………………… e che i dati
dell’iscrizione sono i seguenti:
- numero di iscrizione …………………………………………………………………….…
- data di iscrizione …………………………………………………………………………..
- durata della ditta/data termine …………………………………………………………
- forma giuridica ………………………………………………………………………………
- codice fiscale………………………………………………… Partita IVA …………………
- codice attività: …………………………………….
- categoria: …………………………
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2) che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di
sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. n. 159/2011;
3) che l’impresa gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in stato di
liquidazione, fallimento o concordato preventivo, non ha in corso alcuna procedura
prevista dalla legge fallimentare e tali procedure non si sono verificate nel quinquennio
antecedente la data odierna;
4) l’impresa non si trova nelle situazioni di cui all’art. 80 del D.lgs. n. 50/2016.

Informativa trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 Codice in materia di protezione dei dati personali, i dati
personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del
procedimento per il quale tali dichiarazioni vengono rese. L’interessato ha diritto di accesso ai dati
personali e ad ottenere le informazioni previste ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. 196/2003.

Luogo e data, …………………….
Timbro e firma

__________________________

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e ss.mm.ii., si allega copia del
documento di riconoscimento del dichiarante in corso di validità.
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Allegato 10 c

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

(Art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Oggetto: PSR Campania 2014- 2020. Progetto Integrato Giovani.
Misura 4: Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17), Sottomisura 4.1 Supporto per
gli investimenti nelle aziende agricole, Tipologia di intervento 4.1.2 Investimenti per il
ricambio generazionale nelle aziende agricole e l’inserimento di giovani agricoltori
qualificati.
Misura 6: Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19 del Reg. (UE)
1305/2013), Sottomisura 6.1: Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori art.
19, comma 1, lettera a) punto i), Tipologia di intervento 6.1.1: Riconoscimento del
premio per i giovani agricoltori che per la prima volta si insediano come capo
d’azienda.
Soggetto richiedente: ……….………….

Dichiarazione sostitutiva della Certificazione di iscrizione alla Camera di Commercio.
(Modello per società )

Il/la sottoscritto/a _________________________________ nato a _______________ (Prov.___) il
_________________, Codice Fiscale ________________________ , residente a ___________ in via/Piazza
______________________________________n._________ (CAP______________),
in qualità di rappresentante legale della _______________________________________________________,
con sede legale ________________________________________________________________________________
(Prov______) in via/Piazza______________________________________n.___________(CAP_____________),
partita IVA / Codice Fiscale_______________________ telefono _________________ fax_______________
email_______________ PEC_____________,
_ consapevole delle sanzioni penali per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci e
della conseguente decadenza dai benefici di cui agli art. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre
2000, n. 445;
_ a conoscenza del fatto che saranno effettuati controlli anche a campione sulla veridicità
delle dichiarazioni rese;

DICHIARA

1) che l’impresa è regolarmente iscritta nel Registro delle imprese della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura della Provincia di ……………………………………….. per le
seguenti attività ……………………………………………………………………………………………… e che i
dati dell’iscrizione sono i seguenti:
- numero di iscrizione …………………………………………………………………….…
- data di iscrizione …………………………………………………………………………..
- durata della ditta/data termine …………………………………………………………
- forma giuridica ………………………………………………………………………………
- codice fiscale………………………………………………… Partita IVA …………………
- codice attività: …………………………………….
- categoria: …………………………
2) che, ai sensi dell’art. 85 del D.lgs. n. 159/2011, così come modificato dal D.lgs. n. 218/2012,
all’interno della Società sopra descritta ricoprono cariche sociali i seguenti soggetti (indicare i
nominativi, le qualifiche, le date di nascita e il luogo di residenza):
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
____________ ___________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
____________ ___________________________________________________________________________________
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3) che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti sopra indicati non sussistono le cause di
divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs. n. 159/2011;
4) che la società gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in stato di liquidazione,
fallimento o concordato preventivo, non ha in corso alcuna procedura prevista dalla legge
fallimentare e tali procedure non si sono verificate nel quinquennio antecedente la data odierna;
5) che la società non si trova nelle situazioni di cui all’art. 80 del D.lgs. n. 50/2016.

Informativa trattamento dati personali
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 Codice in materia di protezione dei dati personali, i dati
personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del
procedimento per il quale tali dichiarazioni vengono rese. L’interessato ha diritto di accesso ai dati
personali e ad ottenere le informazioni previste ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. 196/2003.

Luogo e data, …………………….
Timbro e firma

__________________________

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e ss.mm.ii., si allega copia del
documento di riconoscimento del dichiarante in corso di validità
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Allegato n. 11

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’
(Art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Oggetto: PSR Campania 2014- 2020. Progetto Integrato Giovani.
Misura 4: Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17), Sottomisura 4.1 Supporto per
gli investimenti nelle aziende agricole, Tipologia di intervento 4.1.2 Investimenti per il
ricambio generazionale nelle aziende agricole e l’inserimento di giovani agricoltori
qualificati.
Misura 6: Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19 del Reg. (UE)
1305/2013), Sottomisura 6.1: Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori art.
19, comma 1, lettera a) punto i), Tipologia di intervento 6.1.1: Riconoscimento del
premio per i giovani agricoltori che per la prima volta si insediano come capo
d’azienda.
Soggetto richiedente: ……….………….
Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000

Il/la sottoscritto/a _________________________________ nato a _______________ (Prov.___) il
_________________, Codice Fiscale ________________________  , residente a ___________ in
via/Piazza ______________________________________n._________ (CAP______________)
in qualità di (barrare la casella che interessa)

□ titolare dell’impresa individuale
□ rappresentante legale della

________________________________________________________________________, con sede
legale ________________________________________________________________________________
(Prov______)in via/Piazza___________________________________n.___________(CAP_________),
partita IVA / Codice Fiscale_______________________ telefono _________________
fax_______________ email_______________ PEC_____________

 consapevole delle sanzioni penali per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni
mendaci e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli art. 75 e 76 del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;

 a conoscenza del fatto che saranno effettuati controlli anche a campione sulla
veridicità delle dichiarazioni rese;

DICHIARA
(Vistare solo le dichiarazioni che s’intendono rendere)

 di non aver esercitato, prima dell'insediamento, attività agricola;
 di non aver presentato altra domanda, né di aver beneficiato di alcun premio per

l'insediamento a favore dell'imprenditoria giovanile nel settore agricolo, previsto da
disposizioni comunitarie e nazionali, e di essere a conoscenza che tale condizione
sussiste anche in capo a tutti i componenti giovani della società (indicare i
nominativi, data e luogo di nascita e ruolo ricoperto all’interno della società):
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Nome /Cognome Luogo e data di nascita Ruolo / Carica

 ovvero di non aver beneficiato del premio di insediamento ai sensi della Misura 415
del POR Campania 2000-2006, ovvero delle Misure 112 e cluster 112- 121 del PSR
Campania 2007-2013;

 (solo se risultano già realizzate produzioni di origine vegetale e/o animale)di aver
provveduto alla denuncia dell’attività di produzione, allevamento, coltivazione alla
ASL competente nel rispetto del Regolamento (CE) n. 852/2004 e/o 853/2004 e
secondo le direttive approvate dalla Giunta Regionale della Campania con
Deliberazione n. 797 del 16.06.2006;

 di rispettare le norme previste dall’art. 190 del D. Lgs. 152/2006 (Registro di carico e
scarico ) tramite una delle seguenti modalità (barrare una delle condizione che
ricorre):

 con la conservazione per tre anni del formulario di identificazione (I e IV
copia) o della copia della scheda del sistema SISTRI;

 con la conservazione per tre anni del documento di conferimento dei
rifiuti pericolosi, rilasciato da soggetto che provvede alla raccolta di detti
rifiuti nell’ambito del circuito organizzato di raccolta differenziata  di cui
all’art. 183, comma 1, lettera pp);

 (per ii produttori di latte vaccino) di aver effettuato il pagamento del prelievo
supplementare derivante dall’eccesso di produzione lattiera, di cui all’art. 78
del Reg. (CE) n. 1234/2007 e ss. mm. ii. e, in caso di adesione a programmi di
rateizzazione previsti dalla normativa di riferimento, di essere in regola con i
versamenti dovuti;

 (per le aziende che coltivano vite e /o producono vino) di essere in regola con
gli impianti viticoli posseduti e con le dichiarazioni obbligatorie presentate (dal
richiedente o dai precedenti conduttori) nelle ultime due campagne rispetto
alla data di presentazione della domanda di sostegno (se ricorre, indicare il
CUAA del precedente conduttore______________________________________);

 che i fabbricati aziendali (oggetto di investimento) sono in regola con le vigenti
norme in materia di edilizia;

Inoltre, dichiara:

 di essere in possesso del titolo di studio conseguito nell’anno
scolastico/accademico presso la scuola /università (indicare la ragione sociale,
il luogo e l'indirizzo della sede legale della scuola /università e titolo di studio):
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Denominazione
Scuola/Università

Indirizzo Titolo di studio
conseguito

Termine
percorso
formativo
(Anno/mese)

 di aver   frequentato con profitto un corso di formazione in agricoltura della
durata minima di 100 ore organizzato dalla Regione Campania;

Titolo del
corso/sede

Durata Descrizione Termine percorso
formativo
(Anno/mese)

 (nel caso di non possesso di qualifiche e competenze professionali di cui ai
precedenti due punti) di impegnarsi a partecipare con profitto, entro tre anni
dalla data di adozione del provvedimento di concessione dell’aiuto, ad uno
dei corsi regionali di formazione in agricoltura della durata minima di 100 ore,
che saranno predisposti ad hoc per i beneficiari di questa tipologia
d’intervento;

 che l'azienda non deriva dalla suddivisione, successiva al 1.1.2016, di
un'azienda preesistente in ambito familiare, ossia di proprietà di soggetti parenti
fino al 1° grado (genitori), fatti salvi i casi di suddivisione a seguito di successione
" mortis causa";

 che l'azienda non deriva dal passaggio di titolarità, anche per quota, tra
coniugi se il coniuge cedente esercita attività agricola oppure ha esercitato
attività agricola 24 mesi prima della data di presentazione della domanda di
sostegno;

 che l'azienda non deriva dalla costituzione ex novo di società tra coniugi, di cui
uno sia già titolare di azienda agricola individuale ovvero sia socio di una
società agricola che confluisca nella costituenda società o che conferisca, alla
costituenda società, la totalità o parte dei terreni;

 di essere in possesso dei beni sui quali si intende realizzare l’investimento per la
durata di  almeno 10 anni dalla data di presentazione della domanda, come
da contratto e/o addendum registrato e allegato alla presente (solo nel caso in
cui non sia stato già allegato al fascicolo aziendale);

 di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 30.06.2003 n.196, che i
dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici,
nell’ambito del procedimento teso all’ottenimento dei benefici economici;

 di essere pienamente a conoscenza del contenuto del bando di attuazione del
tipo di  intervento e delle Disposizioni attuative Generali per le Misure non
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connesse alla superficie e/o agli animali e di accettare gli obblighi derivanti
dalle disposizioni in essi contenute.

Informativa trattamento dati personali
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 Codice in materia di protezione dei dati personali, i dati
personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del
procedimento per il quale tali dichiarazioni vengono rese. L’interessato ha diritto di accesso ai dati
personali e ad ottenere le informazioni previste ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. 196/2003.

Luogo e data, …………………….
Timbro e firma

__________________________

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28/12/2000 e ss.mm.ii., si allega copia del
documento di riconoscimento del dichiarante in corso di validità.
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Allegato 12

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
(Art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Oggetto: PSR Campania 2014- 2020. Progetto Integrato Giovani.
Misura 4: Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17), Sottomisura 4.1 Supporto per
gli investimenti nelle aziende agricole, Tipologia di intervento 4.1.2 Investimenti per il
ricambio generazionale nelle aziende agricole e l’inserimento di giovani agricoltori
qualificati.
Misura 6: Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19 del Reg. (UE)
1305/2013), Sottomisura 6.1: Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori art.
19, comma 1, lettera a) punto i), Tipologia di intervento 6.1.1: Riconoscimento del
premio per i giovani agricoltori che per la prima volta si insediano come capo
d’azienda.
Soggetto richiedente: ……….………….
Dichiarazione attestante l’affidabilità del richiedente.

Il/la sottoscritto/a _________________________________ nato a _______________ (Prov.___) il

_________________, Codice Fiscale ________________________  , residente a ___________ in

via/Piazza ______________________________________n._________ (CAP______________)

in qualità di (barrare la casella che interessa)

□ titolare dell’impresa individuale

□ rappresentante legale della

________________________________________________________________________, con sede

legale ________________________________________________________________________________

(Prov______) in via/Piazza________________________________n.___________(CAP__________),

partita IVA / Codice Fiscale_______________________ telefono _________________

fax_______________ email_______________ PEC_____________

 consapevole delle sanzioni penali per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni
mendaci e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli art. 75 e 76 del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;

 a conoscenza del fatto che saranno effettuati controlli anche a campione sulla
veridicità delle dichiarazioni rese;

DICHIARA

1. di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali,

assistenziali e assicurativi, ai sensi dell’art. 1, comma 553 della Legge n. 266 del

23/12/2005;
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2. non avere subito condanne per delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416,

416- bis, 640 co. 2 n. 1 e 640-bis, 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale o per

reati contro la Pubblica Amministrazione o per ogni altro delitto da cui derivi, quale

pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione;

3. non aver subito condanne, con sentenza passata in giudicato, per reati di frode o

sofisticazione di prodotti alimentari di cui al Titolo VI capo II e Titolo VIII capo II del

Codice Penale e di cui agli artt. 5, 6 e 12 della L.283/1962;

4. (in caso di società ) di non essere soggetto a sanzione interdittiva di cui   all'articolo

9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra

sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione;

(Nel caso di società, i requisiti punti 2 e 4 devono sussistere ed essere dichiarati dal titolare (e al
direttore tecnico), se si tratta di impresa individuale; dal socio (e al direttore tecnico), se si tratta di
s.n.c.; dai soci accomandatari (e dal direttore tecnico), se si tratta di s.a.s. Per altro tipo di società
o consorzio, dai membri del consiglio di amministrazione, direzione o vigilanza che abbiano la
legale rappresentanza, dal direttore tecnico e dal socio unico persona fisica, ovvero dal socio di
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci).

5. non essere oggetto di procedure concorsuali ovvero in stato di fallimento, di

liquidazione coatta, di concordato preventivo, e/o di non essere in presenza di un

procedimento in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni;

6. non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia

di salute e sicurezza sul lavoro, di cui al D. Lgs. n. 81/2008, tali da determinare la

commissione di reati penalmente rilevanti.

Informativa trattamento dati personali
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 Codice in materia di protezione dei dati personali, i dati
personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del
procedimento per il quale tali dichiarazioni vengono rese. L’interessato ha diritto di accesso ai dat i
personali e ad ottenere le informazioni previste ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. 196/2003.

Luogo e data, …………………….

Timbro e firma

__________________________

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e ss.mm.ii., si allega copia del
documento di riconoscimento del dichiarante in corso di validità.
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Allegato n. 13

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

(Art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Oggetto: PSR Campania 2014- 2020. Progetto Integrato Giovani.
Misura 4: Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17), Sottomisura 4.1 Supporto per
gli investimenti nelle aziende agricole, Tipologia di intervento 4.1.2 Investimenti per il
ricambio generazionale nelle aziende agricole e l’inserimento di giovani agricoltori
qualificati.
Misura 6: Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19 del Reg. (UE)
1305/2013), Sottomisura 6.1: Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori art.
19, comma 1, lettera a) punto i), Tipologia di intervento 6.1.1: Riconoscimento del
premio per i giovani agricoltori che per la prima volta si insediano come capo
d’azienda.
Soggetto richiedente: ……….………….
Dichiarazione sostitutiva della Certificazione di iscrizione alla Camera di Commercio e
della posizione assicurativa e previdenziale.

Il/la sottoscritto/a _________________________________ nato a _______________ (Prov.___) il

_________________, Codice Fiscale ________________________  , residente a ___________ in via/Piazza

______________________________________n._________ (CAP______________),

in qualità di  titolare dell’impresa individuale _____________________________________________, con

sede legale ________________________________________________________________________________

(Prov______) in via/Piazza______________________________________n.___________(CAP_____________),

partita IVA / Codice Fiscale_______________________ telefono _________________ fax_______________

email_______________ PEC_____________

 consapevole delle sanzioni penali per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci e

della conseguente decadenza dai benefici di cui agli art. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre

2000, n. 445;

 a conoscenza del fatto che saranno effettuati controlli anche a campione sulla veridicità

delle dichiarazioni rese;

DICHIARA

1) che l’impresa è regolarmente iscritta nel Registro delle imprese della Camera di Commercio,

Industria, Artigianato e Agricoltura della Provincia di ……………………………………….. per le

seguenti attività ……………………………………………………………………………………………… e

che i dati dell’iscrizione sono i seguenti:

- numero di iscrizione  …………………………………………………………………….…

- data di iscrizione  …………………………………………………………………………..

- durata della ditta/data termine …………………………………………………………
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- forma giuridica  ………………………………………………………………………………

- codice fiscale………………………………………………… Partita IVA …………………

- codice attività: …………………………………….

- categoria: …………………………

- che l’amministrazione è affidata a:
________________________________________ __________________________________________
(Cognome e Nome) (luogo e data di nascita)

_______________________________________________________________________________________
(residenza: via/piazza e N. CAP, città, Provincia)

Nominato il _____________________ fino al _____________________ con i seguenti poteri associati alla
carica di: (1) ____________________________________________________________________________

__________________________________________ ________________________________________
(Cognome e Nome) (luogo e data di nascita)

________________________________________________________________________________________________
(Residenza: via/piazza e N. , CAP, Città, Provincia)

nominato il ______________________ fino al _______________________ con i seguenti poteri associati
alla carica di: (1) _________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________

2) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali,

assistenziali e assicurativi, ai sensi dell’ art. 1, comma 553 della Legge n. 266 del 23/12/2005.

Sede INPS

Ufficio/Sede Indirizzo Telefono

Fax Matricola aziendale

Sede INAIL

Ufficio/Sede Indirizzo Telefono

Fax P.A.T.

3) che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui

all’art. 67 del d.lgs. n. 159/2011;

4) che l’impresa gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in stato di liquidazione,

fallimento o concordato preventivo, non ha in corso alcuna procedura prevista dalla legge
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fallimentare e tali procedure non si sono verificate nel quinquennio antecedente la data

odierna.

Informativa trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 Codice in materia di protezione dei dati personali, i dati personali

raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il

quale tali dichiarazioni vengono rese. L’interessato ha diritto di accesso ai dati personali e ad ottenere le

informazioni previste ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. 196/2003.

Luogo e data, …………………….

Timbro e firma

__________________________

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e ss.mm.ii., si allega copia del

documento di riconoscimento del dichiarante in corso di validità.
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Allegato 14

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORITA’

(Art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Oggetto: PSR Campania 2014- 2020. Progetto Integrato Giovani.
Misura 4: Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17), Sottomisura 4.1 Supporto per
gli investimenti nelle aziende agricole, Tipologia di intervento 4.1.2 Investimenti per il
ricambio generazionale nelle aziende agricole e l’inserimento di giovani agricoltori
qualificati.
Misura 6: Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19 del Reg. (UE)
1305/2013), Sottomisura 6.1: Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori art.
19, comma 1, lettera a) punto i), Tipologia di intervento 6.1.1: Riconoscimento del
premio per i giovani agricoltori che per la prima volta si insediano come capo
d’azienda.
Soggetto richiedente: ……….………….
Dichiarazione sulla tracciabilità dei flussi finanziari - Legge 136/2010.

Il/la sottoscritto/a _________________________________ nato a _______________ (Prov.___) il

_________________, Codice Fiscale ________________________  , residente a ___________ in

via/Piazza ______________________________________n._________ (CAP______________)

in qualità di (barrare la casella che interessa)

□ titolare dell’impresa individuale

□ rappresentante legale

della ________________________________________________________________________, con

sede legale ______________________________________________________________(Prov______)

in via/Piazza______________________________________n.___________(CAP_____________),

partita IVA / Codice Fiscale_______________________ telefono _________________

fax_______________ email_______________ PEC_____________

 consapevole delle sanzioni penali per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci e
della conseguente decadenza dai benefici di cui agli art. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre
2000, n. 445;

 a conoscenza del fatto che saranno effettuati controlli anche a campione sulla veridicità
delle dichiarazioni rese;

al fine di poter assolvere agli obblighi sulla tracciabilità dei movimenti finanziari previsti

dall’art. 3 della legge n. 136/2010, relativi ai pagamenti effettuati nell’ambito

dell’intervento agevolato ,

DICHIARA
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 che gli estremi identificativi del conto corrente “dedicato” ai pagamenti nell’ambito

del Progetto Integrato Giovani sono i seguenti:

conto corrente n. _____________________________ aperto presso: _______________________

IBAN: _______________________________;

 che l’intestatario del conto è:

1) ___________________________, nato/a a______________________(__) il________________

Cod. Fiscale___________________________________;

 che utilizzerà per tutte le proprie transazioni relative all’intervento il conto corrente

dedicato sopra indicato, comprese le transazioni verso i propri subcontraenti;

 che utilizzerà per tutte le proprie transazioni relative all’intervento il conto corrente

dedicato sopra indicato, comprese le transazioni verso i propri subcontraenti;

SI IMPEGNA

a ripresentare la presente dichiarazione qualora intervengano variazioni rispetto a quanto

dichiarato con la presente.

Informativa trattamento dati personali
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 Codice in materia di protezione dei dati personali, i dati
personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del
procedimento per il quale tali dichiarazioni vengono rese. L’interessato ha diritto di accesso ai dati
personali e ad ottenere le informazioni previste ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. 196/2003.

Luogo e data, …………………….

Timbro e firma

__________________________

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28/12/2000 e ss.mm.ii., si allega copia del documento di

riconoscimento del dichiarante in corso di validità.
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Allegato n. 15

ATTESTAZIONE DI AVVIO

Oggetto: PSR Campania 2014- 2020. Progetto Integrato Giovani.
Misura 4: Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17), Sottomisura 4.1 Supporto per
gli investimenti nelle aziende agricole, Tipologia di intervento 4.1.2 Investimenti per il
ricambio generazionale nelle aziende agricole e l’inserimento di giovani agricoltori
qualificati.
Misura 6: Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19 del Reg. (UE)
1305/2013), Sottomisura 6.1: Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori art.
19, comma 1, lettera a) punto i), Tipologia di intervento 6.1.1: Riconoscimento del
premio per i giovani agricoltori che per la prima volta si insediano come capo
d’azienda.
Soggetto richiedente: ……….………….
CUP/CIG: ………………………………

Comunicazione di avvio del Piano di Sviluppo Aziendale.

Il/la sottoscritto/a _________________________________ nato a _______________ (Prov.___) il

_________________, Codice Fiscale ________________________  , residente a ___________ in via/Piazza

______________________________________n._________ (CAP______________)

in qualità di (barrare la casella che interessa)

□ titolare dell’impresa individuale

□ rappresentante legale della

________________________________________________________________________, con sede legale

________________________________________________________________________________ (Prov______) in

via/Piazza______________________________________n.___________(CAP_____________), partita IVA /

Codice Fiscale_______________________ telefono _________________ fax_______________

email_______________ PEC_____________,

beneficiaria di contributi giusto decreto di concessione n. ………. del ……,

 consapevole delle sanzioni penali per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci e
della conseguente decadenza dai benefici di cui agli art. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre
2000, n. 445;

 a conoscenza del fatto che saranno effettuati controlli anche a campione sulla veridicità
delle dichiarazioni rese;

DICHIARA

di aver dato avvio al Piano di Sviluppo Aziendale ammesso a finanziamento in data

……………………….., come evidenziato dal documento probante l’avvio,  allegato alla presente in

copia conforme all’originale.
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Informativa trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 Codice in materia di protezione dei dati personali, i dati personali

raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il

quale tali dichiarazioni vengono rese. L’interessato ha diritto di accesso ai dati personali e ad ottenere le

informazioni previste ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. 196/2003.

Luogo e data, …………………….

Timbro e firma

__________________________

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e ss.mm.ii., si allega copia del

documento di riconoscimento del dichiarante in corso di validità.
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Allegato n. 16

ATTESTAZIONE DI CONCLUSIONE

Oggetto: PSR Campania 2014- 2020. Progetto Integrato Giovani

Misura 4 – Tipologia di intervento 4.1.2 “ Investimenti per il ricambio generazionale nelle

aziende agricole e l’inserimento di giovani agricoltori qualificati” e

Misura 6 - Tipologia di intervento 6.1.1 “Riconoscimento del premio per giovani

agricoltori che per la prima volta si insediano come capo azienda agricola”.

Soggetto beneficiario: ………….………….

CUP/ CIG: ………………………….

Comunicazione di conclusione del Piano di Sviluppo Aziendale.

Il/la sottoscritto/a _________________________________ nato a _______________ (Prov.___) il

_________________, Codice Fiscale ________________________  , residente a ___________ in via/Piazza

______________________________________n._________ (CAP______________)

in qualità di (barrare la casella che interessa)

□ titolare dell’impresa individuale

□ rappresentante legale della

________________________________________________________________________, con sede legale

________________________________________________________________________________ (Prov______) in

via/Piazza______________________________________n.___________(CAP_____________), partita IVA /

Codice Fiscale_______________________ telefono _________________ fax_______________

email_______________ PEC_____________,

beneficiaria di contributi giusto decreto di concessione n. ………. del ……,

 consapevole delle sanzioni penali per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci e

della conseguente decadenza dai benefici di cui agli art. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre

2000, n. 445;

 a conoscenza del fatto che saranno effettuati controlli anche a campione sulla veridicità

delle dichiarazioni rese;

DICHIARA

di aver concluso il Piano di Sviluppo Aziendale  in data ……………………….. ovvero entro 36 mesi

decorrenti dalla data del Provvedimento di Concessione.

Informativa trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 Codice in materia di protezione dei dati personali, i dati personali

raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il
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quale tali dichiarazioni vengono rese. L’interessato ha diritto di accesso ai dati personali e ad ottenere le

informazioni previste ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. 196/2003.

Luogo e data, …………………….

Timbro e firma

__________________________

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e ss.mm.ii., si allega copia del

documento di riconoscimento del dichiarante in corso di validità.
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